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La seduta comincia alle 16.

CARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È' approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 46 ,
secondo comma, del regolamento, comunic o
che i deputati Bersani, Mitterdorfer e Vetro -
ne sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . È stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dal de-
putato :

MARCHETTI : u Modifiche alla legge 2 april e
1968, n . 475, sulle norme concernenti il ser-
vizio farmaceutico » (3506) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che a norma del-
l 'articolo 30, secondo comma, della legge 1 1
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Cort e
costituzionale ha trasmesso con lettera in dat a
30 giugno 1971 copia delle sentenze nn . 144 ,
146, 147, 149 e 151 della Corte stessa, deposi-
tate in pari data in cancelleria, con la qual e
la Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 45, primo comma, del testo unico appro-
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n . 914 ,
nella parte in cui per i sottufficiali dell ' eser-
cito e della marina, non dispone lo stesso trat-
tamento pensionistico regolato, per gli ufficia-
li, dal secondo e dal terzo comma dell'arti-
colo 12 del regio decreto 18 novembre 1920 ,
n . 1626 » (doc . VII, n . 156) ;

« l ' illegittimità costituzionale dell 'artico-
lo 21 delle disposizioni annesse al regio de-
creto-legge 19 ottobre 1923, n . 2328 (disposi-
zioni per la formazione degli orari e dei turni
di servizio del personale addetto ai pubblic i
servizi di trasporti in concessione), modifi -

cato dal regio decreto-legge 2 dicembre 1923 ,
n. 2682 » (doc . VII, n . 158) ;

« l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 92, primo comma, della legge 10 agost o
1950, n. 648, recante " Riordinamento delle
disposizioni sulle pensioni di guerra ", non-
ché ai sensi dell 'articolo 27 della legge 1 1
marzo 1953, n. 87, l'illegittimità costituzionale
di tutti gli altri commi del predetto artico -
lo 92 » (doc . VII, n . 159) ;

« l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 136, primo comma, del codice penale, nell a
parte in cui ammette, per i reati commessi da l
fallito in epoca anteriore alla dichiarazion e
di fallimento, la conversione della pena pecu-
niaria in pena detentiva, prima della chiusu-
ra della procedura fallimentare » (doc . VII ,
n . 161) ;

« l'illegittimità costituzionale degli arti-
coli 707, comma primo, e 708 del codice d i
procedura civile nella parte in cui ai coniug i
comparsi personalmente davanti al presiden-
te del tribunale, e in caso di mancata conci-
liazione, è inibito di essere assistiti dai rispet-
tivi difensori » (doc . VII, n . 163) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Presentazione
di un disegno di legge .

MISASI, Ministro della pubblica istru-
zione . Chiedo di parlare per la presentazion e
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MISASI, Ministro della pubblica istru-
zione . Mi onoro presentare, a nome del mini -
stro della marina

	

mercantile, il

	

disegno

	

d i
legge :

legge

	

del decreto-legge« Conversione in
6 luglio 1971, n . 439 : " Modifica della legge
3 luglio 1970, n . 500, concernente la proroga
del termine previsto dall'articolo 1 dell a
legge 6 maggio 1940, n . 500, per la durata
dell'ente autonomo del porto di Napoli " » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne
la sede.
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Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon-
go che i seguenti provvedimenti siano defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa :

alla XII Commissione (Industria) :

Senatori SEGNANA ed altri : « Disciplina
dell ' orario dei negozi e degli esercizi di ven-
dita al dettaglio » (già modificato dalla XII
Commissione della Camera e nuovamente
modificato dalla IX Commissione del Senato )
(2850-B) (con parere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Norme sul riordinamento del fondo spe-
ciale di previdenza per gli impiegati dipen-
denti dalle esattorie e ricevitorie delle impo -
ste dirette » (già approvato dalla XIII Com-
missione della Camera e modificato dalla X
Commissione del Senato) (2960-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

A norma del sesto comma dell 'articolo 9 2
del regolamento, la sottoindicata Commissio-
ne permanente ha deliberato di chiedere i l
trasferimento in sede legislativa dei seguent i
provvedimenti ad essa attualmente assegnat i
in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :
Senatori AVEZZANO COMES ed altri ; BERTO-

NE ed altri ; NENCIONI ed altri ; MASCIALE ed
altri ; BORSARI ed altri ; SCHIETROMA ; NENCIONI
ed altri ; BERGAMASCO ed altri ; SEGNANA ed
altri ; BERNARDINETTI ed altri : « Nuove prov-
videnze in materia di pensioni di guerra »
(Testo unificato approvato dalla V Commis-
sione del Senato) (3436) ;

AMADEI GIUSEPPE ed altri : « Adeguamen-
to economico e normativo delle pensioni d i
guerra » (923) ;

NAHOUM ed altri: « Commissione per i l
riesame delle pratiche di pensione di guerra
respinte per insufficiente documentazion e
sulla causa bellica » (1253) ;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Modifica
dell 'articolo 26 della legge 9 novembre 1961 ,

n . 1240, recante norme sulle pensioni d i
guerra » (1882) ;

FORNALE ed altri : « Adeguamento econo-
mico e normativo delle pensioni di guerr a
indirette » (2538) ;

BOFFARDI INES : « Concessione di un asse-
gno speciale annuo a favore degli invalidi
di guerra fruenti di assegno di superinvali-
dità di cui alla tabella E annessa alla legg e
18 marzo 1968, n . 313 » (2661) .

(La Commissione ha proceduto all 'esame
abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione dei disegni di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 1° giu-
gno 1971, n . 289, concernente ulteriori
provvedimenti in favore delle zone ter-
remotate della Sicilia (3439) ; Provvedi-
menti in favore delle zone terremotate
della Sicilia (3410) ; e delle concorrenti
proposte di legge Cusumano ed altri
(2428) ; Mattarella e Cusumano (2429) ;
Cusumano (2987) ; Ferretti ed altr i
(3033) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione dei disegni di legge : « Con-
versione in legge del decreto-legge 1° giugn o
1971, n . 289, concernente ulteriori provvedi -
menti in favore delle zone terremotate della
Sicilia » (3439) ; « Provvedimenti in favor e
delle zone terremotate della Sicilia » (3410) ;

e delle concorrenti proposte di legge di ini-
ziativa dei deputati Cusumano, Lenoci e Cin-
gari: « Modifica dell 'articolo 3 della legge
5 febbraio 1970, n . 21, concernente provvi-
denze in favore delle zone della Sicilia col-
pite dai terremoti del 1967 e del 1968 » (2428) ;

Mattarella e Cusumano : « Estensione dell e
provvidenze previste dall ' articolo 1 del de-
creto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 18 marzo

1968, n . 241, al monastero dell'Angelo Custo-
de - Ordine benedettino - di Alcamo » (2429) ;

Cusumano : « Modifiche ed integrazioni della
legge 5 febbraio 1970, n. 21, concernenti
provvidenze in favore delle zone della Sici-
lia colpite dai terremoti del 1967 e del 1968 »

(2987) ; Ferretti, Colajanni, Di Benedetto ,
Pellegrino, Speciale e Tuccari : « Proroga ed
integrazione dei benefici previsti dalle norme
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concernenti provvedimenti a favore delle po-
polazioni e dei comuni siciliani colpiti da l
terremoto del gennaio 1968 » (Urgenza)
(3033) .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
2 luglio scorso la Commissione è stata autoriz-
zata a riferire oralmente .

Avverto che è stato richiesto dai grupp i
l'ampliamento del dibattito ai sensi del se-
condo comma dell ' articolo 83 del regola -
mento .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
general i

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Fioret .

FIORET, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nell'illustrare, quale relatore ,
il provvedimento di legge che risulta dall a
fusione di alcuni progetti di iniziativa gover-
nativa e parlamentare, intesi a concedere ul-
teriori provvidenze a favore delle zone terre-
motate della Sicilia, ritengo doveroso preci-
sare che, allorché mi è stato affidato questo
compito, ma soprattutto dopo le osservazion i
che sono emerse da più parti durante la di-
scussione in sede di Commissione lavori pub-
blici, sono stato tentato di rinunciare all'in-
carico per due ordini di considerazioni : pri-
mo, per una questione di metodo, perché ri-
tengo che il Parlamento non possa e no n
debba continuare a legiferare ad ondate suc-
cessive su argomenti specifici, nella fat-
tispecie sui terremotati siciliani, senza aver
prima svolto un'ampia e approfondita disa-
mina circa gli effetti e i risultati prodotti dall a
precedente legislazione . E ciò, oltretutto, per
impedire quella sovrapposizione di norme, di-
sorganicamente collegate fra di loro, che rap-
presenta ormai un fatto patologico della nostr a
produzione legislativa . Secondo, per una que-
stione di sostanza, perché con l'articolo 1 de l
decreto-legge 1° giugno 1971, n . 289, il Par-
lamento prorogherà per altri 3 anni l ' attivit à
dell'ispettorato generale per le zone colpit e
dai terremoti del gennaio 1968, senza però
valutare – al di la della capacità e della de -
dizione dell ' ispettore, al quale vanno espress i
stima ed apprezzamento – se non sia prefe-
ribile sostituire a questa struttura un orga-
nismo diverso, più vigoroso, più spedito e
comunque maggiormente responsabilizzat o
circa i tempi ed i modi di attuazione dei pian i
di rinascita delle zone terremotate . Inoltre ,
perché con l'articolo 2 il Parlamento legifererà
per garantire a 16 persone – questa è la so -
stanza della norma - un trattamento giuridic o
analogo a quello riservato, in base alla legge

28 ottobre 1970, n . 775, ad altre 124 persone ,
per le quali era stata invece prevista, co n
espressa e motivata volontà del Parlamento ,
la assunzione a contratto privato, al fine d i
indurre, con una remunerazione adeguata ,
personale già esperto, in particolare ingegner i
e geometri, a mettere a disposizione dell'ispet-
torato la loro collaudata capacità professio-
nale. Infine, perché, con l'articolo 13, il Par -
lamento stanzierà altri 2 .500 milioni di lir e
per la manutenzione di baracche, alcune dell e
quali sono costate da un minimo di lire 30 .720
ad un massimo di lire 45 .360 per metro qua-
drato di superficie utile, senza conoscere, no-
nostante esistano specifiche richieste in argo -
mento, come mai ad un costo tanto elevat o
corrispondano rendimenti tanto scadenti .

Ho ritenuto di enunciare in premessa que-
sto stato d'animo, non solo per giustificare i l
taglio, talora critico, che assumerà la rela-
zione, ma soprattutto per riproporre all'at-
tenzione di tutti l'inadeguatezza di un appa-
rato statale che, ancorato ad un regime di con-
trolli formali ed inutili anziché ad un regim e
di responsabilizzazione personale, piena e se-
vera, ha rivelato la sua fragilità operativa i n
maniera drammatica, soprattutto nei confront i
dei terremotati siciliani . Le dimostrazioni da-
vanti al Parlamento delle popolazioni colpit e
e le pietose veglie dei terremotati del Belic e
sono, infatti, un monito, per la classe politica ,
a porre fine senza indugio e in modo drastico ,
se necessario, ad uno stato di cose che ormai
moralmente tutta la coinvolge, nell'intera am-
piezza dell'arco parlamentare .

Appare evidente che le esperienze de l
Vajont prima e quella della Sicilia poi im-
pongano la necessità di arrivare alla prefigu-
razione istituzionale di un provveditore pe r
le zone colpite dai disastri che, investito d i
una responsabilità personale e politica dirett a
nei confronti del Governo e del Parlamento ,
si renda garante della tempestiva esecuzion e
dei provvedimenti legislativi, superando il de-
fatigante rimpallo delle competenze burocra-
tiche. Anche se l'ispettorato generale per l e
zone colpite dai terremoti del 1968 ha fatto
giungere alcune annotazioni sui lavori in cor-
so di esecuzione, sui lavori appaltati in corso
di consegna, sui lavori in corso di appalto ,
sui lavori con decreti in corso di registra-
zione e sui lavori in corso di istruttoria, i l
tutto per un consistente importo che rivel a
la notevole mole di lavoro compiuto, sta di
fatto che, ad oltre tre anni di distanza dall a
catastrofe, nel decreto-legge che viene pre-
sentato all'approvazione del Parlamento s i
chiede un ulteriore stanziamento di 2 miliardi
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e 800 milioni per interventi di pronto soc-
corso di competenza del Ministero dei lavor i
pubblici, nonostante che in questi tre ann i
si siano impegnale ingenti risorse pubblich e
per aiuti a fondo perduto ai terremotati (aiut i
che obiettivamente stanno creando nelle po-
polazioni un costume di diseducazione so-
ciale), e nonostante si siano accatastate pro-
gettazioni su progettazioni, che possono sodi -
sfare i visitatori ufficiali, ma che avviliscono
e scoraggiano i terremotati, i quali pensan o
più alle modeste abitazioni che hanno perdut o
che alle perfette costruzioni che vengono loro
promesse . Con ciò, non si vuol dire che quanto
è stato fatto sia inutile ma, facendo riferi-
mento ad altre dolorose esperienze, è da te -
mere che alle faraoniche previsioni in pro-
getto corrispondano realizzazioni ben più mo-
deste, le sole, del resto, che le popolazion i
baraccate chiedono e che, in definitiva, sa-
ranno attuate .

Partendo da queste considerazioni, la Com-
missioni lavori pubblici, avvertita la necessit à
di prorogare per un triennio il termine pre-
visto dall'articolo 16 del decreto-legge 27 feb-
braio 1968, n . 79, ha ritenuto opportuno pre-
vedere un indicatore che evidenzi con periodi-
cità l'andamento dei lavori di riparazione e
di ricostruzione delle opere danneggiate o di -
strutte dal sisma . E poiché l'ispettore gene-
rale, quale organo decentrato del Ministero
dei lavori pubblici, assolve prevalentemente a
compiti di approvazione dei progetti e di ge-
stione tecnico-amministrativa ed economic a
delle opere, dei servizi e delle forniture con -
seguenti agli approvati progetti, è parso op-
portuno affidare ai capi delle sezioni autonom e
del genio civile di Agrigento, Palermo e Tra-
pani, la redazione, ogni trimestre e per ogn i
singola provincia, di una documentata rela-
zione sulle opere eseguite ; sullo stato di avan-
zamento delle opere iniziate ; sugli appalti
svolti direttamente o a mezzo di enti delegat i
o concessionari, con l'indicazione delle im-
prese invitate a concorrere e di quelle risul-
tanti vincitrici, specificando per ognuna il ri-
basso d'asta applicato ; sulle necessità finan-
ziarie per la realizzazione dei lavori e, in ge-
nerale, su ogni circostanza atta a rimuover e
difficoltà insorte od insorgenti nel processo d i
ricostruzione, riferendo in particolare su i
modi di attuazione delle opere di riparazion e
e di ricostruzione predisposte e approvate dal -
l ' ispettorato generale .

Affinché le relazioni non rimangano carte
d ' archivio, la Commissione lavori pubblici h a
voluto che i riscontri documentali, oltre ch e
al Ministero .dei lavori pubblici, al Ministero

del tesoro e all'ispettorato generale per le zon e
colpite, siano inviate anche ai sindaci interes-
sati alle opere di ricostruzione e di riparazio-
ne, e ciò non solo per garantire un controll o
e un'informativa di base sull'andamento dei
lavori di ricostruzione, ma anche perché i
sindaci siano messi in grado di esercitare una
azione di pressione sulle forze politiche e so-
ciali, nel caso in cui si verifichino ritardi o
inadempienze non giustificati da difficoltà
obiettive .

Qualche considerazione più approfondita ,
anche per le pesanti osservazioni espresse ,
in sede di parere, dalla I Commissione af-
fari costituzionali, sembra debba essere riser-
vata all'articolo 2 che, se sarà approvato com e
la Commissione ha ritenuto debba esserlo, me-
rita tuttavia quelle doverose spiegazioni d i
cui non è stato onorato nella relazione mini-
steriale che accompagna il decreto-legge . E
già stato detto che l'articolo 2 è stato predi -
sposto per attribuire a 16 persone il trat-
tamento giuridico ed economico iniziale sta-
bilito per gli impiegati non di ruolo dell e
corrispondenti categorie di inquadramento ,
nella stessa guisa in cui questo trattament o
è stato attribuito, in applicazione della legge
28 ottobre 1970, n . 775, alle altre 124 persone
assunte a contratto privato .

L'articolo 16 del decreto-legge 27 febbrai o
1968, n. 79, al quinto comma attribuiva infatt i
all'ispettorato generale la facoltà - previa au-
torizzazione del Ministero dei lavori pubblic i
- di assumere personale a contratto privato ,
entro i limiti del contingente e con il tratta-
mento economico da determinare con decreto
del ministro per i lavori pubblici di concerto
con quello per il tesoro, per una spesa annu a
non superiore a lire 250 milioni. L'intendi-
mento del legislatore di allora, ribadito dal -
l'onorevole Cusumano nella pregevole e do -

. cumentata relazione che ha preceduto e ac-
compagnato la Iegge 5 febbraio 1970, n . 21 ,
era quello di dotare gli organi tecnici e am-
ministrativi preposti alla ricostruzione dell e
zone terremotate di personale già professio-
nalmente preparato, da remunerare in manie-
ra adeguata e comunque superiore a quell a
prevista dal trattamento iniziale stabilito pe r
gli impiegati non di ruolo dello Stato, ne l
quale essi avrebbero dovuto essere inquadrati .

A tal fine il ministro dei lavori pubblici ,
di concerto con il ministro del tesoro, con de-
creto 8 luglio 1970, n . 9815, ha dotato l'ispet-
torato generale per le zone colpite .dal terre-
moto del 1968, unitamente alle tre sezioni au-
tonome del genio civile di Palermo, Agrigen-
to e Trapani, del seguente personale : inge-
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gneri, geologi e urbanisti 6 ; laureati in legge ,
scienze politiche e commerciali 8 ; geometri
e disegnatori 49 ; ragionieri e segretari 12 ; ar-
chivisti e stenodattilografi 43 ; autisti e uscie-
ri 27 . In totale, 145 persone . Di fatto sono stat e
assunte 140 persone : 3 ingegneri, 3 geologi ,
8 laureati amministrativi, 49 geometri, 9 ra-
gionieri, 2 segretari, 41 archivisti, 20 uscier i
e 5 autisti ; così suddivisi per mansioni : 55
tecnici, 17 amministrativi e 67 addetti a lavor i
d'ordine ed esecutivi .

Di questi 140 contrattisti, 97 persone son o
state assunte prima del 31 luglio 1970 men -
tre, per la rimanente parte, 27 contrattist i
sono stati assunti prima del 9 novembre 1970 ,
data entro la quale era concessa la facoltà, in
base appunto alla legge 28 ottobre 9.970 ,
n. 775, a tutte le amministrazioni dello Stat o
di procedere all'assunzione diretta di perso-
nale con contratto di diritto privato ; 8 con-
trattisti prima del 27 febbraio 1971, data en-
tro la quale era data facoltà all'ispettorato ge-
nerale di assumere personale a contratto pri-
vato, in base al quinto comma dell'articolo 1 4
della legge 5 febbraio 1970, n . 21 ; 8 persone
dopo il 1° marzo 1971, vale a dire a Iegge gi à
scaduta .

Tutte queste persone avevano tuttavia pre-
sentato la domanda di assunzione prima de l
10 novembre 1970 e per tutti, entro tale data ,
era stata inoltrata richiesta di nulla osta a l
Ministero dei lavori pubblici da parte dell o
ispettorato .

La citata legge-delega sulla riforma dell a
pubblica amministrazione ha pertanto consen-
tito il passaggio fra i diurnisti di prima, se-
conda e terza categoria di 124 persone, mentre
per altre sedici ciò non è avvenuto in quan-
to le documentazioni amministrative si son o
perfezionate dopo il 10 novembre 1970 . Le
ragioni equitative che sottendono la ratio
dell'articolo 2 sono comprensibili . Ciò non
esime tuttavia dal sottoporre al Parlamento
la considerazione che l'operazione di trasfe-
rimento di tutto il personale assunto a con-
tratto privato fra il personale diurnista va-
nifica l'intenzione del legislatore di consentir e
una libertà di manovra nelle assunzioni tal e
da subordinare la continuazione del rappor-
to di lavoro all'effettivo valore e rendimento
professionale delle persone assunte .

Sul presupposto che i 140 ex contrattist i
non graveranno più sul fondo di 250 milion i
di cui all'articolo 16 della citata legge, m a
sul capitolo di spesa relativo al personale de l
Ministero dei lavori pubblici, il decreto-leg-
ge 1° giugno 1971, nella sua previsione inizia -
le, intendeva prorogare puramente e sempli -

temente la facoltà attribuita all'ispettorato
dal 5° comma, aumentando in sostanza il per-
sonale dell'ispettorato e delle 3 sezioni autono-
me del genio civile di un altro centinaio d i
persone che dovrebbero occuparsi di proget-
tazione ed esecuzione di opere, esame di pro -
getti presentati da enti delegati e concessio-
nari, sorveglianza sui lavori, esame dei pro -
getti e delle pratiche presentate dai privat i
per ottenere il contributo per la ricostruzio-
ne delle unità immobiliari, sorveglianza dei
lavori eseguiti dai privati e relativi sopral-
luoghi .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

FIORET, Relatore . Ad avviso di parte dell a
Commissione lavori pubblici, queste esigenz e
avrebbero potuto essere sodisfatte, almeno pe r
quanto riguarda il personale d'ordine, attra-
verso il comando di personale già alle dipen-
denze di altre amministrazioni pubbliche del -
la Sicilia, che notoriamente abbondano d i
personale rispetto alle consimili amministra-
zioni del continente . stata dichiarata l'im-
proponibilità dei comandi per la Sicilia e per -
tanto se altro personale si rivelerà indispen-
sabile affinché si innalzino finalmente tetti d i
case sulle zone terremotate, nessuno ha mo-
tivo di opporsi, ma la Commissione ha rite-
nuto all'unanimità di garantire che un'aliquo-
ta di almeno il 70 per cento dei nuovi assunt i
sia costituita da personale tecnico-ammini-
strativo e che la selezione per tutto perso-
nale nuovo assunto avvenga attraverso un
preventivo esame di idoneità atto a valutar e
le attitudini specifiche dei candidati in rela-
zione alle mansioni cui saranno adibiti .

La Commissione è d'avviso di aver così dis-
sipato comprensibili perplessità, che posson o
essere sorte e possono sorgere in merito all a
costituzione di un apparato burocratico d i
oltre 250 persone per la ricostruzione dell e
zone terremotate, ben conscia però che nessu n

accorgimento legislativo è valido se non c i

sarà a livello operativo un'effettiva e ferm a
volontà di agire con speditezza e con metod i

diversi da quelli che purtroppo attanagliano
e rendono inefficienti settori vasti della pub-
blica amministrazione .

Gli articoli da 4 a 8 recano disposizion i

intese a snellire le procedure relative agl i

interventi di competenza del Ministero de i
lavori pubblici ed appaiono quindi essenzial i
per rimuovere le cause che ritardano l'asse-
gnazione delle aree fabbricabili e la corre-
sponsione delle indennità di espropriazione
degli immobili occorrenti per l ' attuazione dei
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programmi di ricostruzione . Per rendere più
incisiva e democraticamente controllabile l a
rinascita delle zone terremotate la Commis-
sione ha ritenuto opportuno stabilire ch e
l'esame delle perizie dei danni subiti e de i
progetti per le riparazioni o ricostruzioni d i
immobili debba avvenire, a richiesta del sin-
daco interessato presso i singoli comuni ,
con la presenza di un rappresentante del-
l'ispettorato generale per le zone colpite
dai terremoti del gennaio 1968 . Tali riu-
nioni, da tenersi periodicamente, costitui-
scono una forma originale di partecipazion e
dell ' ente locale per imprimere agli indirizz i
tecnicistici e talvolta astratti dei programmato-
ri contenuti di concreta e realistica sensibilit à
popolare, ma per essere produttivi presuppon-
gono grande equilibrio di giudizio soprattutt o
laddove in rapporto ad un controllabile mo-
dello di sviluppo si rende necessario far com-
prendere alle popolazioni che la limitazion e
dell 'utile personale si traduce in un concret o
vantaggio per la comunità .

Sempre su questo fondamentale presup-
posto di fiducia l'articolo 7 del decreto i n
esame ammette che ai fini del pagamento del -
l'indennità di espropriazione degli immobil i
occorrenti per l 'attuazione del programma d i
ricostruzione, la proprietà degli stessi e l'even-
tuale sussistenza di altri diritti possa essere
dimostrata mediante semplice dichiarazion e
resa alla presenza del segretario comunale o
di altro pubblico ufficiale dal richiedente e
da 4 cittadini del luogo in cui è sito l ' im-
mobile, fatto salvo l ' obbligo dell ' espropriato
di produrre all 'autorità giudiziaria che h a
autorizzato il pagamento, entro tre anni dall a
pronuncia, la documentazione diretta a com-
provare la libertà e la legittimità del dominio .
Il termine di tre anni per produrre tale docu-
mentazione è sembrato tuttavia alla Commis-
sione eccessivo, poiché potrebbe dar luogo ,
a distanza di tempo, a complicazioni nell a
ricerca dell 'obbligato ad esibire le prove d i
disponibilità del diritto, cosicché si è ritenut o
conveniente ridurre il periodo ad un biennio ,
a far data dalla pronuncia dell 'espropriazione .

Per quanto concerne la proroga al 31 di-
cembre 1971 dei termini di cui al primo com-
ma dell 'articolo 3 della legge 5 febbraio 1970 ,
n. 21, prevista dall ' articolo 9 del decreto-legg e
citato, la Commissione ha ritenuto di dover e
estendere tale proroga anche ai titolari d i
aziende agricole distrutte o danneggiate, limi-
tatamente però alla ricostruzione e riparazion e
di fabbricati o manufatti rurali e loro perti-
nenze, termine il quale, fissato dall'ultim o
comma dell ' articolo 24 del disegno di legge 27

febbraio 1968, n . 79, al 31 dicembre 1968, non
era stato più prorogato, ponendo in essere una
disparità di trattamento rispetto agli altr i
sinistrati .

Gli articoli 10 e 11 altro non sono che l a
riproposizione di precedenti disposizioni volt e
ad esonerare i terremotati dal versamento de i
contributi previdenziali e l'esenzione tributa -
ria. La Commissione, discostandosi dalla pre-
visione del decreto-legge che prorogava tal i
facilitazioni al 31 dicembre 1971, ha ritenuto
di estendere la proroga stessa al 31 dicembr e
1972, data entro la quale è auspicabile che
l 'attività di ripresa raggiunga ritmi più con-
fortanti degli attuali .

Per evitare il fenomeno, già delineatosi ,
del riflusso di popolazioni nelle zone terre-
motate, che crea gravissimi e costosissimi pro-
blemi di alloggiamenti, spinte queste popola-
zioni al ritorno nei luoghi disastrati per godere
dei benefici previsti dalla legislazione speciale ,
si è ritenuto di estendere l'applicabilità degl i
articoli 10 e 11 ai cittadini che, anteriorment e
al 15 gennaio 1968, avevano domicilio fiscal e
nei comuni indicati dall 'articolo 26 della
legge 5 febbraio 1970, purché svolgano la lor o
attività entro i limiti territoriali delle provinc e
di Agrigento, Palermo e Trapani . Per godere
delle facilitazioni sopra menzionate, il reddit o
imponibile iscritto a ruolo ai fini dell'impost a
complementare non deve però superare l ' im-
porto di un milione e 200 mila lire annue .

Sul presupposto fondato che i primi inse-
diamenti abitativi nelle zone colpite avrann o
bisogno di tempi tecnici lunghi, la Commis-
sione è stata inoltre dell ' avviso di prorogare
sempre al 31 dicembre 1972 il beneficio della
decurtazione del canone al 50 per cento a fa-
vore delle famiglie sinistrate dagli event i
calamitosi con reddito complessivo mensile in-
feriore a 120 mila lire, che si trovino tuttora
alloggiate in case di appartenenza dell'Istitut o
autonomo case popolari di Palermo .

Con gli articoli da 12 a 16 vengono invece
riproposte norme recanti provvidenze atte a
consentire agli organi dello Stato intervent i
a carattere provvisorio e definitivo per la ri-
costruzione e la ripresa economica delle zone
devastate dal sisma .

In particolare, l'articolo 12, richiamandos i

all ' autorizzazione di spesa di cui all 'articolo 33
della legge 5 febbraio 1970, n . 21, relativa a l
finanziamento di interventi per opere marit-
time di competenza del Ministero dei lavor i
pubblici e di interventi nel settore agricolo d i
competenza del Ministero dell 'agricoltura ,
eleva detto finanziamento da 22 miliardi e 500



Atti Parlamentari

	

— 29807 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 LUGLIO 1971

milioni a 75 miliardi, assicurando in tal mod o
l'integrale esecuzione degli interventi proposti .

Conclusivamente perciò il piano approvato
dal CIPE – tenuto conto di quanto trova coper-
tura in disponibilità di bilancio e delle auto-
rizzazioni di spesa in atto e di quelle ora
disposte – trova il suo integrale finanziamento
per iI complessivo importo di 188 miliardi ,
cifra invero rilevante, di per sé idonea a dare
un volto nuovo ai comprensori interessati ,
sempre che la capacità e la volontà degl i
uomini preposti alla ricostruzione usino i l
pubblico denaro con celerità e senza disper-
sioni campanilistiche e clientelari .

Gli articoli 13 e 14 prevedevano (e dico pre-
vedevano perché l'articolo 14 è stato soppresso
a larga maggioranza in Commissione) l'auto-
rizzazione di ulteriori spese, rispettivament e
di lire 5 miliardi e di lire 2 miliardi e 800 mi-
lioni, da assegnare al Ministero dei lavori pub-
blici per le maggiori spese relative alla manu-
tenzione dei ricoveri per i senzatetto e per in-
terventi urgenti a favore delle popolazioni col-
pite . Su questi due articoli si è aperto in Com-
missione, e si aprirà certamente anche in As-
semblea, il dibattito sull'opportunità e sulla
efficacia di tali impieghi di pubblico denaro ,
tenuto presente che se il volano della ricostru-
zione girasse a ritmo più sostenuto intervent i
siffatti si indirizzerebbero verso attività pro-
duttive . Si apre così il capitolo delle barac-
che e dell'utilizzo degli oltre 42 miliardi d i
lire spesi per l'esecuzione di opere di prima
necessità in aiuto delle popolazioni colpit e
dalla catastrofe. Da più parti politiche è stato
chiesto un resoconto analitico di queste spes e
e, in definitiva, la soppressione dell'articol o
14, avvenuta in Commissione, è da riteners i
un invito rivolto al Governo a esporre al Par -
lamento esaurienti dati di valutazione, prima
di chiedere ulteriori stanziamenti .

La democrazia per sopravvivere deve eli -
minare anche le presunte zone d'ombra, poi -
ché Ia mancanza di luce ottenebra la fiduci a
da cui la democrazia trae autorità . Non sono
gli scandali, allorché emergono, che indebo-
liscono la democrazia ; sono i dubbi che gl i
scandali vengano soffocati che tolgono credi-
bilità alle istituzioni e creano, nella generalit à
dei cittadini, quel senso di disagio diffuso ch e
sta alla base di certe propensioni per un ordi-
ne imposto dall'alto .

Si è detto che l'alto scarto di prezzo de l
costo delle baracche da un massimo di lir e
45.360 per metro quadrato di superficie utile ,
alle attuali 23 mila lire circa' è stato determi-
nato dagli oneri derivanti dai tempi brevi di

esecuzione e da una scarsa specializzazione
iniziale dei costruttori locali . Giustificazion i
valide, in via di enunciazione generale, ma
proprio perché valide è opportuno che veng a
analiticamente esposta – anche per togliere
fiato a insinuazioni che di frequente compaio -
no sulla stampa – ogni componente di un cost o
che, per le baracche, da lire 45 .360 per metro
quadrato rasenta il costo di un prefabbricat o
in muratura . Dal punto di vista delle realizza-
zioni compiute va tuttavia detto che con i 4 2
miliardi 200 milioni spesi fino ad oggi son o
state eseguite : demolizioni e sgomberi di ma-
cerie in tutti i comuni delle province di Agri-
gento, Palermo e Trapani distrutti o danneg-
giati dagli eventi sismici; forniture e posa i n
opera di 20 .491 ricoveri monovano, bivano e
plurivano, dei quali 7 .635 in provincia di Agri-
gento, 1.942 in provincia di Palermo, 10.91 4
in provincia di Trapani ; trasporto via mare
dai porti degli Stati Uniti, scarico, trasporto ,
adattamento e montaggio di 2.916 ricoveri uni -
familiari bivano, ricavati da capannoni cedut i
dal governo degli Stati uniti d'America ; siste-
mazione e completamento di 509 ricoveri do -
nati da enti nazionali ed esteri . (Il totale de i
ricoveri è quindi di 23.916, dei quali 8 .958 in
provincia di Agrigento, 2 .052 in provincia d i
Palermo e 12.906 in provincia di Trapani) ;
opere di urbanizzazione dei vari centri barac-
cati per un totale di 1 .716.753 metri quadrat i
di costruzione o pavimentazione di piazzal i
e strade ; di 256 .136 metri di condotte fognanti ,
di 289 .236 di reti idrauliche esterne ed interne ;
costruzione di linee elettriche a media tension e
e a bassa tensione per le reti di distribuzione ,
per illuminazione pubblica e privata in tutti i
centri baraccati ; indennità di occupazione tem-
poranea o di espropriazione definitiva delle
aree occorse per l'impianto delle baraccopoli, e
relative infrastrutture, per una superficie di
circa 400 ettari ; fornitura ed impianto di 541
ricoveri per attività commerciali ed artigianal i
di cui 168 in provincia di Agrigento, 28 in pro-
vincia di Palermo e 345 in provincia di Trapa-
ni ; forniture ed impianti di locali per serviz i
sociali e di interesse pubblico, comprese le re-
lative urbanizzazioni ; spese per la fornitura e
i t montaggio di 207 aule scolastiche prefabbri-
cate e di 18 locali accessori, nonché per le re-
lative urbanizzazioni ed allacciamenti alle ret i
dei servizi pubblici ; spese per urbanizzazion i
relative a ricoveri, scuole ed opere di assi-
stenza sociale donate da enti vari e comuni ;
spese di trasporto via mare, scarico, trasport o
a piè d ' opera, montaggio e adattamento di ba-
racche donate dai canadesi per un compless o
di 160 aule scolastiche .
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Al Parlamento manca tuttavia, allo stat o
dei fatti, per una consapevole valutazione del -
le opere eseguite, pur fra obiettive difficoltà
e in situazioni ambientali particolarmente
complesse, una imputazione di spesa per sin -
gole opere o per gruppi di opere, tale da giu-
stificare il prezzo pagato con i risultati rag-
giunti .

Nessuna osservazione invece per quanto ri-
guarda l ' articolo 15 che prevede indispensa-
bili contributi dello Stato a favore dei bilanc i
comunali – anche queste agevolazioni son o
state estese all'anno 1972 con un maggiore
onere di 3 miliardi – e per l'articolo 16 che
prevede un più proficuo utilizzo delle somm e
stanziate per il settore agricolo .

Gli articoli 17 e 18 indicano infine i mezz i
di copertura di spesa .

Queste, onorevoli colleghi, le osservazion i
che con schiettezza si è ritenuto di dover far e
su un provvedimento che il Governo ha pre-
disposto per una più sollecita rinascita dell e
zone terremotate della Sicilia ; provvedimento
che la Commissione, attraverso una franca e d
aperta discussione ha ritenuto di dover mi-
gliorare, pur con le limitazioni imposte da i
mezzi finanziari disponibili .

Il decreto-legge 1° giugno 1971, n . 289, va
dunque convertito in legge, nella convinzion e
che esso rappresenta, nel suo complesso, u n
ulteriore decisivo apporto per la risoluzion e
dei problemi insorti in Sicilia con i terremot i
del 1968, ma nel contempo deve essere ribadito
che la rinascita delle zone colpite dal disastro
esige una decisa volontà di uomini, di popola-
zioni e di indirizzi politici, senza i quali leggi
e denari rimangono strumenti senz'anima, de-
stinati a tacitare momentaneamente risenti -
menti e inadempienze, ma inefficaci a risol-
vere in maniera definitiva problemi tuttora
tragicamente aperti .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per i lavor i
pubblici .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Mi riservo di re-
plicare al termine della discussione sulle li-
nee generali .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlare
è l ' onorevole Quilleri . Na ha facoltà .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, è un dibattito estremamente imba-
razzante, questo, per usare un termine par -
lamentare . L'imbarazzo è emerso anche dall e
parole oneste e chiare – mi permetto di de-

finirle così – del relatore di maggioranza .
Il Governo, infatti, scopre oggi con un de-
creto-legge urgente, a tre anni e mezzo da l
terremoto della Valle del Belice, una seri e
di esigenze che certamente esistevano anch e
un anno fa, una serie di esigenze che, s e
fosesro state presentate senza l ' urgenza del
decreto-legge, avrebbero offerto lo spunto pe r
un dibattito serio ed approfondito, un dibat-
tito che avrebbe dovuto precedere ogni e
qualsiasi ulteriore provvedimento a favore d i
quella zona, specialmente dopo lo scandaloso
impiego dei fondi stanziati per il pronto in-
tervento . Un dibattito di questo genere avreb-
be offerto l'occasione proprio a seguito dell e
amare esperienze fatte, per lo studio di un
testo unico per i provvedimenti di pronto
intervento in occasione di calamità naturali .
Non è possibile procedere così, caso per caso
(il Vajont, Firenze, Venezia, Biella, la Vall e
del Belice), con leggi diverse che talvolt a
creano disparità di trattamento tra i cittadini
e che spesso sono legate alla capacità di pres-
sione dei deputati eletti nelle singole zone .

È indispensabile, a parere nostro, unificar e
queste norme, predisporre uno strumento agi -
le ed efficace, tenendo conto anche delle nuo-
ve realtà regionali, anche se purtroppo in
Sicilia la regione già esisteva ; è necessario
soprattutto esaminare criticamente le disper-
sioni di pubblico denaro che generalment e
si hanno in questi casi senza che gli scop i
che si prefiggono siano raggiunti .

Nel caso della valle del Belice, l'episodi o
ha valore di esempio : sono stati spesi 44 mi-
liardi per la costruzione di villaggi (cioè ba-
racche e servizi) con risultati che suonan o
vergogna per chi li ha attuati . Le baracche ,
il cui costo mediamente è stato di lire 40 mil a
il metro quadrato – e lo ha confermato i l
relatore onorevole Fioret – presentano carat-
teristiche tecniche che le rendono pratica -
mente inabitabili : pareti da centimetri 2,5,
tetto in eternit, pavimento in cemento, serra -
menti da millimetri 20 (un miracolo di fa-
legnameria) . (Interruzione del deputato Cu-
sumano) . Non ho mai visto serramenti sif-
fatti ; il minimo è di 45 millimetri e lei ch e
è ingegnere lo sa meglio di me . Oltre a ciò,
le baracche hanno ante scure in masonit e
e per di più sono state collocate su terreni i n
pendio, per cui l ' acqua rifluisce sui pavi-
menti . Le mura di sostegno erano già sbrec-
ciate un anno e mezzo fa, le fognature no n
funzionano, le strade erano già dissestate no n
appena costruite .

Tutto ciò, lo ripeto, suona vergogna, an-
che perché una serie di quesiti che io posi
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allora, e che ho ripetuto in Commissione pro-
prio all 'onorevole sottosegretario Vincenz o
Russo, sono rimasti senza risposta . In sostan-
za, io volevo e voglio sapere quanti metr i
quadrati di baracche siano stati costruiti ed
a quale prezzo, quali siano le ditte appalta-
trici, quanti miliardi siano stati spesi - e
lo ha chiesto anche l 'onorevole Fioret - di-
stintamente per le strade e per i servizi, ch i
abbia collaudato le opere, e chi abbia auto -
rizzato i pagamenti . Solo rispondendo a que-
ste domande potrebbero esserci forniti ele-
menti validi per giudicare di questo decreto -
legge sul quale oggi siamo chiamati a votare .

Dopo il viaggio effettuato dalla Commis-
sione lavori pubblici in Sicilia io ebbi l ' ono-
re di presentare, a nome del gruppo liberale ,
una proposta di legge per la nomina di un a
Commissione d ' inchiesta, e scrivevo nella re-
lazione che a nostro avviso il 30 per cent o
del danaro impiegato è andato disperso; ed
evidentemente l 'affermazione era di caratte-
re parlamentare, eufemistica .

Oggi questa proposta è ancora più valida
perché sono iniziate le opere per la ricostru-
zione, che impegnano somme dell 'ordine di
centinaia di miliardi . E se i criteri per l a
conduzione di questi lavori sono rimasti quel -
li di allora, c ' è da essere veramente preoc-
cupati e non penso che sia sufficiente a dis-
sipare tali preoccupazioni l 'organigramma
che la Commissione ha disposto .

Nulla ci autorizza a pensare infatti che i
metodi siano cambiati, ma deve anzi aggiun-
gersi che oggi sono entrate in scena le vi-
sioni aveniristiche - sono state definite fa-
raoniche - di alcuni urbanisti che hanno
scelto la valle del Belice come palestra d i
esercitazioni e si stanno creando le premess e
per la costruzione di città modello in astratto ,
ma lontane dalla realtà socio-economica dell a
zona .

« Ricoveri provvisori » aveva definito l e
baracche l ' allora ministro onorevole Mancini .
« Per il prossimo inverno - ed eravamo all a
fine del 1968 - saranno pronte le case i n
muratura » . Di inverni ne sono passati du e
e ne passeranno certamente altri tre . La pro -
va di quanto sto dicendo ci è offerta dal -
l 'articolo 13. Che cosa dice infatti questo ar-
ticolo 13, che io invito i colleghi a considerar e
molto attentamente soprattutto nel suo taci-
tiano rinvio alla legge 5 febbraio 1970, n. 21 ,
e con l ' impegno di spesa di 2 miliardi e mezz o
rispettivamente per l'anno finanziario 1971 -
1972 ? In parole povere, questi miliardi servi -
ranno per la manutenzione delle baracche .

Se aggiungiamo che il citato articolo della
legge n . 21 già stanziava un miliardo e mezzo
nel 1970 per lo stesso titolo, cioè per la ma-
nutenzione delle baracche, arriviamo a 6 mi-
liardi e mezzo di stanziamento complessivo
per tenere in piedi delle baracche inabitabil i
che hanno mediamente due anni e mezzo d i
vita .

È una vergogna, onorevoli colleghi, ed è
una ammissione di colpa che dà ragione all e
perplessità che prima ho esposto e che dann o
ampia motivazione alla nostra richiesta d i
inchiesta parlamentare .

Se è vero - e certamente è vero - che l e
baracche sono costate 40 mila lire il metro
quadrato, oggi prevediamo una ulteriore spesa
di 10 mila lire per metro quadrato per la ma-
nutenzione, magari pensando di affidare que-
sta manutenzione alle stesse ditte che hann o
costruito le baracche. Il giorno che quell e
baracche verranno abbandonate, dovremo re-
galarle o bruciarle, altrimenti ci verranno a
costare altre 30 mila lire il metro quadrato
per la demolizione .

Tutto ciò senza una parola di spiegazione .
La relazione che accompagna questo decreto-
legge è infatti estremamente sobria, quas i
pudica, direi . Come si può pensare di legi-
ferare chiamando il Parlamento a firmare
delle cambiali in bianco a favore di chi finor a
non ha certamente meritato la nostra fiducia ?

Perché non ci si dice quali opere devono es-
sere realizzate con questi sei miliardi e mezzo,
quali sono gli inconvenienti ,da rimediare, ch e
cosa è cambiato da un anno a questa parte ?
Un anno fa era sufficiente un miliardo e mez-
zo, oggi ne occorrono altri cinque . E perché
6 miliardi e mezzo e non 10 e non 3 ? Su
quale stima poggia questa richiesta ? Finor a
un solo argomento il sottosegretario ha por-
tato in Commissione ed è un argomento cer-
tamente banale, ma comunque realistico : le

baracche ci sono, la gente ci abita e quind i

occorre metterla in condizione di vivere me-
glio. Noi siamo d'accordo, onorevole sottose-
gretario, per quanto riguarda la povera gente

che sta nelle bara .cche, ma non facciamoc i

scudo ,di vittime incolpevoli a difesa di poch i

che riescono a trarre enormi guadagni perfin o

c'.alle sciagure nazionali . Dobbiamo avere i l
coraggio di guardare fino in fondo a quest i

fenomeni . Non valgono le astrazioni . Pren-
diamo una cosa concreta come questa, analiz-
ziamola e da ciò potremo risalire a fenomeni

di più vasta portata . Si chiamino mafia, o s i
chiamino sottogoverno, abbiamo il coraggi o

di parlarne comunque .
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E che dire dell'articolo 14 del testo gover-
nativo, soppresso in Commissione per l 'acco-
glimento di un nostro emendamento, e co n
il quale si aveva il coraggio – la faccia tosta, ,
permettetemi – di chiedere altri due miliard i
e 800 milioni per la costruzione di nuove ba-
racche quando sappiamo che in certi paes i
le baracche sono vuote, a tre anni e mezzo da l
terremoto ? Veramente ogni commento diventa
superfluo .

Ma tutto questo decreto-legge risente d i
una certa aria equivoca. Gli articoli 1 e 2 for-
mulati 'dal Governo erano piccoli capolavor i
di ambiguità . Al secondo comma dell'arti-
colo 1 veniva prorogata la facoltà, attribuita
all ' ispettorato dal quinto comma dell'arti-
colo 6 della legge n . 79 del 1968, di assumere
personale a contratto fino alla, concorrenza
dei 250 milioni l ' anno .

In base all 'articolo 2, il personale assunt o
entro il 10 novembre 1970 veniva inquadrat o
come diurnista al Ministero dei lavori pub-
blici ; ma ciò era già avvenuto in forza d i
una, legge dello Stato, e quindi l'articolo 2
era stato presentato unicamente perché 1 6
persone, su 140, non avevano potuto fruire
di quella facilitazione per qualche 'difficolt à
di ordine burocratico .

Il risultato pratico, comunque, è che l ' ispet-
torato può raddoppiare il personale, anche s e
saggiamente la, 'Commissione ha limitato i l
numero degli autisti e dei commessi da assu-
mere .

Ma vi è di più . Le pratiche per la rico-
struzione che devono essere esaminate sono
66 mila : si tratta di 'definire l'ammissibilità
ai mutui, nei suoi vari gradi ; di esaminare
e approvare i progetti, di eseguire i lavori ,
di emettere i certificati di pagamento in base
allo stato di avanzamento dei lavori e, infine ,
di provvedere alla liquidazione finale .

Ma con questo personale e con questo
ritmo saranno necessari, come minimo, 1 0
anni, e giustamente la Commissione avev a
suggerito il sistema del comando di personal e
in servizio presso altre amministrazioni .

Intanto, per le opere appaltate o in cors o
di appalto i prezzi hanno raggiunto limiti re-
cords, impensabili per il resto del paese . Gl i
alloggi GESCAL vengono appaltati media -
mente a 12 milioni e mezzo per appartamento :
un buon 50 per cento in più della media na-
zionale. E con tutto ciò si dice che le ast e
vanno deserte .

Nessuno oggi può ragionevolmente preve-
dere quanto costerà questo terremoto. Una
ipotesi prudente può essere formulata in 40 0
miliardi, naturalmente senza le previsioni di

spesa per la ripresa socio-economica della
zona, che è ancora al 'di là dall 'essere non
solo affrontata ma nemmeno impostata nell e
sue linee generali .

Cosa vogliamo fare della valle del Belice ?
Vogliamo seguirne la vocazione naturale, ch e
è essenzialmente agricola, promuovendo tutt e
le provvidenze che servono a stimolare e asse-
condare le attività private, oppure vogliam o
costruire, come qualcuno ha detto, delle cat-
tedrali nel deserto (pensando ad esempio a d
una acciaieria), cattedrali che potranno cer-
tamente contribuire a fare, dei paesi che an-
diamo costruendo, degli esempi urbanistici ,
ma, che purtroppo saranno privi di abitanti ?

Possiamo sapere quanto abbiamo speso e
quanto spenderemo per le progettazioni dell a
valle del Belice ?

Onorevoli colleghi, a me pare che ma i
come in questo caso il detto di Einaudi « co-
noscere per deliberare » sia tragicamente at-
tuale .

Il Governo ha, il dovere di informare l a
Camera, onorevole sottosegretario (e, senz a
mancare di riguardo a lei, sarebbe stato pre-
feribile che il signor ministro, per quant o
sappia che è impegnato altrove in cose altret-
tanto serie, fosse stato presente a questa di-
scussione) in ordine ai quesiti che ho som-
mariamente esposto, anche perché la vota-
zione in Commissione sull'articolo 13 – u n
solo voto di maggioranza : 5 contro 4, su 20
presenti – ha dimostrato che molti altri col -
leghi condividono quanto meno l ' imbarazzo
nostro nel dover esprimere un voto .

È inutile, onorevoli colleghi, perdere tempo
talvolta in analisi acute e sottili sul significato
del voto del 13 giugno, specialmente pe r
quanto riguarda la Sicilia .

C'è un importante aspetto che deve esser e
posto in evidenza : un buon 50 per cento dei
siciliani non crede in questa democrazia, o
meglio non crede nella capacità di questa no-
stra democrazia di contenere in sé gli ele-
menti atti a correggere gli errori perché no n
vede realizzato lo Stato di diritto, perché ved e
corruzione ed incapacità camminare di par i
passo, perché non si riconosce nella classe po-
litica che ha perso il senso dello Stato e la
devozione calvinista che deve sorreggere ch i
amministra il pubblico denaro .

Gli episodi di questi giorni che riguar-
dano l'ANAS e l'attuale decreto-legge sono
tappe del disfacimento di uno Stato che non
può non preoccupare chi come noi ancora
crede in quel bene supremo che è la libertà e
che per esso è disposto a fare qualunque sa-
crificio . Dobbiamo avere il coraggio di fare
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qui in quest'aula una diagnosi spietata, i l
coraggio di risalire alle ragioni di quest o
male : si chiamino finanziamento dei partiti ,
si chiamino incapacità della macchina dell o
Stato a tenere il passo con la crescita de l
paese . Ma dobbiamo farlo se veramente ab-
biamo a cuore la sopravvivenza della demo-
crazia in questo nostro paese .

Oggi il Governo, più che la guida econo-
mica, ha perso, a nostro avviso, la guida mo-
rale del paese perché il peculato è quotidiano
e perché i cittadini hanno perso la fiducia
che la giustizia sia fatta, e rapidamente. Per
questo mi permetto di invitare gli onorevol i
colleghi a un esame sereno e severo di que-
sto decreto-legge per quelle parti che pos-
sono generale dubbi di cattiva gestione de l
denaro pubblico e mi auguro vogliano ap-
poggiare la nostra proposta di legge per l a
nomina di una Commissione d'inchiesta sull a
esecuzione delle opere di pronto intervento
e vogliano condividere questo nostro deside-
rio di conoscere nei dettagli ciò che si st a
facendo e con quali garanzie di serietà . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale — Con-
gratulazioni )

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ferretti . Ne ha facoltà .

FERRETTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il provvedimento che è sottoposto a l
nostro esame per la conversione in legge s i
aggiunge ai cinque già adottati dal Parla-
mento tra il 1968 e il febbraio 1970, nonché
ai due che sono stati emanati dalla region e
nei primi mesi del 1968. Ciò dimostra no n
soltanto che anche dopo un evento eccezional e
si è seguita una via sbagliata, che è poi quell a
tradizionale degli interventi parziali e no n
coordinati, affidati agli organi burocratici del -
l 'amministrazione dello Stato senza una vi-
sione più ampia dell'impostazione del pro-
blema, ma dimostra altresì che ci troviamo ,
a distanza di tre anni e mezzo dall'event o
calamitoso, a dover affrontare ancora una serie
di problemi che riguardano e la ricostruzion e
edilizia e soprattutto quei meccanismi auto -
propulsivi di sviluppo economico senza i qual i
il destino di centomila terremotati non cam-
bierà con il loro trasferimento dalle baracch e
ai nuovi futuri alloggi .

L'intervento nelle zone terremotate poteva
essere per lo Stato l ' occasione per un nuovo
modo di impostare il problema delle zone de -
presse del sud, suscitando in primo luogo l a
collaborazione delle popolazioni interessate,

rendendole protagoniste del processo di rico-
struzione . Invece per il modo come si è pro -
ceduto, per la lentezza e i ritardi che la ri-
costruzione ha subìto, per la mancanza d i
un preciso programma di sviluppo causat e
dall'incertezza di adeguati finanziamenti e
dalla non tempestiva utilizzazione di quell i
predisposti per la trasformazione dell'agri-
coltura, si è ingenerata nelle popolazioni in -
credulità, sfiducia ,e pessimismo nei riguard i
di un nuovo assetto socio-economico, per cu i
esse sorto ripiegate su un'unica aspirazione :
riavere almeno quello di cui disponevano pri-
ma del terremoto .

Questo atteggiamento di sfiducia, che h a
alimentato ed intensificato la corrente migra-
toria e l ' adattamento all 'assistenza, ha fatt o
giudicare quelle popolazioni come pervase d a
una atavica vocazione all 'ozio e al parassi-
tismo; nel migliore dei giudizi, da un attac-
camento esclusivamente limitato al lavoro tra-
dizionale .

Lo scrittore Leonardo Sciascia, risponden-
do a quelli che confrontavano l 'operoso fer-
vore delle popolazioni del Biellese dopo l'allu-
vione, con l 'atteggiamento delle popolazion i
della valle del Belice, affermava che rico-
struire la ricchezza è facile, mentre difficil e
è ricostruire la miseria . Ed è appunto la mi-
seria che si ricostruirà nella valle del Belice ,
se non si farà finalmente per la Sicilia tutt o
quello che finora è stato promesso e non è
stato mai fatto .

Questo scetticismo spiega anche la manca-
ta adesione della popolazione a raggrupparsi ,
la mancata volontà di aderire alla conurba-
zione di centri abitati vicinissimi tra loro –
come erano prima della distruzione, per esem-
pio, i tre paesi di Poggioreale, Salaparuta e
Gibellina – e che era stata proposta, in vista
di una trasformazione della zona, attraverso i
piani di sviluppo che doveva elaborare i l
CIPE entro il dicembre 1968, secondo le in-
dicazioni dell 'articolo 59 della legge n . 241 .
Ed è ancora lo scetticismo la causa di staticità
sociale e di scarso impegno per un cambia-
mento reale delle condizioni di vita della col-
lettività .

Finora, e dopo tre anni e mezzo, per l e
popolazioni del Belice l'unica realtà sono le
24 mila baracche, il basso reddito che trag-
gono dall'agricoltura, l ' emigrazione e le pra-
tiche lunghe e snervanti per ottenere l'assi-
stenza ed i contributi . Il piano organico pe r
lo sviluppo economico della zona, secondo gl i
impegni assunti dallo Stato, si è frantumat o
in una serie di provvedimenti singoli, affidat i
alla cura delle varie amministrazioni pubbli-
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che, che progettano ma non agiscono, pu r
avendone i mezzi finanziari .

Tipico è l 'esempio degli interventi per i
piani di sviluppo in agricoltura, per i qual i
la regione fin dal 1968 ha stanziato 25 miliar-
di; mentre lo Stato – con il presente provve-
dimento e con la legge 5 febbraio 1970 – ha
disposto il finanziamento del programma per
65 miliardi . Ebbene, fino ad oggi, solo una
minima parte di tali opere è stata appaltata ,
e precisamente per 9 miliardi, benché sia evi -
dente che si tratta di lavori di grande inte-
resse no,n solo per lo sviluppo agricolo, ma
anche per la creazione di nuovi posti di la-
voro .

Se in questi ritardi vi sono responsabilità
dell'Ente siciliano per lo sviluppo agricolo
(ESA), vi sono anche responsabilità del Mini-
stero dell 'agricoltura e dei suoi organi locali .
Il Ministero dei lavori pubblici ha avuto asse-
gnati 162 miliardi per i lavori di ricostru-
zione ; ma noi sappiamo che sull ' attività dei
primi tre anni vi sono, rispetto alle spese pre-
viste, 22 miliardi di residui passivi . La Cassa
per il mezzogiorno, che deve eseguire la co-
struzione di due dighe e di un lotto della
strada veloce Palermo-Sciacca, sta provveden-
do ancora ai progetti esecutivi . In quanto a i
promessi interventi degli enti regionali, del-
l'Ente minerario siciliano e dell 'Ente per la
promozione industriale, sono rimasti allo sta-
io di promesse generiche .

Se si raffrontano gli impegni assunti su-
bito dopo il terremoto con lo stato attuale del -
le realizzazioni, si può affermare che il pro-
cesso della ricostruzione procede faticosamen-
te, in modo frammentario, ingabbiato nell e
spire burocratiche, ed in un clima di sfiduci a
da parte delle popolazioni interessate .

Con la legge sottoposta oggi alla nostra
approvazione si proroga per altri 3 anni la
esistenza dell ' ispettorato per la ricostruzio-
ne. Ma non è difficile prevedere che fra 3
anni si porrà la stessa esigenza, se non s i
riuscirà prima ad imprimere un corso attua-
tivo accelerato a tutto il complesso dei prov-
vedimenti e se non si darà ad essi un carat-
tere di organicità, anche allo scopo di faci-
litare il controllo e la determinazione del -
l'ordine di priorità delle opere .

Va pur detto che in tutta questa molte-
plicità di impegni mancano il sostegno e la
guida politica della regione e della sua class e
dirigente, impegnata a trarre anche da que-
sta sventura profitti clientelari attraverso l a
discriminazione nell'assegnazione dei contri-
buti, nella distribuzione delle baracche, nel -

la scelta del luogo di trasferimento dei centr i
abitati, e così via .

Ma guardiamo al presente provvedimento .
Esso cambia qualche cosa ? Si muove su un a
diversa impostazione ? Come affermarl o
quando dopo 3 anni e mezzo si prevede an-
cora la spesa di 2 miliardi e 800 milioni per
costruire nuove baracche ? Quando si preve-
dono altri miliardi per la manutenzione d i
quelle già fatiscenti costruite 3 anni or sono ,
con una spesa che ha fatto gridare allo scan-
dalo e sulla regolarità della quale si son o
levati dubbi e sospetti al punto di indurre
alcuni di noi a richiedere una inchiesta par -
lamentare ? Come può dirsi di trovarsi d i
fronte a qualche cosa di mutato quando obiet-
tivamente noi stessi, pur non volendo tra-
sformare il terremotato in un eterno assistito ,
dobbiamo riconoscere che è necessario proro-
gare ancora le esenzioni fiscali e i contribut i
a ripiano dei bilanci dei comuni ? Anzi no i
avevamo proposto una proroga pari a quella
concessa all'ispettorato per la ricostruzione .
Ma il ritardo della ricostruzione ha creat o
un altro problema dovuto all'aumento dei
costi dei manufatti . Se è vero, come è vero,
che il costo di una unità immobiliare previ -
sto nel 1968 era 100, oggi tale costo è aumen-
tato di almeno il 40 per cento, come è dimo-
strato dalle tariffe contenute nelle gare di ap-
palto del 1968 e del 1971 e come è confer-
mato dalle gare che ha testé ricordato l ' ono-
revole Quilleri, andate ripetutamente deser-
te, poiché svoltesi sulla base di prezzi molto
più elevati di quelli cui è stato commisurat o
il contributo da corrispondere ai proprietar i
delle unità immobiliari da ricostruire . Ne
consegue che, se vogliamo consentire la rico-
struzione degli alloggi privati da parte de i
terremotati o dobbiamo elevare la misura
dei contributi, già modificata con la legge de l
1970, o almeno, per la parte di spesa ecce -
dente il contributo, dobbiamo concedere dei
mutui di favore con una procedura rapid a
e sicura . A tal fine abbiamo presentato emen-
damenti che illustrerò successivamente .

Altro problema non previsto dalla pre-
sente legge, e che occorre invece affrontare
e risolvere subito, è quello dell'attuazione
dei piani di risanamento, per quella parte
dei centri urbani danneggiata ma non d a
trasferire. Con l 'articolo 17 della legge del
1970 lo Stato si assunse l'onere per la pro-
gettazione e l 'esecuzione ma non ne previd e
specificatamente la copertura finanziaria . Fu
detto allora che non si poteva stabilire un a
somma prima ancora di conoscere gli oner i
finanziari legati ai piani particolareggiati .
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Ancora oggi non tutti i piani sono stati ap-
provati, ma ciò non toglie che una certa som-
ma debba essere già spesa per attuare i pian i
già pronti . Su questo noi abbiamo presentat o
un ordine del giorno perché si dia inizio a
queste opere di risanamento prelevando in -
tanto le somme secondo il disposto della nor-
ma dell ' articolo 34 che le prevede .

In merito ai contributi a favore dei bilanc i
dei comuni previsti nella legge n . 241 del 1968
e successivamente prorogati anche con l'arti-
colo 15 del presente decreto-legge, occorre pre-
cisare meglio l'impegno dello Stato . Infatt i
il contributo iniziale doveva essere uguale al -
l ' ammontare del mutuo autorizzato a coper-
tura del disavanzo economico del bilancio ap-
provato prima del terremoto, cioè nel 1967 .
Senonché, a partire dall ' esercizio 1968, il Mi-
nistero dell ' interno, attraverso le commission i
di controllo, ha decurtato i mutui ammessi a
pareggio del bilancio, in modo da diminuir e
il contributo che doveva essere commisurato
invece – come ho ricordato – al bilancio 1967 .
Per gli anni successivi il Ministero ha addi-
rittura proposto di corrispondere il 33 pe r
cento dello spareggio dei bilanci comunali .

Con queste limitazioni non solo si impe-
disce all 'amministrazione comunale di contri-
buire alla rinascita del proprio paese, ma l e
si impedisce addirittura di svolgere l 'ordina-
ria amministrazione . Ho ricordato all ' inizio
che, con questo provvedimento, sono otto gl i
interventi legislativi con i quali lo Stato e la
regione hanno affrontato il problema dell a
ricostruzione delle zone terremotate; ma tutto
lascia credere che la serie dovrà continuare ,
se non si riuscirà, non solo ad accelerare l a
ricostruzione edilizia, ma soprattutto a dar e
avvio alla rinascita economica della zona e
a stabilire nuovi rapporti con le rappresen-
tanze locali, mobilitando le stesse popolazioni
con provvedimenti che abbiano il crisma del -
la credibilità. Se in questi anni si fossero
eseguite più celermente, con gli stessi finan-
ziamenti, le opere previste per la ricostru-
zione parallelamente alle opere di migliora -
mento dell 'agricoltura, che costituisce sempr e
l ' economia di base della zona ; se si fossero
sviluppate industrie collegate alla produzion e
agricola, per le quali esistono da anni progett i
e impegni politici, avremmo una situazion e
diversa, tale da eliminare la fase assistenziale
che perpetua l ' idea di uno Stato paternalistic o
e fa prevalere i sistemi tradizionali di favo-
ritismo politico e clientelare .

Un altro aspetto negativo del modo com e
si è avviata la ricostruzione è costituito dal -
l ' entità della spesa per le baracche, valutata,

come ricordava l 'onorevole Quilleri, in circa
44-45 miliardi, cioè più di un terzo delle som-
me destinate alla ricostruzione. Nel 1968 s i
costruivano alloggi economici in muratur a
sulla base di 55 mila lire al metro quadrato .
Molte baracche (non tutte: voglio precisar e
quanto ha detto l 'onorevole Quilleri) sono co-
state perfino 45 mila lire al metro quadrato .
Non vogliamo fare dello scandalismo, ma è
indubbio che, per la responsabilità stessa del
Parlamento e per non estendere a tutti i fun-
zionari il sospetto che abbiano esercitato con
scarsa scrupolosità il loro dovere in un perio-
do eccezionale, occorre che si dia corso all e
richieste avanzate da tempo affinché si nomi-
ni uria Commissione d ' inchiesta parlamentar e
al fine di individuare eventuali responsabilit à
anche nel modo in cui si è proceduto negl i
appalti .

In merito all ' uso del pubblico denaro vor-
rei sapere inoltre dal Governo per quali mo-
tivi gli oneri accollati all'ENEL dall 'artico-
lo 16 della legge n . 21 del 5 febbraio 1970 son o
stati trasferiti allo Stato con l ' articolo 6 de l
decreto-legge in esame .

Se sotto la dizione dell'articolo 6 del de-
creto-legge si nasconde l'intenzione di far
pagare all ' ispettorato per la ricostruzione tut-
te le nuove reti di distribuzione elettrica ne-
cessarie per i nuovi centri da ricostruire, l a
norma di legge sottrarrà al Ministero dei la-
vori pubblici circa 3 miliardi che avrebbero
potuto gravare, invece, sul bilancio del-
l'ENEL . Almeno si precisi che con questo
onere si comprende tutta la spesa, fino alla
utenza, perché non ci sarebbe da meravigliar-
si se domani l'ENEL facesse pagare anche l e
spese di allacciamento agli utenti stessi .

Nel concludere, preannuncio l 'astensione
del gruppo comunista dal voto di questo prov-
vedimento, astensione che, più che riguardar e
il merito di esso, intende esprimere una riserv a
sul modo in cui è stato affrontato il problema
generale della ricostruzione, e per i tempi d i
attuazione delle varie leggi e per tutto il com-
plesso dei motivi che ho esposto prima . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

Assegnazione di un progetto di Iegg e
a Commissione in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che il seguente provvedimento è deferit o
alla X Commissione permanente (Trasporti )
in sede referente :

« Conversione in legge

	

del

	

decreto-legge
6 luglio 1971, n . 439 : " Modifica della legge
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3 luglio 1970, n . 500, concernente la proroga
del termine previsto dall ' articolo 1 della legg e
6 maggio 1940, n . 500, per la, 'durata dell ' ente
autonomo del porto di Napoli " » (3507) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l ' ono-
revole Marino . Ne ha facoltà .

MARINO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, nel dibattito in Commissione in sed e
referente non abbiamo risparmiato le nostre
critiche al decreto di cui si chiede oggi l a
conversione in legge. Lo abbiamo fatto no n
per un partito preso o, peggio, per un in -
tento ostruzionistico; lo abbiamo fatto nel -
l'interesse obiettivo delle popolazioni terremo -
tate, perché 'la nostra volontà politica h a
avuto ed ha un solo scopo, quello di favorire
l ' emanazione di una legge, di una normativ a
sapiente che per ogni aspetto – sia da quello
meramente tecnico e strutturale come da quel -
lo finanziario – sia sicuramente adeguata all a
gravità 'del disastro che nel 1968 ebbe a col -
pire le laboriose popolazioni 'della valle de l
Belice, zona agricola e commerciale un temp o
tra le più prospere e felici e oggi, senza esa-
gerazione e senza forzature retoriche, terr a
di desolazione e di morte civile .

In sede di conversione in legge del decreto -
legge n . 289 non possiamo non rinnovare l e
nostre riserve, 'e ciò non tanto per motivi d i
coerenza formale, quanto e soprattutto perch é
siamo fermamente convinti della bontà dell e
nostre tesi, soprattutto dopo la relazione oral e
svolta dall'onorevole Fioret, che è abbastanz a
grave e che contrasta certamente con l'appro-
vazione del decreto-legge .

Anzitutto ci domandiamo : l'attuale decreto ,
così com'è stato elaborato ed approvato dall a
competente Commissione, attua vera.mente
quegli interventi seri ed organici intesi a sa-
nare la drammatica situazione morale ed eco-
nomica delle popolazioni siciliane colpite da l
sisma idei 1968 ? Ne dubitiamo fortemente, e
ne dubita anche il relatore per la maggio-
ranza, il quale in verità non si è limitato a
chiedere « sensibili » modifiche al decreto -
legge 'da convertire, ma ha avvertito altres ì
la necessità (e questo è molto importante )
della presenza di una precisa volontà poli-
tica intesa, a garantire l'efficienza delle misure
di intervento predisposte . Ciò significa, i n
buona sostanza, che i provvedimenti in pa-
rola non possono reggersi da soli, ma hann o
bisogno di adeguati stimoli esterni per diven-
tare concretamente operanti, il che non de-

pone certamente a favore della bontà intrin-
seca della, legge .

Il collega Guarra per il Movimento social e
italiano non ha mancato di chiarire in Com-
missione questo particolare aspetto del de-
creto-legge . Egli ha condiviso da maggior part e
dei rilievi del relatore ed ha affermato che è
indispensabile, per altro, un meditato ed ap-
profondito ripensamento dell'azione condott a
dai ,pubblici poteri in questi anni . Proposta
che io definisco coraggiosa e realistica, perché
mira a far luce su uno dei tanti aspetti dolent i
della situazione presente .

Non possiamo infatti tacere, noi del Movi-
mento sociale italiano (lo hanno rilevato an-
che oratori di altra parte politica), che l'azio-
ne pubblica è stata quanto mai lacunosa ,
intempestiva e disorganica, finendo appunt o
col favorire la più ingorda speculazione a
danno dei terremotati . Chi ha visitato anche
recentemente i luoghi del terremoto (e no i
non abbiamo certo aspettato le consultazioni

elettorali per farlo, con scrupolo, diligenza e
amore verso le popolazioni) lo ha potuto con-
statare di persona. Il panorama che ancora

oggi si presenta agli occhi del visitatore è un
panorama. di abbandono e di rovine, e la vita
che ivi conducono le migliaia di baraccati è

quanto di più stentato e precario si poss a
immaginare . Perciò il ripensamento propost o

dall'onorevole Guarra è necessario non sol -
tanto per non ripetere gli errori commessi in
passato, ma anche per indirizzare nel senso
giusto quella volontà che deve funzionare d a
supporto e da stimolo alla legge .

Su questa scia si è mosso l'onorevole Quil-
leri, il quale ha avanzato la richiesta di infor-
mazioni precise per quanto riguarda lo stat o

attuale delle opere e degli interventi finora
attuati, « in modo da poter decidere con co-
gnizione di causa sulle misure di cui al de-
creto-legge oggi in discussione » . La proposta

è lodevole, partendo dalla giusta esigenza d i

una precisa informativa, ma non mi sembra
attuabile perché urta contro i tempi brevi del -
la conversione, e noi abbiamo tutto l'interes-
se, nonché il dovere, di procedere al varo del -

la legge. Del resto mi sembra che tale esi-
genza, almeno per le opere e gli intervent i

futuri, abbia ispirato l'emendamento degl i
onorevoli La Loggia e Gioia al secondo e terz o
comma dell'articolo 1, che prevede appunt o

l'elaborazione di relazioni periodiche sull e
opere in corso . L'emendamento, che mi sem-
bra senz'altro da raccomandare, si articola in

questo modo : i capi delle sezioni autonom e
del genio civile di Agrigento, Palermo e Tra -
pani sono tenuti a redigere ogni trimestre e
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per ogni singola provincia una documentat a
relazione sulle opere eseguite . Il che rispetta
l'esigenza avanzata dall'onorevole Quiller i
almeno per quanto riguarda le opere e gli in-
terventi futuri . stata proposta un'inchiesta
parlamentare per accertare l'utilizzazione
delle somme fin qui stanziate per intervent i
a favore dei terremotati . Noi siamo favore -
voli a tale proposta, anche perché essa rispon-
de ad un'esigenza moralizzatrice vivamente
sentita dalla opinione pubblica siciliana e non
soltanto siciliana. Ma l'inchiesta, a nostro pa-
rere, per essere veramente efficace non do-
vrebbe essere limitata ai fondi stanziati dall o
Stato o dalla regione ma dovrebbe essere este-
sa a tutte le somme che sono state erogate d a
privati ed enti vari, somme come è noto in-
gentissime e la cui destinazione ha favorit o
accaparramenti e speculazioni di ogni genere .
Notiamo di sfuggita che l'inchiesta non sareb-
be oggi necessaria se a suo tempo fosse stat a
approvata la proposta, avanzata dal sotto -
scritto a nome del gruppo del Movimento so-
ciale italiano, di creare un fondo di solidarie-
tà nazionale con il compito di convogliare e
gestire tutti i fondi pubblici e privati desti-
nati alle zone terremotate. Ma, comunque ,
meglio tardi che mai !

Sul problema del personale necessario a l
funzionamento dell'ispettorato generale per l e
zone terremotate desideriamo essere altret-
tanto chiari. In materia il decreto-legge pre-
vede l'assunzione di personale a contratto pri-
vato e a tempo determinato, assunzione all a
quale dovrebbe provvedere lo stesso ispettor e
generale, previa autorizzazione del ministro
dei lavori pubblici . Sappiamo benissimo com e
queste cose vanno a finire . Inizialmente l'as-
sunzione avviene a tempo determinato, ma
alla scadenza i contratti vengono regolarment e
prorogati ed alla fine arriva il provvedimento
di legge che immette il personale stesso nei
ruoli organici dell ' amministrazione pubblica .
Pertanto in linea di principio noi non siam o
propensi ad approvare tali sistemi . Piuttosto
sarebbe da studiare la possibilità di una pi ù
razionale utilizzazione del personale di ruol o
degli uffici del genio civile e, ove ciò non foss e
possibile per insufficienza eventuale dei rela-
tivi organici, si provveda a determinare pre-
ventivamente, ed entro i limiti di spesa ra-
gionevoli, le unità strettamente occorrenti all a
bisogna .

Queste sono le riserve che a nome del Mo-
vimento sociale italiano esprimo sul merit o
di questo decreto-legge del quale si chiede l a
conversione . Per finire dissentiamo dal parere
negativo espresso dalla Commissione, circa la

estensione ai comuni di Corleone e Campo -
bello di Mazara delle provvidenze di cui all a
legge 5 febbraio 1970, versando questi du e
comuni nelle identiche condizioni dei benefi-
ciari di tali provvidenze .

Esprimiamo l'augurio che le nostre riserve
vengano prese in debita considerazione da tutt i
i settori di questa Camera . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Cusumano. Ne ha facoltà .

CUSUMANO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la conversione in legge del de-
creto-legge 1° giugno 1971, n . 289, concer-
nente ulteriori provvedimenti in favore dell e
zone terremotate della Sicilia, consente di ri-
prendere un discorso per fare il punto sull a
situazione generale delle zone terremotat e
quale si presenta oggi a tre anni e mezzo
dall 'evento sismico . Una molteplicità di
provvidenze legislative sono state accordat e
dal Parlamento e dalla regione siciliana . (In-
terruzione del deputato Nicosia) . Si tratta di
provvedimenti di pronto intervento, provve-
dimenti per la ricostruzione dei centri di -
strutti, provvedimenti per la rinascita eco-
nomica. Strumenti legislativi, quindi, opera-
tivi, che, collegati senza soluzione di conti-
nuità, avrebbero dovuto in un auspicabil e
breve arco di tempo cancellare quanto il ter-
remoto aveva prodotto e portare a soluzione
antichi e gravi problemi che il terremoto ha
solo riproposto .

Circa gli interventi di pronto soccorso, l a
Commissione lavori pubblici ha approvato a
maggioranza un emendamento soppressiv o
dell'articolo 14 del decreto-legge, che preve-
deva un'integrazione di lire 2 .800 milion i
allo stanziamento di cui all ' articolo 38 dell a
legge 5 febbraio 1970, n . 21. Si tratta di oper e
di approntamento di altri ricoveri provvisori ,
cioè baracche, già eseguite e per le quali ne-
cessita la copertura finanziari. . Credo che i l
Governo lo debba ripresentare . Quanto sopra
ha servito a riproporre ancora una volta i l
discorso sul costo e sulle caratteristiche tec-

' niche delle baracche e in genere sulle spes e
di pronto intervento, discorso tanto caro all o
onorevole Quilleri . Vorrei qui portare alcun i
dati per integrare la relazione dell'onorevol e
relatore .

Sono stati approntati, difatti, circa 24 mil a
ricoveri provvisori, alcuni adibiti a scuola ,
per 100 mila persone circa. Le baracche son o
state portate poi a 27 mila unità per assicu-
rare una migliore sistemazione ai gruppi fa -
miliari che vivevano in condizioni insosteni-
bili di affollamento e di promiscuità e per
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ospitare una serie di servizi commerciali e
sociali tali da rendere il più possibile auto -
nomi i villaggi . La spesa totale, comprese
tutte le opere di urbanizzazione , gli impiant i
di pubblica e privata illuminazione, l'inden-
nità di esproprio, le demolizioni, lo sgom-
bero di macerie, i locali artigianali e com-
merciali, i locali per i servizi sociali e l e
scuole, si aggirerebbe intorno ai 47 miliardi .

Per quanto riguarda il costo, voglio ri-
cordare alcuni dati che del resto facevan o
parte di una nota dell'allora ministro dei la-
vori pubblici . Per il primo contingente d i
baracche, pari a 6 mila unità, in relazione
all 'urgenza di togliere i terremotati dalle
tende, agli oneri derivanti dal rispetto de i
tempi brevi di esecuzione, i prezzi relativ i
vennero definiti da un minimo di lire 30 .720
ad un massimo di lire 45 .300 per metro qua-
dro di superficie utile, al netto cioè degl i
spessori e comprese le opere di fondazione .
Per i rimanenti contingenti , sia per la mi-
gliore specializzazione conseguita dalle ditt e
sia per la concorrenza venutasi a creare pe r
le offerte proposte da numerose ditte, fra cu i
gruppi di artigiani locali, si sono potuti ot-
tenere prezzi variabili fra un minimo di lir e
26.880 ed un massimo di lire 32 .640 per me-
tro quadro di superficie utile e a second a
delle caratteristiche tecniche .

Volere quindi calcare la mano su inter -
venti che dovevano essere immediati e d i
pronta disponibilità, e nel momento in cu i
l ' urgenza di dare un tetto che fosse più si -
curo delle tende non consentiva esperiment i
e ricerche accurate sul mercato, significa vo-
lere sminuire altri problemi più important i
che il terremoto aveva proposto e riproposto
e che richiedevano tempi tecnici adeguati e
studi accurati .

L 'aspetto più impegnativo della ricostru-
zione è stato rappresentato dall ' appronta-
mento dei piani urbanistici e tecnici per i l
trasferimento totale o parziale degli abitati ,
per i problemi tecnici connessi, per le scelt e
delle aree e per le implicazioni socio-econo-
miche che il trasferimento stesso comporta .

Queste implicazioni hanno comportato
dei tempi lunghi, ma oggi si può affermar e
che la prospettiva che si schiude sulla vall e
del Belice consente di trarre favorevoli va-
lutazioni circa la ricostruzione vera e pro-
pria delle località colpite . Sono state appal-
tate e sono in corso di esecuzione le oper e
di utilizzazione primarià e secondaria, oltr e
ad un contingente di alloggi a totale carico
dello Stato in tutti i comuni, ad eccezione d i
quelli di Calatafimi e Salaparuta, e ciò per

il ritardo nel reperimento delle aree sull e
quali dovevano sorgere nuovi abitati, i cu i
programmi urbanistici e tecnici sono stat i
per altro approvati .

Anche per i suddetti comuni deve quind i
quanto prima mettersi in moto la macchin a
della ricostruzione : mettere in moto il mec-
canismo della ricostruzione edilizia dopo ave r
definito tutti gli strumenti urbanistici, pian i
di trasferimento , piani di risanamento, pian i
comprensoriali, significa affrontare e risol-
vere contestualmente problemi più vast i
quali sono quelli del decollo socio-economic o
del territorio colpito dal terremoto . Si tratt a
di intervenire rapidamente ed efficacemente
per evitare che ai danni di per sé gravi del -
l'evento sismico si sommino dissesti social i
ed economici già radicati e che il terremot o
ha solo riproposto alla attenzione del Gover-
no e del paese e che in effetti compromette-
rebbero definitivamente ogni processo di ri-
costruzione e di rinascita. Casa e lavoro sono
quindi gli obiettivi immediati delle popola-
zioni terremotate .

I recenti provvedimenti adottati dal CIP E
e quelli predisposti dagli enti pubblici regio-
nali rappresentano un primo flusso di inve-
stimenti produttivi nel quadro di una più
generale ripresa economica del sud e della
Sicilia in particolare . L'articolo 59 della legge
18 marzo 1968, n . 241, croce e delizia dei sici-
liani e delle popolazioni terremotate in parti -
colare, sia pure a distanza di due anni e mezz o
comincia ad avere una sua efficacia e lo stesso
decreto-legge al nostro esame assicura un ulte-
riore finanziamento di lire 12 miliardi e
mezzo ad integrazione del finanziamento pe r
opere marittime che riguardano i porti d i
Trapani, Marsala, Mazara e Sciacca, mentr e
viene completato con altri 65 miliardi il finan-
ziamento relativo al piano di intervento ne l
settore agricolo che dovrebbe operare ne l
quadro dei piani zonali organici ed omogene i
predisposti già dall 'Ente siciliano di svilupp o
agricolo .

Si tratta ora di passare subito alla fas e
operativa di realizzazione di queste struttur e
produttive per collocare la ricostruzione in u n
piano organico e in un processo unitario e
riportarlo nel quadro generale della ripres a
socio-economico delle zone terremotate .

Il perdurare di inammissibili condizion i
di sottosviluppo in alcune zone del Mezzo-
giorno comprometterebbe certamente l'impe-
gno del Governo per una nuova politica meri-
dionalistica rivolta verso nuovi indirizzi d i
intervento e verso la promozione di una sol-
lecita espansione delle attività produttive del-
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l ' occupazione. Nel nostro paese i problemi d i
una società industriale evoluta si sovrappon-
gono a quelli antichi dell ' arretratezza in u n
quadro che ne esalta ad un tempo le possi-
bilità di sviluppo e le gravi contraddizioni .
Non vi è forse in tutto il mondo un paese ne l
quale gli aspetti del benessere consumistic o
e del sottosviluppo si presentino in una cos ì
caratteristica simbiosi . Affrontare ad un temp o
e sullo stesso terreno questi grandi problem i
del nostro tempo è l 'appello che lanciano i
siciliani e le popolazioni terremotate alle forz e
politiche rinnovatrici del nostro paese ed al
Governo; e la capacità di rispondere a questo
appello è il banco di prova che sta di front e
alla classe dirigente .

La Camera, nella seduta del 25 luglio 1968 ,

a seguito di un dibattito su mozioni ed inter-

pellanze sulla Sicilia, approvava un ordine
del giorno che impegnava il Governo, tra
l ' altro, ad affrontare conformemente al det-
tato del l ' articolo 59 il piano di interventi stra-
ordinari quale mezzo di impulso al process o
di sviluppo dell ' economia siciliana, a solle-
citare il rapido adempimento degli impegn i

assunti dagli enti pubblici nazionali ed a por -
re allo studio un programma per l ' ubicazione
in Sicilia – e nella valle del Belice in parti -

colare – di una grossa struttura produttiva .
D ' altronde, il grado di sviluppo di una re-
gione, in un ampio quadro. di politica econo-
mica, dipende dagli insediamenti, in essa, d i

industrie motrici e dal grado di sviluppo d i
queste. Soltanto l 'intervento pubblico diretto ,
soltanto l 'intervento delle aziende a parteci-

pazione statale possiede la capacità e le di-
mensioni necessarie per realizzare grand i
iniziative, tali da assolvere ad una funzion e
trainante e da favorire e promuovere la for-

mazione di piccole e medie industrie . Concen-
trazioni di grandi dimensioni sono state loca-
lizzate, o verranno localizzate, in altre region i
del meridione; ora, se si vuole evitare di ag-
gravare i già esistenti squilibri territorial i
all ' interno stesso del Mezzogiorno, che ine-
vitabilmente si ripercuotono negativament e
sùll 'organico sviluppo dell 'economia nazio-
nale, è necessario che si brucino i tempi per -
ché le concentrazioni e gli interventi già pro-

grammati vengano al più presto localizzati
in Sicilia . Il ritardo nell'attuazione dei pro -
grammi può avere conseguenze dannose si a
nei confronti delle aspettative più immediat e
di ripresa economica sia nei confronti del de -

collo di un programma di sviluppo economic o
e sociale .

Circa 25 mila persone sono emigrate dall e
zone terremotate dal giorno del sisma; altri

lavoratori, altri giovani si perderanno per l e
vie del mondo se la Sicilia, se la .terra che
li ha traditi non sarà in grado di offrire lor o
prospettive di lavoro e di guadagno umane ,
civili e dignitose . I giovani, i lavoratori, non
debbono fuggire con sfiducia e con dispera-
zione, ma debbono restare e ritornare . Dob-
biamo avere la forza di riportarli in mezzo
a noi, non soltanto per dare loro una casa
vera, ma anche un posto di lavoro ed un red-
dito sodisfacenti .

Chiediamo al Governo di fare presto e
bene; i terremotati, i lavoratori siciliani sono
stanchi di aspettare .

La regione siciliana, con legge 3 febbrai o
1968, n . 1, ha fatto obbligo all'ente siciliano

di promozione industriale, all 'ente siciliano
di sviluppo agricolo, all'ente minerario sici-

liano – ciascuno nell 'ambito delle propri e

competenze – di predisporre programmi d i

intervento per le zone colpite dal sisma . Tal i

programmi sono stati sottoposti all 'esame del

CIPE, ma non hanno avuto pratica applica-
zione anche per motivi di copertura finanzia -
ria. Essendo trascorso un lungo lasso di tem-
po, la regione siciliana ha ritenuto opportun o

di riprendere in esame le iniziative già pro -

poste, ed in questo riesame ha appalesato l a
convenienza di modificare taluni degli indi -

rizzi già indicati, sulla base di approfondite

indagini nel frattempo condotte . In definitiva

si è pervenuti, per le zone terremotate, all a
formulazione di un quadro di primo inter -
vento che si presenta più aderente alla situa-

zione della zona e che offre più sicure garan-
zie in termini di economicità, fermo restand o
il preminente aspetto socio-economico dell 'oc-

cupazione diretta ed indiretta .
Il richiamo alla collaborazione con gli altr i

organismi appare opportuno in quanto l ' au-
spicata rinascita economica delle zone interes-
sate non può prescindere dalla disponibilit à
di un complesso di infrastrutture che nell e
zona presentano un quadro assai carente, e l a
cui integrazione, per il tipo e per la mol e
degli interventi occorrenti, richiede in line a
primaria l ' intervento dello Stato, che di fatto,
nell ' interesse della zona colpita, supera la
potestà e la disponibilità della regione stessa .
In tale direzione il Ministero dei lavori pub-
blici è intervenuto massicciamente creando l e
premesse indispensabili allo sviluppo e alla
rinascita economica attraverso la programma-
zione e la realizzazione di grandi arterie d i
comunicazione .

Nello stesso tempo non va sottovalutato i l
fatto che le condizioni di depressione e il loro
prolungamento hanno potuto incidere profon-
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damente nelle attitudini, nelle vocazioni nel-
la dislocazione e persino nella forma mentis
delle popolazioni locali, sicché non è facil e
ovviare all'indisponibilità in atto di sufficient e
manodopera non solo specializzata, ma nep-
pure qualificata, per l'industria moderna e
occorrerebbe quindi predisporre un apposito
e pronto intervento organizzativo per l'adde-
stramento e l ' opportuna preparazione profes-
sionale .

Quanto sopra per concludere che, nella si-
tuazione generale in cui si trova la zona ter-
remotata, una prima attività promozionale de i
vari enti nazionali e regionali si può confi-
gurare nell ' opportunità di operare preferibil-
mente su industrie che utilizzino al massimo
le risorse locali e che non presentino, in vi a
preminente, la necessità di alti livelli di spe-
cializzazione operaia .

Ormai la ricostruzione è cominciata e que-
sta opera, sia pure in ritardo – ma per dif-
ficoltà obiettive – con i tempi prefissati al -
l ' atto del sistema, non avrebbe senso se non
venisse accompagnata da un preciso e coerent e
processo di industrializzazione della zona .

Ci sono le leggi dello Stato e della region e
siciliana che fanno apparire massiccio l'in-
tervento della mano pubblica per dare un a
casa a chi l 'ha perduta ed un posto di la-
voro a chi l 'ha sognato da tempo .

È ora che i pubblici poteri si mobilitino
in una gara di solidarietà con i contadini e
gli operai di Gibellina, di Montevago, di Sa-
laparuta e di tutti gli altri centri distrutti .
La speranza della resurrezione delle zone ter-
remotate è ormai legittima.

Il decreto-legge al nostro esame ripropo-
ne ancora alcuni problemi scaturiti dalla esi-
genza e dalla necessità di colmare dei vuot i
che i precedenti provvedimenti legislativ i
presentano e la cui applicazione ha messo
in evidenza la necessità di renderli più ade-
renti alla realtà obiettiva per meglio rispon-
dere alle legittime aspettative delle popola-
zioni interessate .

La proroga per un triennio dell'ispettorato
generale per le zone colpite dai terremoti de l
gennaio 1968, sorto per rendere più spedita
la procedura amministrativa riguardante l e
opere di competenza del Ministero dei lavor i
pubblici, consente di non dare soluzione di
continuità all ' attività meritoriamente svolta
nel primo triennio, specie nel momento in cu i
si passa alla fase operativa della ricostru-
zione .

L 'autorizzazione ad assumere altro perso-
nale, con preponderanza del ramo tecnico a
contratto privato ed entro il limite della spesa

fissata dal legislatore con legge 18 marzo 1968 ,
n. 241, corrisponde ad indifferibili esigenze
di funzionamento dell ' ispettorato stesso, ch e
deve provvedere alla sorveglianza dei lavor i
dei privati per quanto attiene la ricostruzione ,
la riparazione ed il consolidamento dei fab-
bricati distrutti o danneggiati dal terremoto
e per i quali sono state avanzate 60 mila do-
mande di contributo .

Al potenziamento dell 'amministrazione at-
tiva, in seguito all ' istituzione e quindi alla
proroga dell'ispettorato generale, non ha fatt o
però riscontro un analogo potenziamento de -
gli organi di controllo, quali la ragioneri a
generale dello Stato e la sezione della Cort e
dei conti per la Regione siciliana, a dann o
della tempestività dei provvedimenti riguar-
danti le opere in parola .

È necessario, quindi, eliminare tale incon-
veniente mediante la costituzione di almen o
un ufficio staccato della Corte dei conti, che
è oggetto di un emendamento mio e di altr i
colleghi sul quale la Camera dovrà pronun-
ciarsi .

Positiva invece è la nuova norma ch e
snellisce al massimo le procedure per il pa-
gamento dell ' indennità di esproprio degli im-
mobili occorrenti per la realizzazione e l'at-
tuazione dei programmi di intervento pe r
quanto attiene i piani di trasferimento degl i
abitanti ed i piani di risanamento dei comun i
a parziale trasferimento e per quanto con-
cerne tutte le opere inerenti al terremoto .

L ' esenzione dei tributi erariali comunali e
provinciali e dei tributi assistenziali e pre-
videnziali per i lavoratori autonomi e per i
cittadini dei comuni di cui all 'articolo 2 1
della legge 5 febbraio 1970, n . 21, prorogata
fino al 31 dicembre 1972, risponde alle fina-
lità che il legislatore si è prefisso .

Infatti, se è vero che essa è dettata dall a
esigenza di lenire i danni materiali ed eco-
nomici che quelle popolazioni subirono a
causa dell'evento sismico, è pur vero che s i
è entrati solo ora nella fase della ricostru-
zione, mentre ritarda ancora la ripresa eco-
nomica, che comunque, con spirito ottimale ,
non potrà essere iniziata e compiuta prima
del 1972 .

Il provvedimento al nostro esame, emanat o
con decreto-legge, trova la sua giustificazion e
nella esigenza di non interrompere per temp i
lunghi l 'attività dell ' ispettorato, già scadut o
il 27 febbraio scorso ; esso contiene ed è stato
arricchito in sede referente da altre norm e
e provvidenze che integrano e coordinano or-
ganicamente le provvidenze emanate con pre-
cedenti provvedimenti legislativi .



Atti Parlamentari

	

— 29819 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 LUGLIO 197 1

Signor Presidente, la ricostruzione e la ri-
nascita economica della Valle del Belice no n
consentono ormai soluzioni di continuità o
rinvii : le popolazioni terremotate vivono an-
cora nelle baracche e l 'emigrazione continu a
a decimare la parte più valida degli abitanti .

Gli impegni assunti dallo Stato e dalla
regione siciliana debbono dare una rispost a
sodisfacente e immediata a tre problemi :
casa, lavoro, occupazione .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Amodei . Ne ha facoltà .

AMODEI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, con l'attuale provvedimento di conver-
sione del decreto-legge a favore delle zone ter-
remotate della Sicilia si giunge – io temo ,
con risultati niente affatto definitivi – all'ul-
timo gradino, ultimo solo in ordine di tempo ,
del lungo calvario che dal 1968 il Governo e
la classe dirigente nazionale e regionale hanno
imposto alle popolazioni siciliane colpite dall e
ben note calamità .

Devo subito dire che la proposta di con -
versione sottoposta al nostro esame non fa al-
tro che ribadire e perpetuare le carenze abis-
sali e le incongruenze assurde di tutta la le-
gislazione succedutasi dal 1968 ad oggi in ma-
teria sia di pronto soccorso sia di iniziative
per la ricostruzione delle zone colpite da l
sisma .

È chiaro che non è a questo punto che s i
potrebbe invertire la tendenza determinata d a
una legislazione carente e assurda la quale ,
però, da circa due anni è operante, e che quin-
di, nonostante gli scarsissimi risultati, no n
potrebbe essere più revocata e sostituita radi-
calmente senza provocare ulteriori gravissim i
ritardi e rinvii a scadenze che sono invece
sempre più drammatiche e urgenti .

Ci troviamo, cioè, in un vicolo cieco entr o
il quale non ci si può comportare altriment i
che « oliando », per quanto possibile, gli in-
granaggi di un meccanismo nato già obsolet o
e mal funzionante .

Il fatto che numerosi provvedimenti con-
tenuti in questo decreto-legge accolgano dell e
richieste a suo tempo avanzate, a volte anche
in chiave unitaria, da forze politiche, ammi-
nistrative e sociali della Sicilia, non contrad-
dice affatto a quanto ho detto prima . In effett i
tale vicolo cieco è stato imposto, prima che a
questo Parlamento, alle stesse forze locali le
quali, soprattutto per il deterioramento socia -
le e politico determinato in sede locale e
nazionale dalle attuali maggioranze e dalle
attuali coalizioni, non hanno avuto modo d i
sottrarvisi . Una certa prassi formalmente de -

mocralica che sovrintende all'emanazione d i
questo decreto-legge non vale certo a scagiona -
re il centro-sinistra regionale e nazionale dall e
pesanti responsabilità assunte al moment o
della emanazione dei primi decreti-legge con-
vertiti in legge nel 1968, e soprattutto al mo-
mento della formulazione di quella che sa-
rebbe divenuta la legge n. 21 del 5 febbrai o
1970, alla cui discussione in sede di Commis-
sione lavori pubblici ebbi personalmente modo
di prendere parte .

Tengo a ricordare che in quella occasione
la mia parte politica – e, se non mi sbaglio, fu
la sola – non ritenne opportuno dare voto fa-
vorevole alla legge n . 21 del 5 febbraio 1970 ,
ma si astenne, per ribadire in qualche mod o
il suo dissenso dalle linee fondamentali d i
azione che l'intervento prefigurava .

I motivi del nostro dissenso dall'attual e
provvedimento vanno quindi ricondotti nella
loro globalità ai motivi di dissenso espressi in
occasione della discussione e del voto sull a
legge n . 21 del 5 febbraio 1970 . ,Già allora noi
denunciammo alcuni elementi di fondo ch e
avrebbero costretto, secondo la nostra analisi ,
il provvedimento, a rimanere largamente ino-
perante oppure operante solo con enormi ri-
tardi ed aggravi, il che, purtroppo, ha trovato
puntuale verifica . E, soprattutto, già allora
denunciammo come queste disfunzioni non an-
dassero addebitate ad errori e carenze tecni-
che, ma ad una -volontà politica classista e, in
sostanza, razzista, da cui è caratterizzato in
genere il comportamento del centro-sinistra
nei confronti della politica del Mezzogiorn o
nel suo complesso .

Fin dall'inizio denunciammo l'estrema con-
fusione che esisteva tra problemi attinenti alla
riparazione dei danni provocati dal terremoto
e problemi attinenti al decollo e allo svilupp o
economico della zona, da ricondursi ad un
ambito decisamente più allargato, ampiamen-
te autonomo rispetto ai problemi della rico-
struzione. La ricostruzione andava attuata ra-
pidamente e globalmente, prima che si instau-
rasse tra le masse dei baraccati una mentalit à
da assistiti, che li avrebbe vieppiù emarginat i
dal ruolo di protagonisti dello sviluppo della
propria terra, sempre proclamato e mai attua-
to ; ed andava attuata senza creare l'illusion e
che la ricostruzione di per se stessa avrebb e
potuto essere un fattore non di semplice re-
cupero, bensì di rilancio economico e sociale .
Ma un siffatto discorso avrebbe implicato un a
valutazione di carattere nazionale che supera -
va di gran lunga il problema dei pochi o tant i
miliardi che si intendevano spendere per l a
ricostruzione .
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Questa confusione è stata invece bellament e
e cinicamente mantenuta, perché era attra-
verso di essa che si poteva far accettare u n
aborto logico e politico come la costruzion e
dell'autostrada Punta Raisi-Mazara del Vallo ,
consonante col poco edificante connubio ch e
la classe dirigente italiana e siciliana ha crea-
to ed alimenta tra le esigenze del capitale mo-
nopolistico, cosiddetto avanzato, e la gestione
stracciona e demagogica della politica dell e
zone depresse in generale .

Era attraverso questa confusione che si po-
teva raccogliere un consenso unanimistico all a
devoluzione di qualche soldo in più, a qua-
lunque titolo dato, pur senza lasciare la possi-
bilità di una formulazione chiara di un'alter-
nativa qualitativa di impiego e di investiment o
di questi soldi . Meglio, per il sistema, un a
logica qualunquistica del tipo « a caval dona-
to non si guarda in bocca » anche se essa com-
porta il rischio che l ' appetito venga mangian-
do, piuttosto che una chiara coscienza di mas -
sa dei propri diritti che comporterebbe il ri-
schio, molto più grave, di un momento auto -
nomo ed antagonistico di elaborazione quali-
tativa e di rivendicazione politica .

Questa refrattarietà del sistema ad un'or-
ganizzazione politica di massa attorno a u n
discorso di fondo e ad una proposta alterna-
tiva, è stata rivelata in modo esemplare dall o
atteggiamento tenuto nei riguardi dei terremo-
tati siciliani venuti a Roma in massa per avan-
zare le proprie rivendicazioni, nei confront i
dei quali ci si è accorti che bisognava, guarda
caso, rinunciare alle solite promesse enuncia -
te in modo paternalistico e piagnone, e biso-
gnava ricorrere subito alle maniere forti e al -
l'intervento poliziesco .

Quelle erano le forze veramente perico-
lose ! Quelle erano le forze che non si lascia-
vano imbrogliare da un tronco di autostrad a
o da un fantomatico articolo 59, che enunci a
promesse, mai mantenute, di un piano di svi-
luppo ! Quelle erano le forze da reprimere ,
secondo questo sistema e secondo il centro -
sinistra

Fin dall'inizio, parimenti, denunciammo
un altro fatto, cioè che di un momento, come
quello della ricostruzione, che andava im-
postato – proprio per essere efficace – imme-
diatamente, come intervento sociale che fa-
cesse appello ad elementi di natura collet-
tiva, collaborativa e solidaristica, si volev a
fare un momento caratterizzato da spinte in-
dividualistiche, selettive e competitive, perch é
è su queste spinte che si regge il sistema ,
perché è esclusivamente su queste spinte ch e
può reggersi un eventuale sviluppo del Mez -

zogiorno e della Sicilia, per risultare compa-
tibile con il sistema.

Intendo riferirmi, quando esprimo questo
giudizio, in particolare ad un fatto che an-
cora adesso ritengo assurdo e grottesco, quell o
cioè di aver voluto realizzare una grossa fett a
della ricostruzione edilizia mediante sovven-
zioni individuali, lasciando ai singoli bene-
ficiari il compito di trovare il progettista e
l'impresario che realizzasse la loro casa e
sottoponendo queste sovvenzioni individuali ,
come per tutti gli altri contributi assegnati ,
ad una casistica bizantina e a procedure de-
fatiganti, anziché operare tutta la ricostru-
zione nel più breve tempo possibile, mediant e
un massiccio ed esclusivo intervento di edi-
lizia pubblica, a totale carico dello Stato, dell a
regione, degli enti locali .

A questa logica veramente ignobile va fatt o
risalire lo spaventoso vuoto di concrete rea-
lizzazioni, protrattosi ormai per anni, con l a
conseguenza di trovarsi adesso a dovere ope-
rare altri stanziamenti per far fronte agl i
aumenti dei costi, alcuni sicuramente, fr a
l'altro, di natura speculativa ed illegittima .
A questa logica va fatto risalire l'assurdo d i
proporre ulteriori stanziamenti per la manu-
tenzione delle baracche esistenti e addirittur a
per la costruzione di nuova baracche, ch e
dovrebbero rispondere a fabbisogni abitativ i
che con le distruzioni del terremoto null a
hanno a che fare, se non in modo molto ri-
flesso e secondo una logica che oserei dir e
capziosa .

Vera è che la Commissione lavori pub-
blica ha avuto il buon senso, contro il parer e
del Governo (che in questo momento è lati -
tante : pazienza I), di rifiutare almeno que-
sta seconda proposta, cioè di sopprimere l'e x
articolo 14 . L ' aver trasferito, da parte dell a
Commissione lavori pubblici, i miliardi ori-
ginariamente destinati a questo uso, ad u n
aumento dei fondi per contributi a favore de i
bilanci comunali, è stato un modesto tenta-
tivo di sottrarsi, almeno simbolicamente, a
questa assurda logica . Ma non basta cert o
questo a far mutare di segno il provvediment o
in esame. Certo è però che questo fatto di-
mostra, se non altro, che se solo si volesse ,
all'interno di parecchie forze politiche si po-
trebbe trovare la disponibilità per un atteg-
giamento che comporti un rifiuto generale del -
l'opportunismo e del paternalismo cui quest o
provvedimento è condizionato dai provvedi -
menti che lo precedono .

Ribadita, come ho fatto brevemente, l a
analisi che il PSIUP a suo tempo ha fatto de i
provvedimenti legislativi precedenti (in modo
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particolare della legge n . 21 del 5 febbraio
1970) a favore delle zone della Sicilia colpit e
dal terremoto, non posso che riconfermarl a
nel corso dell'attuale 'dibattito su questo prov-
vedimento, che queste norme legislative prece -
denti intende puramente e semplicemente con -
fermare, prorogare e perpetuare, senza vo-
lerne assolutamente alterare ed intaccare l a

logica, che sostanzialmente è antipopolare, an-
tiautonomistica e reazionaria .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole La Loggia . Ne ha facoltà .

LA LOGGIA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le norme del disegno di legge per
la conversione del decreto-legge, concernent e
nuove provvidenze per le zone terremotat e
della . Sicilia, e le modifiche ad esso proposte
da parte della Commissione lavori pubblic i
meritano di essere sottolineate sotto un du-
plice aspetto. Il primo attiene ad una miglior e
funzionalità, ad una maggiore aderenza all a
realtà dei problemi, ad una . più rapida attua-
zione del complesso delle provvidenze ch e
sono state via via dettate per la ricostruzion e
delle zone terremotate . Si inquadrano nel pri-
mo aspetto innanzitutto la proroga del ter-
mine di validità dell 'Ispettorato per le zone
terremotate che si è rivelato, bisogna darn e
atto, uno strumento particolarmente idone o
alla soluzione idei complessi problemi che
sono stati posti dagli avvenimenti sismici de l
gennaio 1968 . Né mi sento di condividere le
critiche mosse ed i rilievi formulati, che ap-
paiono intonati ad una visione pessimistica
dei risultati fin qui conseguiti in Sicilia pe r
la ricostruzione delle zone terremotate . In -
fatti se paragoniamo i tempi decorsi, fra l'al-

tro in una serie di complesse operazioni pre-
paratorie, per la ricostruzione in Sicilia delle
zone terremotate con quelli che sono occors i
in altre zone , pure colpite da eventi calami -
tosi dobbiamo dire che i tempi ottenuti i n
Sicilia sono largamente inferiori .

Dobbiamo altresì affermare che il coordi-
namento realizzato in Sicilia è decisamente
apprezzabile pur tra le difficoltà causate dall e
diverse competenze, interferenti e confluenti ,
quali quelle spettanti allo Stato nelle ammi-
nistrazioni interessate all ' opera di ricostru-
zione 'e di ripristino delle zone terremotat e
e quelle spettanti alla regione siciliana . Se
consideriamo la complessità della elabora-
zione dei piani comprensoriali, dei piani d i
trasferimento, dei piani particolareggiati di
ricostruzione e poniamo mente al punto i n
cui siamo arrivati, sia pure con il decors o
di qualche anno, dobbiamo riconoscere che

rispetto ad altre situazioni i risultati conse-
guiti in Sicilia sono 'decisamente i migliori .
Per questo debbo riconoscere l'utilità del -
l'Ispettorato ; per questo approvo pienamente
che ne sia stata disposta la proroga, e che v i
siano state apportate integrazioni da sottoli-
neare a seguito della elaborazione in Com-
missione, in particolare su proposta del rela-
tore. Mi riferisco alle norme che attengono
alla responsabilità affidata ai capi delle se-
zioni autonome 'del genio civile di Agrigento ,
di Palermo e di Trapani, che sono chiamati
a redigere ogni trimestre e per ogni singola
provincia, una documentata relazione sull e

opere eseguite, sullo stato di avanzament o
delle opere iniziate, sugli appalti svolti diret-
tamente o a mezzo degli enti delegati o con-
cessionari, con l'indicazione delle impres e
invitate a concorrere e 'di quelle risultanti vin-
citrici (specificando per ciascuna il ribasso d i
asta, applicato), sulle necessità finanziarie per
la realizzazione dei lavori e in genere su ogn i
circostanza atta a rimuovere difficoltà insort e

o insorgenti nel processo di ricostruzione, ri-
ferendo in particolare sui tempi e sui mod i
di attuazione delle opere di riparazione e d i

ricostruzione . Norma, questa, che va apprez-
zata, perché consente non soltanto un con-
trollo in termini amministrativi, ma anch e
un controllo di pubblica opinione in tutte l e

sedi politiche in cui se ne possa discutere ,

in quanto realizza una pubblicità, con dovizi a

di particolari, che consente a ciascuno di va-
lutare con stretta aderenza alla realtà quant o

via via accade .

QUILLERI. Questo vale da oggi in poi .

LA LOGGIA. Sì, e sto elogiando quest a

norma, che è stata coraggiosamente introdott a

dalla Commissione, e che consente un pub-
blico controllo generalizzato, e non solo i l

controllo da parte dei comuni e delle regioni :

un controllo fatto sulla scorta di una comu-
nicazione dettagliata che concerne non sol -

tanto l'andamento delle opere, ma anche l e

modalità della concessione degli appalti, cio è

un controllo sull'efficienza e sulla, legittimità

e regolarità di ciò che si va facendo .

PELLEGRINO . Ma i buoi sono già scap-

pati !

LA LOGGIA. Non so se i buoi sono scap-

pati. Ne sono scappati tanti durante il ter-
remoto, 'e vagavano per le campagne . Non so

a quali buoi ella si voglia riferire . Comun-

que, anche ammesso che l'esperienza abbi a

dimostrato l'esigenza di addivenire a una re-
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golamentazione del genere, dobbiamo dare att o
che vi si fa luogo, e me ne dichiaro sodi-
sfatto . Credo che anche ella lo sia, tutto som-
mato, onorevole Pellegrino, ;perché vedo che
il suo rilievo è, semmai, di rammarico che
non si sia provveduto prima . Comunque ella
non manca di apprezzare il contenuto di que-
sta normativa coraggiosa e moderna in ter-
mini di controllo della pubblica spesa..

Un ' altra norma che deve essere egualment e
sottolineata è quella che prevede un accele-
lamento delle procedure di pagamento dell e
indennità di espropriazione per gli immobil i
occorrenti per l'attuazione dei programmi d i
ricostruzione . Questa norma non ha subìto
modifiche nel testo elaborato dalla Commis-
sione. Essa tende a favorire lo svolgimento
rapido delle procedure, consentendo per un
verso un acceleramento dell'esecuzione dell e
opere e per un altro un'adeguata tutela dei
proprietari espropriati per quanto attiene all a
determinazione delle indennità dovute .

Importanti sono anche le norme che atten
gono ai programmi della GESCAL, per l a
realizzazione dei quali è stabilito che possa -
no essere assegnate gratuitamente le aree oc -
correnti o scegliendole tra quelle acquisite e
urbanizzate per l ' attuazione dei programm i
di ricostruzione . Questa norma facilita l'oper a
di ricostruzione . Altrettanto deve dirsi circ a
la possibilità di affidare a più concessionari ,
di natura e capacità diverse, l'esecuzione del -
le opere : le province, i comuni e i consorz i
di comuni di cui all ' articolo 4 della legge re-
gionale siciliana del 3 febbraio 1968, e per -
fino gli ordinari diocesani o altri enti interes-
sati, quando forniscano opportuna garanzi a
di capacità e serietà .

Un ' altra norma da porre in evidenza è
quella che attiene allo spostamento degli ac-
quedotti e delle linee elettriche, per le qual i
gli enti interessati possono provvedere su i
fondi e per conto dell'Ispettorato generale .
Altre importanti norme riguardano la prorog a
di varie provvidenze di carattere fiscale o con-
tributivo, la riapertura dei termini per i con -
tributi per la ricostruzione di immobili rurali ,
di strade rurali e annessi, nonché di altre prov-
videnze che trascuro di menzionare .

Il secondo aspetto riguarda il fatto ch e
sono stanziate le somme per l 'attuazione d i
quei programmi di opere pubbliche, viarie ,
portuali, eccetera, che sono state deliberate a
suo tempo dal Comitato interministeriale pe r
la programmazione economica, e che sono ri-
maste senza finanziamento. Per tali opere i l
Governo aveva assunto, anche qui alla Ca-
mera, l'impegno di un finanziamento, impe -

gno cui dà esecuzione nella misura dovut a
attraverso le norme contenute nell 'articolo 1 2
del decreto-legge .

Resta un problema, sottolineato da vari e
parti e sul quale vorrei ulteriormente soffer-
marmi, sia pure in termini brevissimi : il pro-
blema della ripresa della vita economica del -
le zone interessate . Qui si innesta l'argoment o
della assegnazione del famoso « pacchetto » d i
25 mila posti di lavoro che è stato oggetto d i
una lunga e laboriosa trattativa tra l 'ammi-
nistrazione regionale e l'amministrazione sta-
tale e che ha dato luogo anche a delibere de l
Consiglio dei ministri e a susseguenti esam i
da parte del Comitato interministeriale per l a
programmazione economica . Occorre innanzi -
tutto rilevare che non siamo ancora arrivat i
alla fase conclusiva e concreta di determina-
zione degli investimenti specifici dai qual i
potrà scaturire la possibilità di creare 25 mila
posti di lavoro di cui si parla nelle deliber e
del Consiglio dei ministri e del CIPE . D ' altro
canto, a mio giudizio, come a giudizio d i
molti altri colleghi, il tema dei 25 mila post i
di lavoro non può porsi in relazione specific a
con le esigenze di ripresa della vita econo-
mica nelle zone terremotate, poiché a quest o
fine nella normativa esistente vi è un articol o
che prevede un piano speciale con gli oppor-
tuni finanziamenti, ai quali non si è provve-
duto. Esso postula stanziamenti ed iniziativ e
che non devono confluire con il « pacchetto »
dei 25 mila posti di lavoro, deliberato a se-
guito di una trattativa che si ricollegava, i n
particolare, al problema del terzo centro side-
rurgico. In questo campo i problemi restano
aperti e le attese delle popolazioni sicilian e
restano ancora insodisfatte . È bene sottoli-
nearle, perché spesso con il passare del tem-
po provvedimenti o deliberazioni adottati pe r
finalità diverse finiscono poi per confluire re-
stando vicendevolmente assorbite in tutto o
in parte. Così è avvenuto tante volte per l e
provvidenze della Cassa per il mezzogiorno ,
che spesso non sono state aggiuntive, bensì so-
stitutive di normali attività dello Stato ; cos ì
forse si rischia anche in questa materia i n
cui la confusione tra il « pacchetto » dei 25
mila posti di lavoro e le iniziative che invece
avrebbero dovuto essere specificatamente di -
rette alla rinascita delle zone terremotate ri-
schiano di risolversi in una sostanziale ridu-
zione degli interventi a favore della Sicilia .

Ormai è passato parecchio tempo, la rico-
struzione è appena iniziata, i problemi dell a
rinascita e della ripresa economica sono sul
tappeto con carattere di urgenza che va sem-
pre crescendo ogni giorno di più . Vorrei ri-
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cordare, per concludere, signor Presidente ,
che quando avvenne il terremoto della Sicili a
ci furono tanti interventi e tante visite, le ma-
nifestazioni di solidarietà ed i propositi d i
aiuto furono tanti e tanto autorevoli . Adesso
sono passati degli anni, l ' emozione si è atte-
nuata, i problemi della Sicilia sono diventat i
delle pratiche che più o meno rapidament e
circolano per gli uffici e l ' atteggiamento ne i
confronti della sostanza dei problemi è un po '
come quello di coloro che stanno nelle ultime
file di un funerale e lo seguono soltanto pe r
una ragione di cortesia formale ed esteriore .
Non vorrei che, essendo passato del tempo, c i
trovassimo adesso in una situazione consimile
per quanto attiene ai problemi della rinascit a
delle zone terremotate della Sicilia . (Applaus i
al centro) ,

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore onore-
vole Fioret .

FIORET, Relatore . La mia replica sarà bre-
vissima perché ho già espresso nella relazione
quanto dovevo dire sul provvedimento i n
esame . Desidero sottolineare soltanto due
aspetti .

In primo luogo la necessità che alla rico-
struzione partecipino le popolazioni locali .
Mi pare che con gli emendamenti approvat i
in Commissione a questa esigenza si sia an-
dati incontro . Con l'articolo 1, che stabilisc e
che periodicamente venga presentata una re-
lazione da parte dei capi delle sezioni auto -
nome del genio civile delle tre province ter-
remotate ai sindaci, e con l'articolo 4-bis dove
si ammette che i comuni possano prendere i n
esame le perizie ed i progetti per la ripara-
zione e costruzione degli immobili . Noi ci au-
guriamo che a queste previsioni legislative se-
gua l'effetto pratico della partecipazione dell e
popolazioni alla ricostruzione .

In secondo luogo desidero associarmi al-
l'augurio dell'onorevole Cusumano, che au-
spica che la ripresa attraverso questo prov-
vedimento sia sollecita e che le remore di ca-
rattere burocratico che ne hanno impedito lo
sviluppo possano essere definitivamente eli -
minate .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Signor Presiden -

te, onorevoli colleghi, mi sia consentito in-
nanzi tutto esprimere la mia più sentita con-
siderazione per l'organicità e le esperte valu-
tazioni che hanno caratterizzato la relazione
dell'onorevole Fioret . Mi sia consentito inol-
tre esprimere il mio ringraziamento e la mi a
riconoscenza a tutti i colleghi che hanno vo-
luto qualificare l'esame del provvediment o
con apprezzati ed utili contributi integrativ i
ed anche critici .

Il decreto-legge 1° giugno 1971, n . 289, in
favore delle zone della Sicilia colpite da l
sisma del 1968 che oggi viene proposto all a
approvazione della Camera aveva alla base ,
come gli onorevoli colleghi sanno, ragioni d i
urgenza inderogabile, che hanno reso neces-
saria per il Governo l'adozione del decreto -
legge di fronte. all'alternativa non certo ac-
cettabile di lasciare senza copertura giuri -
dica, e quindi praticamente nell'illecito, strut-
ture amministrative straordinarie istituite
subito dopo il terremoto per far fronte all e
esigenze purtroppo non ancora sodisfatte
della ricostruzione. L'ispettorato general e
per le zone colpite dal terremoto era stat o
costituito infatti il 27 febbraio 1968, con un a
durata operativa prevista per un triennio e d
era venuto pertanto a scadere il 27 febbrai o
di quest'anno. Si trattava dunque di rimet-
tere in moto senza ulteriori indugi un mec-
canismo indubbiamente utile che non avev a
ancora prodotto tutti i suoi effetti . Molti pro-
blemi della ricostruzione restano infatt i
aperti, anche se questa è ormai avviata su i
binari giusti, sui binari cioè di una ricostru-
zione non semplicisticamente riparatrice di
ciò che c'era prima, ma proiettata verso i l
futuro, inquadrata nella cornice di una gene-
rale ripresa socio-economica del territorio
colpito dal terremoto .

Certo, l'avere adottato a suo tempo quest a
linea più aperta verso il futuro, ma nell o
stesso tempo assai più complessa e necessa-
riamente articolata a diversi livelli operativi ,
ha finito per rallentare notevolmente i temp i
di attuazione della ricostruzione, ed è stat a
– io credo – una scelta dolorosa, necessari a
e funzionale . Dolorosa, per le drammatiche
conseguenze umane di uno stato di disagi o
profondo e per le popolazioni colpite dal di-
sastro, che ormai da tre anni sono costrett e
a condurre un'esistenza all'insegna della
provvisorietà, un'esistenza aspra, in condi-
zioni di convivenza destinata alla lunga a
produrre una regressione sociale della comu-
nità, come dimostrano ampiamente le ana-
lisi sociologiche condotte sugli agglomerat i
dei baraccati . Si trattava, dunque, e si tratta
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di operare rapidamente e con efficacia per
impedire che ai danni già così gravi delle ca-
lamità naturali si aggiunga una piaga social e
più radicata e con effetti negativi di più lun-
ga durata. Da questo punto di vista, la deci-
sione che fu a suo tempo giustamente e re-
sponsabilmente assunta dal Governo, di in -
quadrare cioè la ricostruzione in un pian o
organico di bilancio economico del territo-
rio, fu certamente una decisione dolorosa .
Ma, come dicevo, fu necessaria .

Le zone colpite dal terremoto del 1968
sono infatti investite da tempo da un dissol-
vente movimento di natura sociale ed econo-
mica che si esprime in modo eloquente e
amaro nelle cifre dell 'emigrazione e nell a
crisi delle attività produttive e tradizional i
non surrogate ancora in misura apprezzabil e
da nuove attività industriali . È il dramma
silenzioso di tutta la fascia centro-meridio-
nale dell ' isola, destinata ad un decadimento
inesorabile e al progressivo svuotamento s e
non si compie un grande sforzo di ripresa
attraverso una politica organica degli inve-
stimenti pubblici e privati e delle infrastrut-
ture. I paesi colpiti dal terremoto vivevano
già questo dramma, e la loro ricostruzione ,
fuori da una prospettiva più generale di rias-
setto del territorio, sarebbe stata un nonsen-
so. Tanto più che la ricostruzione dei paes i
terremotati cade in una fase caratterizzata d a
una decisa ripresa dell'impegno meridiona-
listico da parte del Governo e delle forze po-
litiche e sindacali . Si profila oggi, dopo la
decisione del CIPE, un grosso flusso di inve-
stimenti verso il sud che toccherà massiccia -
mente anche la fascia meridionale dell a
Sicilia .

Ecco perché la scelta fatta a suo temp o
dal Governo di centro-sinistra si deve consi-
derare positiva e feconda anche se ha pro-
lungato i tempi operativi della ricostruzione .
Ricostruire, e ricostruire presto, è necessario ,
ed oggi siamo entrati nella fase di attuazione
dei piani . Lo sforzo di ricostruzione non
cadrà pertanto in un 'area di regressione e d i
crisi, ma si collocherà in un più ampio ed
organico piano di rilancio . Ed è questo, io
credo, un modo moderno e concreto di af-
frontare gli interventi di emergenza ripor-
tandoli alla direzione generale dello svilup-
po. In questo quadro abbiamo inteso collo -
care il rinnovo dell 'Ispettorato per le zone
colpite dal sisma, apportando alla legge isti-
tutiva alcune modifiche che l 'esperienza d i
questi tre anni aveva suggerito .

Mi si consenta pertanto di sottolineare l o
andamento dell'attuale momento di tale at -

tuazione ed illustrare i punti più significativ i
del decreto-legge . interventi statali pre-
visti cominciano a passare alla fase operativa ;
i complessi studi preliminari sono stati infatt i
compiuti mentre di pari passo sono state rea-
lizzate le indispensabili intese con gli enti in-
teressati . Sono stati programmati, ed in par -
te appaltati, i lavori necessari per realizzar e
i trasferimenti totali o parziali degli abitat i
dei comuni di Gibellina, Montevago, Salapa-
ruta, Partanna, Poggioreale, Santa Margheri-
ta Belice, Calatafimi, Santa Ninfa, Camporea -
Ie, Contessa EntelIina, Sambuca di Sicilia ,
Menfi e Salemi . La ricostruzione degli edific i
pubblici e privati è stata iniziata da poc o
tempo non appena cioè è stato possibile pre-
disporre le indispensabili modifiche che l a
esperienza di questi anni aveva suggerito all a
comune valutazione. Da parte della regione
siciliana è giunta anche la completa redazio-
ne dei piani comprénsoriali e degli altri stru-
menti urbanistici necessari all'attuazione de i
trasferimenti degli abitati . Infine, è da tener
presente che con l'articolo 34 della legge 5
febbraio 1970, n . 21, e con l'articolo 17 de l
decreto-legge 1° giugno 1971, n . 289, sono stat i
autorizzati stanziamenti annuali, fino all'eser-
cizio finanziario 1974, per gli interventi d i
competenza del Ministero dei lavori pubblici .
Tali interventi è opportuno che siano attuat i
a mezzo dell'ispettorato .

In relazione a tali esigenze, con l'articolo
1 del decreto-legge che presentiamo per l a
conversione, si propone la proroga del ter-
mine fissato all'atto dell'istituzione, almen o
per un triennio. Per provvedere alle esigen-
ze conseguenti all'attuazione degli intervent i
statali nelle zone della Sicilia colpite dai ter-
remoti del gennaio 1968, l'articolo 16 del de-
creto-legge 27 febbraio 1968, n . 79, prevedeva
l'assunzione di personale a contratto . L'Ispet-
torato generale per le zone colpite dai terre -
moti nel gennaio 1968 ha pertanto assunto 145
persone, 40 delle quali (per i lunghi temp i
imposti dagli esami dei candidati, di gran
lunga più numerosi dei posti disponibili) sono
state assunte dopo il termine del 31 luglio
1970, fissato dall'articolo 25 della legge 28 ot-
tobre 1970, n . 775, per l'applicazione dell'ar-
ticolo 21, di quest'ultima legge, per il perso-
nale a contratto. Per evitare che il personal e
assunto dopo tale data (a causa del ritard o
provocato dagli esami) resti ingiustificatamen-
te escluso dalla possibilità di inquadrament o
nel personale statale non di ruolo, è stata pro-
posta la norma prevista &_l'articolo 2 del pre-
sente disegno di legge, con cui si consente l a
estensione dei benefici dell'articolo 25 della
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legge 775 al personale che entro il 10 novembr e
(quando cioè entrò in vigore la disposizion e
limitativa) presentò domanda di assunzione e
per il quale l'Ispettorato entro la stessa data
chiese il prescritto nulla osta al Ministero de i
lavori pubblici .

D'altra parte, poiché il personale inqua-
drato tra i fuori ruolo potrà chiedere di esser e
destinato ad altra sede, appare necessario man-
tenere in vigore la facoltà, per l'Ispettorato ,
di assumere, nei limiti del contingente origi-
nario e allorché se ne presenti l'esigenza, altr o
personale a contratto per far fronte ad even-
tuali carenze . L ' esecuzione delle opere col si-
stema della concessione previsto dall'articolo 9
del decreto-legge 27 febbraio 1968, n . 79, pur
risultando vantaggioso all'amministrazion e
per la semplificazione dei controlli e la cele-
rità della realizzazione ha trovato finora ap-
plicazione limitata nel ripristino delle oper e
per conto dello Stato a mezzo degli enti pub-
blici in conseguenza dell ' interpretazione re-
strittiva data dagli organi di controllo all'at-
tuale testo del citato articolo 9, secondo la qua -
le lo stesso ente proprietario deI bene non po-
trebbe divenire concessionario dell'esecuzione
dei relativi lavori di ripristino .

Per assicurare all 'opera di ricostruzione le
semplificazioni che derivano da un largo im-
piego dell ' istituto della concessione e, pe r
quanto riguarda gli ordinari diocesani, consi-
derato che l'istituto della concessione è pre-
visto come forma normale per la costruzion e
degli edifici di culto, si è ravvisata l'oppor-
tunità di promuovere la sostituzione del gi à
detto articolo 9 del decreto-legge del 1968 con
un nuovo testo che consenta il ricorso pi ù
ampio a tale sistema di esecuzione dei lavo-
ri, beninteso sempre sotto la vigilanza dello
Ispettorato per le zone terremotate .

Gli alloggi realizzati dalla GESCAL in at-
tuazione del programma straordinario di cu i
all'articolo 24 della legge 18 marzo 1968, nu-
mero 182 sono, a norma dell'articolo 13 dell a
legge 5 febbraio 1970, n . 21, assegnati in ogn i
caso, con precedenza assoluta, a coloro ch e
abbiano avuto l'alloggio distrutto o comunqu e
dichiarato inabitabile in conseguenza dei ter-
remoti del 1968 . A sua volta, il Ministero, me-
diante il trasferimento, totale o parziale degl i
abitati e la ricostruzione in altre località degl i
edifici irreparabili per cause tecniche, urba-
nistiche, e per applicazione della legge anti-
sismica del 25 novembre 1962, n. 1684, prov-
vede alla costruzione a totale carico dello Sta-
to degli alloggi da assegnare alle famiglie ri-
maste senza tetto ed alla acquisizione e all a
urbanizzazione delle aree occorrenti per la rea -

lizzazione di tali alloggi e per quelli da co-
struire a cura dei proprietari con il concors o
dello Stato .

Per conseguire un efficace coordinamento
tra le due suddette forme di intervento ed as-
sicurare che gli alloggi da realizzare dall a
GESCAL in attuazione del programma straor-
dinario vengano insediati secondo i criteri sug-
geriti dall'urgenza e dalla necessità, è oppor-
tuno integrare il disposto dell'articolo 24' dell a
legge 18 marzo 1968, n . 182, nel testo modifi-
cato dall'articolo 13 della legge 5 febbrai o
1970, n . 21, con un comma che consente all o
Ispettorato generale per le zone colpite da i
terremoti del gennaio 1968 di assegnare agl i
enti istituzionalmente operanti nel campo del -
l'edilizia economica e popolare le aree occor-
renti tra quelle acquisite ed urbanizzate pe r
l'attuazione dei programmi di trasferimento .

L'attuazione del trasferimento, totale o par-
ziale, degli abitati richiede l'esproprio di este-
se superfici . L'intangibilità dei beni demania-
li, a meno di svolgere la complessa- procedur a
per la sdemanializzazione o la ricerca di un a
intesa con le amministrazioni interessate, ral-
lenta la costruzione delle infrastrutture, co n
negativi riflessi sull'intero processo dell'oper a
di ricostruzione .

Per superare queste difficoltà, appare ne-
cessaria la predisposizione di una precisa re-
golamentazione legislativa, che semplifichi a l
massimo gli adempimenti occorrenti, attri-
buendo la competenza a provvedere agli ent i
proprietari delle aree, a spese dell'Ispettorato ,
previa approvazione del relativo progetto d a
parte dell'Ispettorato stesso .

Tutta l'opera di ricostruzione comporta l a
necessità di provvedere all'acquisizione, me-
diante espropriazione, di estese quantità d i
terreni . Il contenuto altamente sociale dell a
opera di ricostruzione verrebbe d'altra part e
contraddetto ove il sacrificio che le leggi im-
pongono ai proprietari non fosse prontamente
ristorato mediante la sollecita corresponsione
della prescritta indennità, in considerazion e
anche del fatto che trattasi in massima parte
di piccoli proprietari, che dal podere ricavan o
sostentamento per sé e la famiglia .

Le norme vigenti in materia prescrivon o
una complessa documentazione che, in caso d i
limitate espropriazioni, già allunga notevol-
mente il tempo del procedimento di esproprio .
Nel caso della ricostruzione, alle consuete dif-
ficoltà verrebbe ad aggiungersi quella deri-
vante dal numero veramente ingente di pro-
prietari da espropriare per cui gli uffici com-
petenti (ufficio tecnico erariale, conservatori a
dei registri immobiliari e delle ipoteche, uffi-
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cio distrettuale delle imposte dirette ed altr i
ancora) verrebbero a trovarsi nella material e
impossibilità di fornire la documentazione, s e
non in tempi estremamente lunghi, a tutt o
pregiudizio dei proprietari e dell'amministra-
zione espropriante .

Allo scopo di semplificare l'esecuzione de l
pagamento delle indennità di espropriazione ,
l'articolo del decreto-legge prevede che la do-
cumentazione da esibire per ottenere l'inden-
nità di esproprio sia limitata alla presenta-
zione del solo atto di notorietà .

L'articolo 21 della legge 5 febbraio 1970 ,
n. 21 stabilisce che i proprietari di case d i
civile abitazione che sia necessario espropria -
re per l'attuazione dei programmi di trasferi-
mento hanno facoltà di chiedere, in luogo del -
l'indennità corrispettiva, l'assegnazione di un a
area ed il contributo dello Stato . La norma
esclude pertanto il caso di fabbricati destinat i
all'esercizio di attività commerciali ed artigia-
nali, mentre rimanda l'esercizio della suddet-
ta facoltà ad un momento successivo alla pro-
nuncia dell'espropriazione, quando cioè l'am-
ministrazione ha già corrisposta l'indennità .

Con l'articolo 8 del decreto-legge si estend e
la facoltà predetta anche ai proprietari di fab-
bricati adibiti ad esercizio artigianale o com-
merciale e si consente la facoltà di optare pe r
l'una o per l'altra forma di intervento statal e
entro tre mesi dalla data di pubblicazione de l
piano particolareggiato e comunque non dopo
il pagamento dell'indennità .

È ulteriormente prorogato al 31 dicembre
1971 il termine per la presentazione al sindac o
delle domande di concessione di contributi pe r
la ricostruzione o la riparazione degli im-
mobili distrutti o danneggiati . Tale termine
era stato portato al 31 dicembre 1970 dalla
legge 5 febbraio 1970, n . 21 .

È inoltre prorogato al -31 dicembre 1971 i l
termine per l'esenzione dal pagamento de i
contributi per le assicurazioni contro le malat-
tie e per l ' invalidità e vecchiaia, dovuti d a
quei lavoratori autonomi che risiedono ne i
comuni la cui popolazione rientri nel novero
di quelle da trasferire totalmente o parzial-
mente, il che è previsto dall 'articolo 10 de l
decreto-legge in esame .

Analoga proroga riguarda infine l'esenzio-
ne dai . tributi erariali, provinciali e comunal i
per i comuni dichiarati da trasferire total-
mente o parzialmente .

In conformità con le direttive fissate dal
CIPE nella seduta del 20 novembre 1969 sull a
base delle indicazioni fornite dalle ammini-
strazioni interessate, il provvedimento assi -

cura, mediante un ulteriore stanziamento d i
12 .500 milioni, l'integrale finanziamento, pre-
visto in 20 miliardi, degli interventi per oper e
marittime di competenza del Ministero de i
lavori pubblici (porti di Trapani, Marsala ,
Mazara del Vallo, Sciacca) e completa l a
copertura del fabbisogno relativo al piano d i
interventi nel settore agricolo .

L'articolo 13 autorizza una ulteriore spes a
di 2 miliardi e mezzo annui per 2 anni, per
provvedere alla manutenzione dei baracca -
menti resa necessaria per il protrarsi de l
tempo di attuazione delle opere di ricostru-
zione definitiva e dato il carattere di preca-
rietà delle opere eseguite ai sensi della legge
sul pronto intervento; opere che, com ' è noto ,
riguardano non soltanto alloggi, ma anch e
fognature, strade ed acquedotti e tutte le in-
frastrutture relative alle baraccopoli .

L 'articolo 14 (soppresso in Commissione)
consentiva una ulteriore spesa di 2 miliard i
e 800 milioni per altri interventi del tipo ap-
pena illustrato . Poiché tale tipo di intervento
si è riproposto e si ripropone per la congiun-
turalità della situazione, il Governo chiederà
il ripristino dell 'articolo 14 all 'Assemblea .

L 'articolo 15 riguarda il ripiano dei bilanc i
dei comuni colpiti dal sisma, per i quali i l
fondo già a disposizione è integrato di 5 mi-
liardi . Tale beneficio è esteso al comune d i
Roccamena ed alla frazione Grisi del comune
di Monreale .

Inoltre vengono stanziati allo stesso fin e
6 miliardi per i bilanci degli esercizi 1971 e
1972 . L'erogazione di tali fondi è di compe-
tenza del Ministero dell'interno .

Infine gli articoli 16, 17 e 18 riguardano l a
ripartizione ed i mezzi di copertura delle vari e
spese autorizzate con il decreto-legge .

Mi sono permesso di ricordare, onorevol i
colleghi, i criteri che il Governo ha intes o
seguire e le prospettive che ha ritenuto d i
delineare per doverosamente interpretare e
concretamente realizzare la solidarietà di tutt a
la comunità nazionale verso la gente de l
Belice .

Sono convinto pertanto che il Parlament o
conforterà, con la conversione in legge de l
decreto-legge in esame, l'opera svolta e i con -
seguenti adempimenti per venire incontro all e
attese delle popolazioni interessate .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del -
l'articolo unico del disegno di legge, nel test o
della Commissione, con l'avvertenza che gl i
emendamenti si intendono riferiti agli arti -
coli del decreto-legge . Se ne dia lettura .
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CARRA, Segretario, legge :

È convertito in legge il decreto-legg e
1° giugno 1971, n . 289, concernente ulterior i
provvedimenti in favore delle zone terremo-
tate della Sicilia, con le seguenti modifica-
zioni :

All'articolo 1, il secondo ed il terzo comma
sono sostituiti con i seguenti:

« Restano validi per gli atti ed i provvedi -
menti relativi alle opere di riparazione e di ri-
costruzione compiuti dopo il 27 febbraio 1971 e
sino all ' entrata in vigore del presente decreto .

I capi delle sezioni autonome del genio
civile di Agrigento, Palermo e Trapani sono
tenuti a redigere, ogni trimestre e per ogni
singola provincia, una documentata relazion e
sulle opere eseguite ; sullo stato di avanza -
mento delle opere iniziate; sugli appalti svolt i
direttamente o a mezzo degli enti delegati o
concessionari, con l'indicazione delle impres e
invitate a concorrere e di quelle risultant i
vincitrici, specificando per ognuna il ribass o
d'asta applicato ; sulle necessità finanziari e
per la realizzazione dei lavori e in genere s u
ogni circostanza atta a rimuovere difficoltà
insorte o insorgenti nel processo di ricostru-
zione, riferendo in particolare sui tempi e
sui modi di attuazione delle opere di ripara-
zione e di ricostruzione predisposte ed appro-
vate dall'Ispettorato generale per le zone col-
pite dai terremoti del gennaio 1968 .

Le relazioni dovranno essere fatte perve-
nire, non oltre il ventesimo giorno successiv o
alla scadenza trimestrale, al Ministero dei la-
vori pubblici, al Ministero del tesoro, all'Ispet-
torato generale per le zone colpite dai terre-
moti del gennaio 1968 e ai sindaci dei comun i
interessati alle opere di ricostruzione e di ri-
parazione .

Per provvedere alle indifferibili esigenze
di funzionamento dell'Ispettorato general e
per le zone colpite dai terremoti del gennai o
1968 è autorizzata l 'assunzione di personale
a contratto privato con il limite numerico ,
con le mansioni e con il trattamento econo-
mico da determinarsi, su proposta motivat a
dell'ispettore generale preposto all'Ispettorat o
medesimo, con decreto del ministro dei la-
vori pubblici di concerto con quello del te-
soro, entro il limite massimo di spesa di lir e
250 milioni annui .

I contratti di cui al comma precedent e
sono stipulati a tempo determinato con sca-
denze che non possono superare il limite fissa-
to dal primo comma del presente articolo pe r
il funzionamento dell'Ispettorato generale per
le zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 .

All'assunzione provvede, in base alle ef-
fettive esigenze, l'ispettore generale per le
zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 ,
previa autorizzazione del ministro dei lavori
pubblici .

Nel contingente previsto dal comma quin-
to del presente articolo, il personale con man-
sioni di archivista, di stenodattilografo, d i
autista e di usciere, non potrà superare com-
plessivamente l'aliquota del 30 per cento del
personale con mansioni tecniche ed ammini-
strative assunto per la progettazione, la ge-
stione, la esecuzione ed il controllo delle ope-
re di riparazione e di ricostruzione delle zon e
terremotate .

Per la valutazione delle attitudini specifi-
che a svolgere le mansioni cui saranno de-
stinati, gli aspiranti sono sottoposti ad u n
esame preventivo di idoneità da parte di un a
commissione composta dall'ispettore general e
per le zone colpite dai terremoti del gennai o
1968, che la presiede, dal consigliere di Stat o
facente parte del Comitato tecnico ammini-
strativo presso l'Ispettorato generale per l e
zone colpite dai terremoti del gennaio 196 8
e dal direttore della ragioneria regionale del -
lo Stato di Palermo . Le funzioni di segreta-
rio della Commsisione sono esplicate da u n
funzionario dell'Ispettorato generale anzi-
detto designato dall'ispettore generale » .

All'articolo 3, primo comma, le parole :
« degli articoli 1 e 2 », sono sostituite con l e
oltre : « dell'articolo 1 » .

Dopo l'articolo 3 è inserito il seguent e
articolo 3-bis :

Alla fine del sesto comma dell'articolo 3
della legge 5 febbraio 197+0, n . 21, sono ag-
giunte le parole :

« Lo stesso Ufficio comunica al proprieta-
rio l'approvazione della perizia e la determi-
nazione dell'ammontare del contributo ; sulla
base di tale comunicazione, in pendenza della
concessione del contributo da parte dell ' Ispet-
torato, il proprietario può dare inizio all ' ese-
cuzione dei lavori » .

Il penultimo comma dell 'articolo 3 della
legge 5 febbraio 1970, n . 21, è sostituito dal
seguente :

« Il pagamento del contributo e dell e
eventuali anticipazioni è effettuato dal sin-
daco del comune al quale sono state pre-
sentate le domande di contributo sulle som-
me a tal fine accreditate dall'Ispettorato gene-
rale per le zone colpite dai terremoti del gen-
naio 1968 e sulla base di mandati nominativi » .
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L 'articolo 3-bis aggiunto dalla legge 1 8
marzo 1968, n . 241, .di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 27 febbraio 1968 ,
n. 79, è sostituito dal seguente :

« I contributi di cui al precedente articol o
possono essere concessi anche se i lavori sian o
stati eseguiti anteriormente all'entrata in vi -
gore della presente legge, purché il compe-
tente Ufficio del genio civile abbia accertat o
l 'entità dei danni arrecati dall 'evento sismic o
e purché i lavori corrispondano alle prescri-
zioni del presente decreto » .

All 'articolo 4, dopo il primo comma, è ag-
giunto il seguente:

« Nei progetti l'Ispettorato generale indica
la spesa preventiva necessaria per l'acquisi-
zione degli immobili occorrenti per la realiz-
zazione dei progetti medesimi e, dopo l'ap-
provazione dei progetti stessi, può richiedere
al prefetto l'occupazione di urgenza di cu i
agli articoli 71 e seguenti della legge 25 giu-
gno 1865, n . 2359, e successive ,modificazioni ,
anche in pendenza della registrazione del-
l ' atto da parte degli organi di controllo » .

Al terzo comma le parole : « per mezzo de-
gli uffici del genio civile », sono sostituite con
le altre : « per mezzo delle sezioni autonom e
del genio civile » .

Dopo l 'articolo 4, è aggiunto il seguent e
articolo. 4-bis :

L 'esame delle perizie dei danni subiti e
dei progetti per la riparazione o ricostruzione
degli immobili avviene in riunioni periodich e
presso il comune interessato, alle quali par-
tecipano, oltre il sindaco del comune stesso ,
a richiesta del quale sono indette le riunioni ,
un rappresentante della sezione autonoma de l
genio civile competente per territorio ed un
rappresentante dell ' Ispettorato generale per l e
zone colpite dai terremoti del gennaio 1968 .
Quando si tratti di fabbricati rurali, parteci-
pano alle riunioni suddette, oltre il sindaco
del comune interessato, un rappresentant e
dell 'ufficio del genio civile e un rappresen-
tante dell'Ispettorato provinciale dell 'agricol-
tura competenti per territorio » .

L'articolo 6 è sostituito con il seguente:

Al capoverso dell 'articolo 16 della legge
5 febbraio 1970, n . 21, è inserito il seguent e
comma:

" Allo spostamento degli acquedotti e all o
spostamento delle linee telefoniche ed elet-
triche, necessari per rendere libere le aree

occorrenti per l 'attuazione del trasferiment o
degli abitati, per la ricostruzione fuori sit o
dei fabbricati e per l 'urbanizzazione dell e
aree relative, nonché per la realizzazione d i
tutte le opere di competenza dell'Ispettorato
generale per le zone colpite dai terremoti de l
gennaio 1968, si provvede a spese dell'ispet-
torato medesimo, previa approvazione dei pro -
getti nei quali sono previsti i lavori necessar i
sentito il comitato tecnico amministrativo . Le
opere sono eseguite dagli enti proprietari a i
quali i lavori sono dati in concessione "

All'articolo 7, quarto comma, le parole :
« entro tre anni » sono sostituite con le altre :
« entro due anni », e la parola : « triennio »
con la parola : « biennio » .

Dopo l 'articolo 8 sono inseriti i seguenti
articoli :

ART . 8-bis .

« Le aree e relativi immobili che risultano
liberi in conseguenza della soppressione della
linea ferroviaria a scartamento ridotto Paler-
mo-Salapa.ruta sono cedute gratuitamente a i
comuni secondo la rispettiva competenza ter-
ritoriale. Tali aree ed immobili saranno uti-
lizzati esclusivamente per la realizzazione d i
opere di urbanizzazione primaria e secondari a
o per altre opere ,di interesse pubblico D .

ART . 8-ter .

« All'articolo 1 della legge 5 febbraio 1970 ,
n. 21, le parole : " dei conventi cappuccini
di Palermo, delle Benedettine di Alcamo e
di Tagliavia in provincia di Palermo " sono
sostituite con le parole :

" del Monastero dell'Angelo custode – or-
dine benedettino – di Alcamo e dei convent i
delle Benedettine di Alcamo e di Tagliavia in
provincia di Palermo " » .

Dopo l 'articolo 9 sono inseriti i seguenti
articoli :

ART. 9-bis .

« È prorogato al 31 dicembre 1971 il ter-
mine previsto dall'ultimo comma dell 'articolo
24 del decreto-legge 27 febbraio 1969, n . 79 ,
convertito, con modificazioni, nella legge 1 8
marzo 1968, n . 241, per la presentazione delle
domande per ottenere le provvidenze previst e
a favore delle aziende agricole danneggiate ,
limitatamente alla ricostruzione e riparazion e
di fabbricati ed altri manufatti rurali e per-
tinenze agricole » .
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ART . 9-ter .

« La proroga prevista dall 'articolo 10 della
legge 5 febbraio 1970, n . 21, decorre dall a
data di entrata in vigore della legge mede-
sima » .

All 'articolo 10, le parole : « al 31 dicembr e
1971 », sono sostituite con le altre : « al 31 di-
cembre 1972 » .

All 'articolo 11, le parole : « al 31 dicembre
1971 » sono sostituite con le altre : « al 31 di-
cembre 1972 » .

Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti
articoli :

ART . 11-bis.

Le disposizioni di cui agli articoli 10 e 11
si applicano anche a favore dei cittadini che ,
avendo il domicilio fiscale anteriormente al
15 gennaio 1968 nei comuni indicati all'arti-
colo 26 della legge 5 febbraio 1970, n . 21,
svolgono la propria attività in altri comun i
delle province di Palermo, Trapani ed Agri-
gento, sempre che il reddito imponibil e
iscritto a ruolo nei singoli anni ai fini dell a
imposta complementare non superi l'import o
di l ire 1 .200 .000 .

ART . 11-ter .

La decurtazione del canone prevista dal -
l'ultimo comma dell'articolo 28 della legge
5 febbraio 1970, n . 21, è prorogata al 31 di-
cembre 1972 .

ART . 11-quater .

Per la concessione dei contributi previst i
dagli articoli 29 e 31 del decreto-legge 22 gen-
naio 1968, n . 12, convertito, con modificazioni ,
nella legge 18 marzo 1968, n . 182, è autoriz-
zata l 'ulteriore spesa di lire 500 milioni, da
iscrivere nello stato di previsione della spes a
del Ministero dell ' agricoltura e delle forest e
per l ' anno finanziario 1971 .

L'articolo 14 è soppresso .

All ' articolo 15, secondo comma, le pa-
role : « per l'anno finanziario 1971 », sono so-
stituite con le altre : « per gli anni finanziar i
1971 e 1972 » .

Il terzo comma è sostituito con il seguente :

« Al fine predetto, è autorizzata la spesa
di lire 3.000 milioni per ciascuno degli anni
finanziari 1971 e 1972 che sarà iscritta nell o
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno » .

All'articolo 17, il primo comma è sosti-
tuito con il seguente :

« Per provvedere agli interventi di cui a i
precedenti articoli, è autorizzata la spesa d i
lire 162.450 milioni che sarà stanziata nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici in ragione di lire 13 .615
milioni, lire 31 .000 milioni, lire 71 .890 mi-
lioni, lire 16 .535 milioni, lire 10.705 milioni ,
lire 10.705 milioni e lire 8 .000 milioni rispet-
tivamente negli anni finanziari 1968, 1969 ,
1970, 1971, 1972, 1973 e 1974 » .

All'articolo 18, il primo comma è sosti-
tuito con il seguente :

« All ' onere di lire 11.000 milioni derivant e
per l'anno finanziario 1971 dall'applicazion e
degli articoli 11-quater, 13 e 15 del present e
decreto si provvede con le disponibilità ri-
sultanti per l 'anno medesimo dall ' applica-
zione del precedente articolo 17 » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il seguente:

ART . 3-bis .

I limiti dei contributi di cui all'articolo 2
della legge 5 febbraio 1970, n. 21, previst i
nell ' articolo 3 della legge 18 marzo 1968 ,
n. 241 sono elevati rispettivamente a 9 e 1 0
milioni .

3 . O . 1 .

	

Ferretti, Conte, Cusumano .

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente :

ART . 3-bis .

Il quarto comma dell 'articolo 3 della legg e
18 marzo 1968, n . 241, è abrogato e sostituito
dal seguente :

« Per la ricostruzione di unità immobiliar i
destinate ad uso di abitazioni possono essere
concessi dagli istituti di credito fondiario, pe r
la parte di spesa eccedente il contributo d i
cui ai precedenti commi e fino a lire 12 mi-
lioni mutui di favore al 3 per cento ammor-
tizzabili in 35 anni . La differenza tra il tass o
di interesse praticato dall ' istituto di credito e
quello indicato sarà corrisposto dallo Stato
direttamente agli istituti di credito interessat i
in unica soluzione capitalizzata al tasso d i
interesse legale .

Il mutuo agevolato può essere concess o
solo ai proprietari di una sola unità immobi-
liare » .

3 .0.2 .

	

Ferretti, Cusumano .
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L'onorevole Ferretti ha facoltà di illu-
strarli .

FERRETTI. Signor Presidente, desidero
subito precisare che l 'articolo aggiuntivo 3 . O . 2
è da considerarsi subordinato al 3 . O. 1 .

I contributi previsti dalla legge n . 241 de l
1968, maggiorati dalla legge n . 21 del 1970 ,
sono ormai inadeguati alle spese di ricostru-
zione di unità immobiliari . Ciò trova anche
conferma nel fatto che gli appalti vanno de -
serti, come è stato qui ricordato da alcun i
colleghi . Anche a questo proposito sarebb e
necessaria un ' inchiesta, infatti non ci rendia-
mo conto del motivo per cui ciò si verifica ,
a parte l 'aumento dei costi di costruzione che
può essere forse maggiore in Sicilia che al-
trove. Sembra che in Sicilia il prezzo dell a
costruzione non sia inferiore ai 12-13 milioni ;
pertanto il contributo di 6-7 milioni rappre-
senta la metà della spesa che il proprietari o
danneggiato deve sostenere per ricostruire .

Con l ' emendamento 3 . 0. 1 proponiamo ch e
i contributi, previsti nella misura di 7 e 8
milioni nella legge precedente, siano elevat i
a 9 e 10 milioni . Se tuttavia questa proposta
dovesse comportare un rinvio alla Commis-
sione bilancio, ritengo che i colleghi potreb-
bero senz'altro approvare l ' emendamento su-
bordinato 3. 0. 2, con il quale si estende l a
corresponsione di mutui agevolati anche ad
unità immobiliari escluse dall 'articolo 3 della
legge n. 241, del 1968; in tal caso, anche
nella eventualità di un maggior costo del -
l'unità immobiliare, non si avrebbe un im-
pegno finanziario fin da ora . Per altro tutti
ci auguriamo che ciò non si verifichi, cio è
che non si debba corrispondere molto di pi ù
di quanto oggi ci vien detto, ma che si rien-
tri nelle cifre previste al momento in cu i
definimmo il contributo .

Si tratta quindi soltanto di una misur a
di cautela nonché dell ' estensione di un rico-
noscimento già esistente nell 'articolo 3 dell a
legge n . 231 del 1968 per unità immobiliar i
di costo fino ad 8 milioni .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi articoli aggiuntivi ?

FIORET, Relatore . Signor Presidente, l e
considerazioni esposte dall 'onorevole Ferrett i
non possono che indurre a perplessità note-
voli : con il terreno praticamente gratuito ,
l'aggiungere un costo di 12-13 milioni per al-
loggio sembra eccessivo . Sono pertanto contra-
rio ad ambedue gli articoli aggiuntivi, anch e
se faccio voti perché il Governo svolga una in-

dagine al fine di accertare quali effettivament e
siano i costi . È infatti necessario regolamen-
tare l'intera materia, tenendo conto anche d i
casi consimili, come quello del Vajont, per i l
quale esistono proposte di legge in materia .

PRESIDENTE. Il Governo ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo è con-
trario ai due articoli aggiuntivi e si riserv a
di fare analizzare quelle situazioni per l e
quali è stata invocata da parte dell'onorevole
relatore una particolare attenzione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Ferretti mantiene il suo articolo ag-
giuntivo 3. O. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

FERRETTI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Ferretti, mantiene il suo articol o
aggiuntivo 3 . O. 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

FERRETTI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

All'articolo 11 del decreto-legge, dopo la
parola : comunali, aggiungere le parole : di -
retti ed indiretti a qualsiasi titoli dovuti .

11 . 2.

	

Pellegrino, Ferretti.

L'onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gerlo .

PELLEGRINO . Il nostro emendamento, i n
ultima analisi, è una norma interpretativa . I l
principio dell'esenzione fiscale di tutti i tri-
buti già esiste nelle leggi per i terremotati e
anche nel presente provvedimento è prevista
la proroga di questa esenzione fino al dicem-
bre 1972 . Desidero sottolineare che la volontà
del legislatore è stata di esonerare dal paga -
mento di tutti i tributi erariali, diretti, indi -
retti, a qualsiasi titoli dovuti . Senonché, in
sede di interpretazione, negli uffici finanziar i
periferici è sorta qualche difficoltà . Di qui la
necessità di chiarire, e di qui la ragione de l
nostro emendamento .
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PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

All'articolo Il del decreto-legge, sostituire
le parole : fino al 31 dicembre 1971, con le
parole : fino al 31 dicembre 1973, o, subordi-
natamente, con le parole : fino al 31 dicembre
1972 .

11 . I . Gozzi, Cottone, Fulci, Quilleri, Malagodi,
Giorno, Monaco, Alessandrini, Cantalupo ,
Mazzarino .

COTTONE. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COTTONE. La ragione del nostro emenda-
mento mi pare abbastanza intuitiva . La zona
di cui si tratta non solo è stata colpita dal ter-
remoto tre anni fa, ma ancora non vi si è
iniziato alcun processo di ricostruzione : ogni
forma di attività industriale è nulla, mode-
stissima è l'attività commerciale, quasi null a
la stessa attività agricola e zootecnica . Mi pare
quindi opportuno che la Camera deliberi l a
proroga della vacanza fiscale per altri du e
anni .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l ' articolo Il-bis, introdotto dalla Com-
missione, aggiungere il seguente:

Nell'articolo 28 della legge 5 febbraio 1970 ,
n. 21, sostituire le parole alla fine del primo
comma : . « in possesso dei requisiti prescritti
dalla legge », con le parole : « purché dagl i
accertamenti, i suoi componenti, risultin o
sprovvisti di altra abitazione e non siano
iscritti nei ruoli dell ' imposta complementar e
per un imponibile superiore a 1 .200 .000 » .

11 . 0 . 1.

	

Ferretti, Conte.

L'onorevole Ferretti ha facoltà di illu-
strarlo .

FERRETTI . L'articolo aggiuntivo non
comporta spese . Esso tende a facilitare l'at-
tuazione di quanto è prescritto all 'articolo 28
della legge 5 febbraio 1970, n . 21 . Con quel-
l'articolo noi abbiamo cercato di regolariz-
zare la posizione di 3 .500 famiglie che a se-
guito del terremoto erano state costrette a d
occupare degli alloggi popolari nella città d i
Palermo . Da qui tutta una serie di contesta-
zioni, di minacce di sfratti, eccetera . Con lo
articolo 28 noi stabilimmo che le assegna -

zioni potevano essere fatte da una commissio-
ne comunale a chi possedesse i requisiti pre-
scritti dalle leggi, cioè quelli indicati nel de-
creto del Presidente della Repubblica per l a
assegnazione degli alloggi popolari . Senonché
questa commissione, per la nota crisi dell'am-
ministrazione civica di Palermo, o non si è
riunita. o è stata nell'impossibilità di riunir -
si o, pur avendolo fatto, si è limitata alle pa-
role, come accade spesso in quel luogo. E al-
lora, per smaltire questa procedura e metter e
l'istituto delle case popolari in condizione d i
stipulare dei regolari contratti con quest i
utenti, che in atto non corrispondono nessun
canone in quanto sono in attesa di regolariz-
zare la loro posizione (si tratta di 3500 fa-
miglie) propongo di semplificare la presen-
tazione dei documenti necessari per far rico-
noscere il diritto all'alloggio da parte di quel -
la Commissione .

In quell'articolo 28 era prescritto il possesso
dei requisiti di legge, per dimostrare che gl i
aventi diritto avevano avuto la casa lesionat a
o distrutta dal terremoto. Il nostro emenda-
mento, invece, sostituisce quei requisiti con
accertamenti molto più semplici, quali a d
esempio l'essere sprovvisti di altra abitazion e
e il non essere iscritti nei ruoli dell ' imposta
complementare per un imponibile superiore a
un milione e 200 mila lire (una misura, que-
sta, che ricorre anche in un altro articolo de l
decreto-legge) .

In definitiva, mi sembra che questo emen-
damento tenda a regolarizzare la situazione d i
famiglie che occupano da tre anni e mezzo un
alloggio, che non corrispondono il canone e
che vogliono regolarizzare appunto i loro rap-
porti nei confronti dell'istituto, cosa che finora
non è stata possibile perché una certa com-
missione comunale dell'amministrazione civi-
ca di Palermo non ha fatto il proprio dovere ,
dichiarando di non potere andare avanti ne l
suo lavoro per la pletoricità dei requisiti d i
legge prescritti .

Con il nostro emendamento, quindi, propo-
niamo di semplificare queste procedure (rico-
noscendo sempre il diritto alle famiglie biso-
gnose) e di regolarizzare i rapporti fra gl i
utenti e l'istituto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi emendamenti ?

FIORET, Relatore . La Commissione espri-
me parere contrario all'emendamento Pellegri-
no 11 . 2, ritenendo che il testo dell'articolo 1 1
del decreto-legge sia sufficientemente chiaro .
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Del resto, se vi sono dubbi interpretativi, l e
circolari ministeriali possono chiarirli . (Inter-
ruzione del deputato Pellegrino) .

Per quanto riguarda l'emendamento Boz-
zi 11 . 1, lo riteniamo in parte assorbito dall a
modifica della Commissione relativamente all a
data del 1972, mentre siamo contrari alla pro-
posta della data del 31 dicembre 1973 .

La Commissione esprime parere contrari o
anche all 'articolo aggiuntivo Ferretti 11 . 0. 1 ,
perché ritiene che l'accertamento generico po-
trebbe dar luogo a talune incongruenze e ad
una eccessiva discrezionalità della Commis-
sione. In sostanza, siamo favorevoli all'accer-
tamento del possesso dei requisiti prescritt i
dalla legge .

PRESIDENTE . Il Governo ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Il Governo concorda
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevole
Pellegrino, mantiene il suo emendament o
11. 2, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

PELLEGRINO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Quilleri, mantiene l'emendamen-
to Bozzi 11 . 1, di cui ella è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

QUILLERI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Ferretti, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 11 . 0. 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

FERRETTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 13 del decreto-legge .

13 . 2 . Quilleri, Fulci, Bozzi, Cottone, Giorno, Fe-
rioli, Monaco, Biondi, Serrentino, D e
Lorenzo Ferruccio.

All'articolo 13 del decreto-legge, sostituir e
le parole : 2.500 milioni, con le parole : 500
milioni .

13 . 3. Fulci, Quilleri, Bozzi, Cottone, Giorno, Fe-
noli, Biondi, De Lorenzo Ferruccio, Mo-
naco, Serrentino .

QUILLERI. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne hà facoltà .

QUILLERI. Ancora una volta ho atteso
invano dalle illuminate parole dell'onorevol e
sottosegretario, una risposta ai quesiti da m e
sollevati . Sostanzialmente avevo chiesto ( e
credo che noi tutti ne abbiamo il dovere ,
più che il diritto) di sapere quanto fosse stat o
speso per le singole voci relative al pronto
intervento, al fine di poter valutare in per-
centuale l'entità della somma che ci vien e
richiesto di approvare, all'articolo 13, sotto
la voce: « Manutenzione di queste opere » .

Vorrei invitare gli onorevoli colleghi a
leggere attentamente il testo dell 'articolo 13
e a farne oggetto di una modesta riflessione .
Si tratta di opere costruite non più tardi d i
un anno e mezzo fa, per le quali con l a
legge n . 21 del . 1970, all'articolo 23, aveva-
mo stanziato un miliardo e mezzo per la ma-
nutenzione. Ebbene oggi, a distanza di un
anno e mezzo, vengono stanziati per du e
esercizi 2 miliardi e mezzo, cioè complessi-
vamente 5 miliardi, sempre per la manuten-
zione .

La deduzione che si può trarre da questo
articolo 13 è che quanto meno le persone ch e
abitano nelle baracche e per le' quali l'allor a
ministro Giacomo Mancini nel 1968 disse ch e
per il prossimo inverno avrebbero abitato i n
case in muratura, dovranno certamente ve-
der trascorrere altri tre inverni prima d i
veder realizzata questa promessa .

Trovo semplicemente vergognoso che i l
Governo, senza un supporto, senza una di-
mostrazione di quali opere si sono rese ne-
cessarie da un anno a questa parte - un ann o
fa ci dissero che con un miliardo e mezzo
si sarebbe posto rimedio a tutti gli inconve-
nienti che noi ben conosciamo - non abbi a
sentito il dovere (probabilmente il dovere lo
sente, ma non è in grado di agire in conse-
guenza) di rispondere a questi quesiti ele-
mentari che noi abbiamo posto . Il Governo
ha oggi il coraggio di chiederci altri 5 mi-
liardi per la manutenzione. Io dico che que-
sto è un furto legalizzato. Ho proposto, ono-
revole Cusumano. da due anni una Commis-
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sione di inchiesta parlamentare . Ho detto
prima che se questo Parlamento desidera ch e
mafia e corruzione camminino di pari passo ,
le prime a rimetterci saranno le istituzion i
democratiche, cioè tutti noi in definitiva .
(Applausi dei deputati del gruppo liberale) .
Se noi non avremo il coraggio di affrontar e
queste cose qui dentro prima che vengano af-
frontate in maniera scandalistica fuori d i
quest 'aula, . . .

COTTONE . E ne va di mezzo il nome d i
tutta la Sicilia !

QUILLERI . . . . perderemo certamente l a
dignità .

BUSETTO. Onorevole Quilleri, noi abbia-
mo chiesto insieme con voi che sia posta all'or -
dine del giorno la discussione delle proposte
di legge di inchiesta parlamentare .

QUILLERI. Prendo atto, onorevole Bu-
setto, di quanto ella dice . So benissimo che
anche voi avete eguali curiosità, sia pure po-
steriori alle mie .

BUSETTO. Non sono curiosità .

QUILLERI. Il mio, onorevole Busetto, er a
un eufemismo .

Ora, onorevoli colleghi, qui non è più que-
stione di maggioranze o di minoranze, qui è
questione di decoro e di dignità . Vorrei che
ogni collega prima di esprimere un vot o
chiedesse a se stesso: ho sufficienti element i
per giudicare, per esprimere un voto co-
sciente e meritato ? Chi li ha, se ne serva ;
io non li ho e pertanto esprimo voto con-
trario .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

All 'articolo 13 del decreto-legge aggiungere
il seguente comma:

Le somme per le opere di cui al prim o
comma dell 'articolo 23 della legge 5 febbraio
1970, n . 21, vengono impegnate su delibera-
zione di massima dei comuni che approvano i
relativi progetti e li realizzano con le proce-
dure previste dalle norme vigenti .

13. I .

	

Pellegrino, Ferretti.

L'onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gerlo .

PELLEGRINO . Signor Presidente, con i l
nostro emendamento noi proponiamo di acce-
lerare le procedure di intervento per le oper e
di ordinaria manutenzione delle baracche. La
situazione così come è adesso non consente a i
comuni di intervenire, per riparare, ad esem-
pio, la rete idrica che si guasta, o un fognolo .
Le procedure sono complesse, lunghe, pesant i
e quando si interviene lo si fa spesso con
eccessivo ritardo. Noi riteniamo che in questo
caso basterebbe la delibera del comune per
impegnare le somme previste da questo arti-
colo . Credo che l'Assemblea possa conside-
rare positivamente almeno questo emenda-
mento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questi emendamenti ?

FIORET, Relatore . Parere contrario a tutt i
e tre gli emendamenti, perché riteniamo ch e
l'articolo 4-bis che abbiamo approvato in Com-
missione garantisca lo stimolo da parte dell e
pubbliche amministrazioni per sollecitar e
l ' opera del Ministero dei lavori pubblici .

PRESIDENTE. Il Governo ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici . Il Governo concorda
con il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Quilleri, mantiene il suo emendamento
13. 2 e l 'emendamento Fulci 13 . 3, di cui ella
è cofirmatario, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo ?

QUILLERI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Quilleri 13 . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Fulci
13 . 3 .

(È respinto) .

Onorevole Pellegrino, mantiene il su o
emendamento 13. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PELLEGRINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .
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È stato presentato dal Governo il seguente

	

A parte questa considerazione di caratter e
emendamento : finanziario, che riguarda la possibilità di spe-

Ripristinare l ' articolo

	

14

	

del

	

decreto- sa, resta il fatto che, se la Camera lo riterr à
legge » . opportuno, l'emendamento del Governo sar à

approvato. Il voto sull'emendamento riferito
Questo emendamento è già stato illustrat o

dall 'onorevole sottosegretario per i lavor i
pubblici .

Qual è il parere della Commissione sul -
l'emendamento del Governo ?

FIORET, Relatore . La Commissione si ri-
mette all'Assemblea .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
sottosegretario, insiste sull 'emendamento de l
Governo, per il quale la Commissione si è ri-
messa all 'Assemblea ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici . Sì, signor Presidente .

QUILLERI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

QUILLERI. Signor Presidente, l'articolo 1 4
è certamente più grave dell'articolo 13, per-
ché a tre anni di distanza dal terremoto pre-
vede Io stanziamento di 2 miliardi e 800 mi-
lioni per la costruzione di nuove baracche ,
quando noi sappiamo che in alcuni paesi esi-
stono baracche disabitate .

COTTONE. Ma si facciano le case ! Le ba-
racche sono disabitate .

QUILLERI . In Commissione ho avut o
l'onore di presentare, a nome del gruppo li-
berale, un emendamento soppressivo dell'ar-
ticolo 14, ed è stata la prima volta che un
mio emendamento è stato accolto : fatto che
mi ha riempito di gioia . Molti colleghi hann o
condiviso la nostra perplessità, per cui l'ar-
ticolo 14 è stato soppresso. Si sono resi così
disponibili 2 miliardi e 800 milioni ; e allora
non è sembrato vero alla Commissione d i
inserire questa cifra nell'articolo 15, prolun-
gando di un anno l'intervento a sollievo de i
bilanci dissestati dei comuni interessati .

Ritengo che sarebbe stato per lo meno op-
portuno che il ministro del tesoro fosse ve-
nuto alla Camera per dirci se, avendo spo-
stato i circa 3 miliardi dell ' articolo 14 all'ar-
ticolo 15, sia ora possibile ripristinare l'arti-
colo 14 .

all'articolo 13 mi ha già profondamente ama-
reggiato ; comunque, se i colleghi riterranno
opportuno stanziare altri 2 miliardi e 800 mi-
lioni per costruire nuove baracche, lo faccian o
pure . Il nostro voto è contrario all 'emenda-
mento governativo, che costituisce una ulte-
riore vergogna .

CASSANDRO . Che allegria per i terremo-
tati !

QUILLERI. Non ci si venga a parlare de i
poveri terremotati, che sono le vittime in -
colpevoli di un evento naturale . Siamo riu-
sciti, in Italia, a trasformare perfino gli event i
naturali in motivi di grosse speculazioni pe r
pochi che sanno approfittare anche di essi .

FERRETTI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRETTI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, indubbiamente questo emendament o
del Governo crea per lo meno imbarazzo, an-
che per le dichiarazioni testé rese dal rela-
tore, secondo cui egli si rimette all'Assem-
blea . Ora, noi dovremmo uscire dagli equi -
voci e parlarci molto chiaramente . Anche noi
comunisti abbiamo sostenuto l 'opportunità d i
non stanziare la somma prevista dall'arti-
colo 14, perché, dopo tre anni e mezzo, non
si parlasse più di baracche, ma di costruzio-
ni, e ciò anche per il metodo con il quale s i
è proceduto nella ricostruzione . Ora il Go-
verno presenta un emendamento tendente a
ripristinare questa previsione di spesa .

È una somma che già è stata spesa, com e
io penso ? In tal caso l'atteggiamento può es-
sere diverso . Se, al contrario, è una somma
che si deve ancora spendere, ritengo che no n
si debba sostenere l'approvazione dell'emen-
damento testé ripresentato dal Governo pe r
l'introduzione di questa nuova spesa di 2
miliardi e 800 milioni. Se le baracche son o
state costruite, ci si dica quando e come ; ma
se non sono state costruite, noi voteremo con-
tro. Se, comunque, queste baracche sono stat e
costruite e rientreranno, pertanto, in quell a
inchiesta che dovremo fare su tutta la spes a
sostenuta per le baracche, potremo anche aste-
nerci dal voto . È il Governo, dunque, che
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deve chiarire la situazione, non soltanto pre-
sentando un emendamento sibillino, ma spie-
gandoci il motivo per cui prima ha aderit o
(o, almeno, in Commissione non si è oppost o
decisamente) al rifiuto del riconoscimento d i
questa spesa, e oggi ripresenta in aula la su a
proposta, questo chiarimento è necessario so-
prattutto dopo le dichiarazioni del relatore ,
che in pratica si rimette alla maggioranza .

AMODEI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AMODEI. Credo sia chiaro, dopo l'inter-
vento fatto a nome del PSIUP in sede di di-
scussione sulle linee generali, che noi votere-
mo contro l'emendamento proposto dal Go-
verno, in tutti e due i casi : sia nel caso che
si chiarisca che queste somme debbono essere
spese per costruire nuove baracche, sia ne l
caso che debbano servire per una sanatori a
relativa a baracche già costruite . Prima di fare
questa sanatoria, noi intenderemmo avere
chiara la situazione reale e il quadro delle re-
sponsabilità, mediante una inchiesta parla-
mentare da aprirsi sulle iniziative di pront o
intervento nei confronti dei terremotati .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici . Per favorire la rapid a
conversione in legge del decreto-legge, pure
insistendo sulla necessità, davvero incompri-
mibile, di ripristinare la norma dell'articol o
14, ritiro l'emendamento, facendo presente
che il Governo si riserva di presentare un ap-
posito disegno .di legge, in occasione del quale
sarà data tutta la documentazione necessari a
per una giusta e oggettiva valutazione qual è
richiesta dall'onorevole Quilleri .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 18, aggiungere il seguente :

ART . 18-bis .

Presso l'Ispettorato generale per le zone
colpite dal terremoto del gennaio 1968, costi -

tuito con decreto-legge 27 febbraio 1968, n . 79 ,
convertito con modificazioni nella legge 1 8
marzo 1968, n . 241, è istituito un ufficio distac -
cato della Corte dei conti .

L'ufficio di cui al precedente comma prov-
vede al controllo degli atti emanati dall'Ispet-
torato generale .

All'ufficio distaccato della Corte dei cont i
è preposto un consigliere della sezione di con-
trollo per la regione siciliana, istituita con de-
creto legislativo 6 maggio 1948, n . 655, coadiu-
vato da un primo referendario, o referendari o
in servizio alla data di conversione in legg e
del presente decreto-legge, presso la sezione
medesima .

La Corte dei conti provvederà all'assegna-
zione del personale per il funzionamento d i
detto ufficio .

L'ufficio distaccato inizierà il suo funzio-
namento il 30° giorno successivo a quello della
conversione in legge del presente decreto-
legge .

Per tutto quanto non previsto dal present e
articolo si applicano le disposizioni contenut e
nel decreto-legge 12 luglio 1934, n . 1214, e
successive modificazioni, e nel decreto legi-
slativo 6 maggio 1948, n . 655, in quanto ap-
plicabili .

18 . 0. 1 . Cusumano, Ferretti, Di Nardo Raffaele, Mu-

sotto.

L'onorevole Cusumano ha facoltà di illu-
strarlo .

CUSUMANO. Questo articolo aggiuntivo
trae origine dalla improrogabile necessità d i
accelerare i tempi della ricostruzione e dell a
riparazione degli edifici privati distrutti o dan-
neggiati dal terremoto. È noto, infatti, che i l
decreto-legge 27 febbraio 1968, n . 79, conver-
tito con modificazioni nella legge 18 marz o
1968, n . 241, ha istituito all 'articolo 16 l ' Ispet-
torato generale per le zone colpite dal terre -
moto del gennaio 1968, con sede in Palermo .
Il decreto-legge al nostro esame proroga per
altri tre anni tale ispettorato . Questo, ovvia-
mente, è sorto per rendere più spedita la pro-
cedura amministrativa riguardante le opere
di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici . Però, al potenziamento dell 'amministra-
zione attiva non ha fatto riscontro un analog o
potenziamento degli organi di controllo qual e
la sezione della Corte dei conti per la region e
siciliana, con grave danno per la tempestivit à
dei provvedimenti riguardanti le opere i n

parola . Ci troviamo di fronte a 66 mila do-
mande di contributo, quindi ad altrettant i
provvedimenti, quindi ad altrettanti decreti
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che devono essere registrati . Tuttavia, pe r
evitare che per l 'assegnazione dei magistrat i
della Corte dei conti all ' ufficio distaccato deb-
ba essere esperita la complessa procedura in -
dicata dall 'articolo 10 del decreto legislativo
6 maggio 1948, n . 655, istitutivo delle sezioni
della Corte dei conti per la regione siciliana
- in base al quale i provvedimenti di destina-
zione dei magistrati sono adottati previa in -
tesa con il Governo regionale e quelli di as-
segnazioni degli stessi hanno luogo con il loro
consenso - si è previsto il distacco presso i l
suddetto ufficio di un consigliere e di un primo
referendario o referendario già in servizi o
presso la sezione di controllo regionale . Così
il rimanente personale potrà essere trasferito
a Palermo con atto interno della stessa Cort e
dei conti . Considerata poi la necessità di prov-
vedere con sollecitudine ad eliminare l'incon-
veniente prospettato, si è previsto che l'ufficio
distaccato inizierà a funzionare nel congru o
termine di 30 giorni da quello della conver-
sione del decreto-legge.

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato il seguente articolo aggiuntivo al de-
creto-legge :

« I termini di decadenza previsti dalle leg-
gi per le zone terremotate, per la concessione
dei contributi di qualsiasi specie in favore di
coloro che hanno subito danni, si intendono
riferiti esclusivamente alla presentazione del -
la domanda .

La relativa documentazione può essere pre-
sentata successivamente » .

FIORET, Relatore . Rinunciamo a svolger -
lo, signor Presidente, ma lo manteniamo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'articolo aggiuntivo Cusuman o
18. 0. 1 ?

FIORET, Relatore. La Commissione è fa-
vorevole .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull 'articolo aggiuntivo Cusumano
18 . 0. 1 e sull ' articolo aggiuntivo della Com-
missione ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Il Governo si ri-
mette all 'Assemblea per l'articolo aggiuntivo
Cusumano 48. 0. 1, mentre accetta l'articol o
aggiuntivo della Commissione,

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo

Cusumano 18 . 0. 1, accettato dalla Commissio-
ne, mentre il Governo si è rimesso all 'As-
semblea .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
della Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo agli ordini del giorno .

	

stato
presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera ,

esaminata la situazione delle opere d i
ricostruzione delle zone terremotate della vall e
del Belice in occasione della conversione in
legge del decreto-legge del 1° giugno 1971 ,
n. 289, che prevede ulteriori provvedimenti
a favore delle popolazioni colpite dal sisma ;

constatato come dopo tre anni e mezz o
a nessuna famiglia sia ancora consentito d i
trasferirsi dalle baracche agli alloggi in mu-
ratura di nuova costruzione e come non si a
possibile procedere neppure alla riparazione
degli immobili danneggiati ricadenti nell e
parti dei centri urbani non soggette a trasfe-
rimento, mancando ancora i piani di risana -
mento da eseguire e da attuare a spese dello
Stato secondo il disposto dell 'articolo 17 della
legge 5 febbraio 1970, n . 21 ;

impegna il Govern o

a dare, attraverso l ' ispettorato per la ricostru-
zione, rapida attuazione al disposto dell 'arti-
colo 17, prelevando le somme sui fondi della
ricostruzione previsti dall'articolo 34 della pre-
detta legge 5 febbraio 1970, n . 21 » .

FERRETTI, CUSUMANO .

FERRETTI . Rinunciamo a svolgerlo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Il Governo lo ac-
cetta .

PRESIDENTE. Onorevole Ferretti, dopo l e
dichiarazioni del Governo, insiste a che il su o
ordine del giorno sia posto in votazione ?

FERRETTI . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ordi-
ne del giorno Ferretti, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Avverto che il disegno di legge, che const a
di un articolo unico, sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-leggè 1° giu-
gno 1971, n . 290, recante interventi a
favore delle popolazioni di Pozzuoli ,
danneggiate in dipendenza del fenomen o
di bradisismo (3440) ; e delle proposte
di legge Lezzi : Provvedimenti per il ri-
sanamento e per la tutela storico-arti-
stica del rione «Terra» di Pozzuoli e
istituzione del Centro studi per i feno-
meni vulcanici dei Campi Flegrei con
sede in Napoli (2438) ; Riccio : Provvi-
denze per Pozzuoli (Urgenza) (2691) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Conversione
in legge del decreto-legge 1° giugno 1971 ,
n. 290 recante interventi a favore delle popo-
lazioni di Pozzuoli danneggiate in dipenden-
za del fenomeno di bradisismo ; e delle con -
correnti proposte di legge di iniziativa del de-
putato Lezzi : Provvedimenti per il risana -
mento e per la tutela storico-artistica del rion e

Terra » di Pozzuoli ed istituzione del cen-
tro studi per i fenomeni vulcanici dei Camp i
Flegrei con sede in Napoli ; Riccio : Provvi-
denze per Pozzuoli .

Come la Camera ricorda, la Commission e
nella seduta del 2 luglio scorso, è stata auto -
rizzata a riferire oralmente . Dichiaro apert a
la discussione sulle linee generali, avverten-
do che è stato richiesto dai gruppi l'amplia -
mento del dibattito ai sensi del secondo com-
ma dell'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
de' Cocci .

DE' COCCI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'ampia zona ad occident e
di Napoli della quale ci occuperemo, chia-
mata fin dall'antichità Campi Flegrei, è ca-
ratterizzata, come è noto, oltre che dalle in-
signi bellezze del paesaggio e dalla ricchezz a
dei monumenti antichi, sommersi in alcun i
casi, dalla particolare natura geologica . Nella
zona infatti esistono numerose caldare o fu-
marole, come vengono chiamate, cioè decine
di crateri ili ogni dimensione . Basti pensare
alla solfatàra di Pozzuoli, basti pensare ad
altri fenomeni vulcanici come quelli di Ni-
sida, di Cuma, di Baia, di Miseno ; basti pen -

sare infine al Monte Nuovo, formatosi addi-
rittura all'improvviso nel 1538 in seguito a d
una eruzione . Ricordo ancora i laghi di Aver-
no, di Lucrino, di Fusaro che costituiscono
alcune delle meraviglie di origine vulcanic a
di un comprensorio unico nel suo genere . Per
quanto riguarda i monumenti basterà ricor-
dare i ruderi di Marechiaro e di Posillipo, l a
tomba di Virgilio, le terme di Agnano, il Se-
rapeo, l'anfiteatro di Pozzuoli, l'Arco Felice ,
il tempio di Apollo sul lago di Averno, i tem-
pli di Mercurio, di Venere, di Diana a Baia ,
la città e il porto di Miseno, e via dicendo .
Statue famose e vasi insigni sono stati rin-
venuti nella zona in ogni tempo, talvolta ad -
dirittura pescati nelle acque di Baia . Il mu-
seo nazionale di Napoli, il castello di Baia e
i musei di tutto il mondo ne sono pieni .

Una zona tanto eccezionale dal punto d i
vista paesistico, geologico, storico e monu-
mentale, merita senza dubbio di essere sotto -
posta a particolari e speciali vincoli di inedi-
ficabilità, Come è ad esempio avvenuto per l a
tutela della valle dei templi di Agrigento ; e
una proposta di legge del collega Compagna ,
che mi pare rechi il n . 3053, prevede appun-
to una decisione del genere .

La zona che ho voluto sommariamente ri-
cordare, soprattutto nella città di Pozzuoli, ha
sempre presentato gravi fenomeni di bradi-
sismo, che sono stati e sono oggetto di studio
da parte degli scienziati di tutto il mondo . 'E
avvenuto ad esempio che, dal II secol o
avanti Cristo fin verso il 1000 dopo Cristo, i l
pavimento del tempio di Serapide, che trovas i
nel centro della città di Pozzuoli, vicino all a
costa, ha subìto un abbassamento progressi-
vo da 6 metri al di sopra del livello del mar e
a circa 6 metri al di sotto. A partire dall a
data che ho ricordato fino al 1500 si è verifi-
cato invece un movimento inverso : il pavi-
mento si è sollevato fino al livello del mare .
E sempre nella storia abbiamo avuto alti e
bassi di questo genere .

Vi è stato successivamente, nel breve gir o
di circa 30 anni, un innalzamento fino a 7 me-
tri al di sopra del livello del mare . Questo
fenomeno ascendente, durante il quale vi fu-
rono diversi terremoti, precedette l ' improv-
visa e ben nota eruzione del 1538 che, com e
ho voluto ricordare, ha portato alla forma-
zione del Monte Nuovo nella zona che oggi
prende il nome di Arco Felice . Subito dopo
tale eruzione si ebbe un brusco abbassamento
del livello seguito da un movimento di ab-
bassamento più lento pari a circa un centi-
metro e 8 millimetri per anno fino al 1968 ,
come risulta da un recente rilievo effettuato
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dall ' istituto di fisica terrestre dell'universit à
di Napoli . Il rilievo successivo, sempre da
parte dello stesso istituto, è stato effettuato
il 6 febbraio 1970 ; la quota misurata in tal e
data risulta di circa . 80 centimetri superiore
a quella misurata nell 'ottobre 1968 . L'improv-
visa inversione 'di segno del bradisismo è ca-
ratterizzata, come risulta dai dati citati, da
una eccezionale rapidità del movimento, i l
quale presenta un andamento analogo a quell o
che ha preceduto i movimenti più acuti ne l
corso della storia . Dalle risultanze, poi, de i
dati al 26 febbraio 1970, si poteva desumere
che la zona del tempio di Serapide e dell a
capitaneria di porto si era elevata di 75 cen-
timetri rispetto alla quota degli stessi capo-
saldi rilevata nel 1953 dall ' istituto geografic o
militare . Per quanto attiene ai rilevament i
localizzati tra Serapeo, capitaneria 'di port o
e rione Terra, alle ore 15 del 26 febbraio 1970
veniva constatato rispetto all 'ultima osserva-
zione del giorno precedente, la, zona della ca-
pitaneria di fronte al Serapeo si era nuova-
mente innalzata di 9 centimetri . Dall ' esame
dei dati al 1° marzo è risultato confermato
che tra la riviera 'di Ghiaia e il Serapeo si è
verificato un innalzamento di quest 'ultimo ,
rispetto 'alla quota rilevata nel 1953, di centi-
metri 75,7 . Se teniamo conto dell ' innalza-
mento di 19 centimetri intervenuto tra il 1953
e il 1968, nel 1970 l ' innalzamento complessiv o
del Serapeo di Pozzuoli risulta di centimetr i
75,7 più 19, vale a dire di ben 94,7 centime-
tri . R naturale che in questa grave situazion e
fossero promossi degli sgomberi di famiglie ,
in seguito ad ordinanze, soprattutto intorno
al mese di febbraio . Furono sgomberate 12 8
famiglie di cui 83 residenti nel rione Terra
e 45 nelle zone adiacenti .

Il 2 marzo ci fù un particolare allarme i n
seguito ai rilievi effettuati dal benemerito pro-
fessore Imbò direttore dell ' istituto di fisica
terrestre di Napoli . Furono registrate scoss e
di intensità rilevante aventi per epicentro l a
zona marina antistante Pozzuoli ; la popola-
zione non avvertì questa scossa, per quant o
forte, ma in seguito alle registrazioni de i
tecnici i fenomeni venivano definiti preoccu-
panti in quanto preludio a scosse di maggior e
intensità e con effetti prevedibilmente dan-
nosi. Si è quindi addivenuti allo sgomber o
delle abitazioni più dissestate e vetuste de l
comune di Pozzuoli, la, maggior parte dell e
quali addensate nel rione Terra, integral-
mente costituite da fatiscenti abitazioni addos-
sate l 'una all ' altra ed in buona parte servit e
da strade non percorribili con automezzi . In
seguito alle nuove ordinanze la maggior parte

delle abitazioni del rione Terra fu evacuata ,
il che comportò lo sgombero di circa 3 .500
persone .

Si tratta di dolorose vicende che hanno
causato un enorme panico in una popolazion e
tradizionalmente abituata, da secoli, a gravi
calamità del genere. Si è quindi rivelata la
necessità di procedere ad una sistemazion e
definitiva della zona, alla costruzione di nuov i
quartieri, alla. ricostruzione delle infrastrut-
ture .

Voglio sottolineare che si tratta di una
zona che si trova in terrificanti condizion i
igienico-sanitarie . L' onorevole Riccio nell a
sua organica proposta ricorda un pregevol e
studio compiuto in proposito dal dottor Giu-
seppe Cioffi, dell 'università di Napoli, sugl i
aspetti igienico-urbanistici della città di Poz-
zuoli . Nel Comune di Pozzuoli – secondo i
rilievi – esistevano 1 .428 abitazioni malsane
di cui 1.069 con un vano e 369 a due vani .
Di tali alloggi 224, il 15,7 per cento, risul-
tava sotto il livello stradale, costituiti da in-
terrati, seminterrati e grotte formatesi per
la particolare natura del suolo, particolar-
mente instabile in seguito a fenomeni bradi -
sismici . 155 alloggi, cioè il 10,9 per cento ,
risultavano solo apparentemente a piani ele-
vati, in quanto il territorio urbano di Poz-
zuoli è spezzato dal costone che bordeggi a
il golfo e l'ampio promontorio del rione
Terra, per cui diversi fabbricati sono addos-
sati a questi rilievi e mostrano solo apparen-
temente dei piani superiori rispetto all a
porta di accesso, mentre in effetti risultan o
al di sotto delle strade e degli orti che s i
trovano sui contrafforti su cui essi poggiano .
Inoltre, di tutti gli alloggi censiti 1 .048 sono
privi di acqua corrente, mentre una notevole
parte è priva di corrente elettrica e per quan-
to riguarda gli impianti igienici 411 abita-
zioni sono assolutamente sprovviste di gabi-
netti : nello strettissimo Passaggio Toledo v i
sono addirittura 150 persone costrette a d
usare il medesimo gabinetto . 631 alloggi pre-
sentano gabinetti formati dalla sola tazza in
un angolo dell'unica stanza .

Voglio ricordare queste condizioni perch é
qualsiasi provvedimento, di qualsiasi entità ,
è inadeguato a venire incontro a condizion i
tanto subumane . Taccio di altri dati che stan -
no ad indicare l 'enorme affollamento, talvol-
ta anche di 15 abitanti per vano, ed oltre .

Dopo la data che ho ricordato del 12 feb-
braio 1970, e soprattutto dopo l 'ordinanza d i
sgombero, i pubblici poteri hanno fatto quan-
to possibile con una tempestività che in altr e
occasioni del genere è mancata : vi sono state
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riunioni immediate e continue ad ogni livel-
lo, anche governativo ; vi sono state riunion i
a Pozzuoli ed a Napoli, soprattutto rivolt e
all'acquisizione di tutti gli elementi neces-
sari. Sono state installate apparecchiatur e
per rilievi ed osservazioni sull'andament o
del fenomeno, con la partecipazione di tutt e
le amministrazioni dello Stato dotate di un a
adeguata attrezzatura (ufficio del genio civile ,
ufficio del genio civile delle opere marittime ,
amministrazione delle ferrovie dello Stato ,
ANAS, provincia di Napoli, comune di Na-
poli) . Sono stati predisposti due piani d i
emergenza, dopo aver individuato il fabbi-
sogno di alloggi e di aule scolastiche . Furono
tempestivamente costituite due commission i
di tecnici ed esperti, una per l'individuazio-
ne degli effetti del fenomeno sulla stabilità
della zona e sulla statica delle costruzion i
(commissione costituita dai professori Croce ,
Giangreco e Greco), l 'altra per lo studio de l
fenomeno bradisismico in atto, composta da i
professori B'o, Parascadula, Rittman e Yoko-
jama, quest 'ultimo opportunamente chiamato
espressamente dal Giappone dove gli studi
vulcanologici sono particolarmente appro-
fonditi . Le due commissioni sono giunte ad
interessanti conclusioni, delle quali si è te-
nuto conto sia per quanto riguarda il com-
pletamento degli sgomberi, sia per quanto ri-
guarda l ' identificazione di zone sicure dov e
sono state iniziate tempestivamente le nuov e
costruzioni .

È stato infine costituito, con un apposit o
decreto ministeriale del 26 marzo 1970, l o
ispettorato per il coordinamento degli inter -
venti interessanti il fenomeno bradisismico
della zona flegrea, con sede in Napoli e posto
alle dipendenze del provveditorato alle opere
pubbliche .

Vi sono stati, quindi, adeguati tempestiv i
provvedimenti di pronto intervento, con la
spesa, da parte del ministero dei lavori pub-
blici, di 190 milioni prontamente reperiti ; v i
sono stati altresì interventi assistenziali de l
Ministero dell'interno, dell'amministrazione
provinciale, dell'amministrazione comunale .
Ed è stato previsto con sollecitudine un pro-
gramma della gestione case ai lavoratori pe r
Ia costruzione di 5550 alloggi per circa 10 mi-
liardi, programma che è stato rapidamente
avviato, e che si trova già in fase di avanzat a
realizzazione. È stata scelta per la localizza-
zione di questo programma di intervento edi-
lizio, la località Toiano di Pozzuoli, ritenut a
sicura in base agli studi prima ricordati . Na-
turalmente queste iniziative richiedono de i
tempi tecnici ; inoltre non sono quantitativa -

mente adeguate, e quindi è naturale che s i
sia giunti all'attuale provvedimento legislati-
vo di carattere organico dopo la presentazio-
ne al Parlamento di interessanti proposte d i
legge come quelle dei colleghi Lezzi, Sullo e
del collega Riccio, meritevole, quest'ultima, d i
particolare menzione .

Per quanto riguarda il provvedimento sot-
toposto al nostro esame, esso dispone il tra-
sferimento in altra zona ritenuta idonea da l

punto di vista geologico e geofisico del rion e
« Terra » e di altre parti del territorio comu-
nale per le quali tale provvedimento si rend e
necessario. L'elenco degli immobili da dichia-
rare trasferibili viene determinato con provve-
dimento della pubblica amministrazione, sen-
tita l'amministrazione comunale . Le aree e gl i
immobili siti nel perimetro interessato verran-
no espropriati e passeranno quindi a far part e
del patrimonio indisponibile del comune che
provvederà alla sistemazione definitiva .

In favore dei proprietari degli immobil i
espropriati è stata prevista la facoltà di scelta
fra il pagamento dell'indennità di espropria-
zione, l'assegnazione in proprietà di un nuov o
alloggio nella zona di nuovo insediamento e
la concessione di un contributo per Ia costru-
zione di nuovi alloggi o di nuovi locali, da ese-
guirsi nel termine di due anni .

Per la costruzione degli alloggi nella nuova
sede di insediamento è stata data facoltà a i
proprietari di avvalersi dell'opera dell'istituto
autonomo per le case popolari della provinci a
di Napoli, mediante cessione dei diritti lor o
spettanti sulla base di una apposita convenzio-
ne. Il compito dell'assegnazione delle aree, de -
gli alloggi e dei contributi agli aventi diritt o
è stato demandato ad una apposita commissio-
ne. In favore della generalità degli abitant i
del quartiere da sgomberare è stato previsto
un vasto programma di costruzione di allogg i

con l'intervento pubblico . Gli alloggi, fatt a
eccezione per quelli da assegnarsi ai proprie-
tari espropriati, saranno dati esclusivamente

in locazione. Le procedure per l'approvazione
dei progetti, che dovranno uniformarsi all e
prescrizioni delle vigenti norme sull'edilizi a
antisismica, e per gli appalti sono state note-
volmente semplificate .

In considerazione dell'interesse storico e
artistico che presenta il rione « Terra », è sta-
ta prevista la sua sistemazione e conservazio-
ne quale zona di interesse archeologico, paesi-
stico ed etnografico, con provvedimenti analo-
ghi a quelli già da tempo previsti per la zon a
dei « Sassi » di Matera .

L'eccezionale interesse scientifico che rive-
ste la zona e che quindi richiede un approfon-
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dimento delle conoscenze sulla fenomenologi a
flegrea ha reso opportuna l ' istituzione di un
ente altamente qualificato, dotato di una ade -
guata strumentazione di rilevamento e di ela-
borazione e collegato con gli altri organi pub-
blici chiamati ad operare nella zona .

Sono infine state previste le esenzioni fi-
scali per la documentazione occorrente in at-
tuazione della legge e per i corrispondent i
appalti .

La Commissione lavori pubblici ha com-
piuto un attento esame del provvedimento, ha
nominato un Comitato ristretto che ha com-
piuto un costruttivo lavoro. Sono stati appor-
tati al testo notevoli perfezionamenti e miglio-
ramenti, ampliando per esempio l'ambito dell e
categorie previste, con l'aggiunta anche dell e
categorie professionali oltre a quelle commer-
ciali ed artigiane . È stato decentrato tutt o
quello che era possibile decentrare dal Mini-
stero dei lavori pubblici al provveditorato re-
gionale per le opere pubbliche della Cam-
pania. Sono stati portati perfezionamenti d i
vario genere nei quali sono stati tenuti pre-
senti gli emendamenti formulati dall'ammini-
strazione comunale di Pozzuoli e fatti propr i
da alcuni deputati appartenenti alla Commis-
sione lavori pubblici .

Quindi il decentramento ha raggiunto an-
che l 'ambito di attività dell 'ente locale del co-
mune di Pozzuoli, il quale vedrà nel suo pa-
trimonio indisponibile le zone di interesse ar-
cheologico . Il sindaco di Pozzuoli presiederà
la commissione giudicatrice del concorso na-
zionale . In particolare è stato previsto un pia-
no delle opere degli interventi necessari, u n
piano organico, mentre il provvedimento ori-
ginario contenuto nel decreto-legge si limitava
a prevedere le zone comprese nel piano di cu i
alla legge 167. Quindi si è fatto un passo in
avanti per quanto riguarda l'organicità del -
l'azione da compiere .

Non voglio insistere sulle modifiche appor -
tate dalla Commissione lavori pubblici . Voglio
concludere ricordando che il decreto-legge, op-
portunamente modificato e perfezionato dall a
Commissione lavori pubblici, in particolar e
attraverso il lavoro del Comitato ristretto, vie -
ne ora sottoposto all'esame e all'approvazion e
della Camera per la conversione in legge . M i
auguro che l'approvazione vi sia e sia sollecit a
ed integrale . Sono convinto per il primo, qua-
le relatore, che il provvedimento non è certo
esauriente, non è certo amplissimo di front e
ad una zona di tale importanza e di fronte a
così dolorosi fenomeni e a tali condizioni d i
vita delle popolazioni . Però questa è una se-
conda fase che si aggiunge alla prima del

pronto intervento e degli interventi assisten-
ziali .

Quindi sono certo che, come è avvenuto
per esempio per altri dolorosi fenomeni poc o
fa ricordati, come quelli della valle del Belice ,
se sarà necessario, senz 'altro dovranno venire
adottati ulteriori provvedimenti . E provvedi -
menti particolari che possono anche prescin-
dere da apposite leggi devono senz 'altro venire
adottati per il mantenimento del livello d i
occupazione in una zona dolorosamente pro-
vata e che ha avuto sempre bisogno dell'in-
tervento dello Stato attraverso le aziende a
partecipazione statale .

Concludo augurando la sollecita approva-
zione del disegno di legge di conversione d a
parte dell'Assemblea .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per i lavor i
pubblici .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Mi riservo di repli-
care al termine della discussione sulle line e
generali .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlar e
è l 'onorevole Raffaele Di Nardo . Ne ha facoltà .

DI NARDO RAFFAELE. Signor Presidente ,
desidero fare alcune considerazioni di ordin e
generale circa la situazione di disagio in cu i
si è venuta a trovare la popolazione di Poz-
zuoli prima, durante e dopo l 'accentuarsi de l
fenomeno del bradisismo .

Il decreto-legge n. 290 emanato il 1° giugno
1971 e oggi sottoposto al nostro esame per l a
conversione in legge prevede alcune provvi-
denze a favore della generosa ed operosa po-
polazione di Pozzuoli . Esso, a mio avviso ,
arriva con molto ritardo, e forse non sarebb e
arrivato se non vi fossero state numerosissim e
riunioni ad hoc del consiglio comunale d i
quella città e forti pressioni- esercitate in sed e
locale, provinciale, regionale e nazionale, oltr e
che da tutte le componenti della popolazion e
dai sindacati, da tutte le forze politiche, si a
di maggioranza sia di opposizione .

Viene spontanea la domanda : perché si è
voluto perdere tanto tempo, perché si è voluta
esasperare ancora di più la già compromess a
situazione di Pozzuoli, nelle sue strutture fi-
siche, economiche ed amministrative ? La ri-
sposta a tale interrogativo è da ricercarsi nella
lentezza abituale con cui il Governo si muov e
in materia di interventi ordinari o straordi-
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nari da adottare per rinnovare le vecchie strut-
ture del Mezzogiorno d'Italia .

L'accentuarsi del bradisismo, fenomen o
vecchio di secoli, come ha ricordato l ' onore-
vole relatore, si manifestò nei primi mesi del
1970. A distanza di 16 mesi siamo chiamat i
ad esaminare un provvedimento legislativo ,
e tra l 'altro sotto forma di decreto-legge, a
mio giudizio, ripeto, insufficiente ad affrontar e
e risolvere gli annosi e angosciosi problem i
della zona flegrea ed in particolare di Poz-
zuoli, resi più drammatici dal fenomeno de l
bradisismo, che ha costretto numerose fami-
glie (esattamente 1 .834, pari a circa 10 mil a
unità) ad abbandonare le loro case perico-
lanti e a disperdersi nelle zone più disparat e
e distanti da Pozzuoli e tra di loro .

Abbiamo assistito al depauperamento de i
pregevoli valori di natura archeologica, pae-
saggistica, storica, termale e climatica, pre-
senti in tutta la zona e in tutta l'area flegrea .
Un paesaggio veramente stupendo – l'onore-
vole relatore de' Cocci lo definì, in Commis-
sione lavori pubblici, « unico al mondo » – h a
subito un duro colpo anche a seguito di u n
irrazionale ed inorganico intervento edilizio .

Pozzuoli è un grande centro turistico e d
industriale ; la costa è ricca di anse, piccole
baie ed insenature ; lunga spiaggia, molti lagh i
interni (Averno, Miseno, Lucrino, ecc .), una
serie di vulcani spenti, un 'ottima vegetazione
e così via. I valori umani sono costituiti d a
preziose testimonianze del passato sparse s u
tutto il territorio : l ' acropoli di Cuma, l e
terme di Baia, l ' antico teatro di Miseno, i l
tempio di Serapide, eccetera .

Gli sfrattati e coloro che non hanno la -
sciato la città vivono un vero dramma assi -
stendo allo smembramento e alla distruzion e
dei valori della loro comunità . La crisi eco-
nomica va sempre più aggravandosi . Bast i
pensare alla fine dell 'ex silurificio di Baia ,
all 'ex Ansaldo di Pozzuoli, al calvario degl i
operai della Sofer e così via . Assistiamo a d
un lento e progressivo smantellamento del -
l ' industria flegrea, senza che tale smantella-
mento venga compensato con la creazione d i
nuovi posti di lavoro .

Le condizioni civili e sociali di Pozzuol i
sono veramente impressionanti : basti pensar e
che esistono 1 .100 abitazioni di un vano ove
abitano da un minimo di 4 ad un massimo
di 15 unità. La cubatura di tali abitazioni
oscilla dai 6 ai 42 metri cubi ; ma quello che
è ancor più grave è che nei singoli vani, molte
volte, abitano dalle 2 alle 4 famiglie, spess o
estranee l 'una all 'altra .

Perché Pozzuoli non muoia occorrono mas-
sicci investimenti pubblici in tutti i settori ,
da quello turistico a quello della difesa de l
paesaggio, a quello archeologico, a quell o

industriale, a quello della sistemazione del
territorio e delle infrastrutture relative all e
comunicazioni viarie, ferroviarie e portuali .

Né si può trascurare l ' esigenza di ampliare i l
polo di sviluppo industriale dei comuni d i
Quarto e di Giugliano .

Il decreto-legge che stiamo esaminando a i
fini della sua conversione in legge present a
indubbiamente alcuni aspetti positivi . Esso
costituisce il primo provvedimento organic o
che preveda interventi a favore della zon a
di Pozzuoli colpita da, una calamità natural e
di cui forse non si è finora compresa l ' am-

piezza e la gravità . Occorre infatti riflettere
che nessuno può escludere, né ha finora esclu-
so, che fenomeni analoghi a quelli già verifi-
catisi possono ancora verificarsi in futur o
mentre, almeno allo stato attuale delle cono-
scenze, poco, per non dire nulla, può essere
fatto per prevenirli o arrestarne il ripetersi .

Non si tratta insomma di eventi calamitosi

che, come quelli della zona del Vajont, è
possibile far risalire all'opera dell 'uomo, o ,
come le alluviòni di Firenze e di talune zon e

dell 'Italia settentrionale, si possono attribuir e
alla mancanza di opere di sistemazione idrau-
lica o di difesa del suolo. Nel caso di Poz-
zuoli ci troviamo dinanzi a fenomeni natu-
rali di cui è poco conosciuta la stessa dina -
mica e il cui verificarsi si presenta con tutte

le caratteristiche dell'ineluttabilità, per non
dire della fatalità .

Questo elemento deve essere tenuto ben
presente quando si tratta delle scelte da as-
sumersi in ordine agli interventi da realiz-
zarsi nella zona in questione. Qualsiasi prov-
vedimento diretto puramente e semplicemen-
te alla ricostruzione degli edifici distrutti o
danneggiati o a far fronte alle più immediate
esigenze di sostentamento delle famiglie ri-
schia infatti di essere manchevole ed insuffi-
ciente rispetto ai fini che si vogliono raggiun-
gere .

Si possono ricostruire edifici là dove il ve-
rificarsi di eventi naturali ha già condotto
alla distruzione o al danneggiamento di quel -
li esistenti ? È possibile ricostruire un tessuto
urbano nelle stesse zolle ? Credo che quest e
siano le domande a cui occorre dare preli-
minarmente una risposta .

Quali debbono essere i coefficienti di si-
curezza saranno i tecnici a stabilirlo ; a me
interessa soprattutto che di questi dati si ten-
ga conto ai fini di una nuova struttura ter-
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ritoriale non solo della zona di Pozzuoli, m a
anche delle zone contermini in una visione d i
più ampio respiro rispetto a quella avente ad
oggetto la semplice ricostruzione degli edifici .

Debbo sottolineare purtroppo, con amarez-
za, che ormai da tempo nel nostro paese i
problemi relativi all ' assetto territoriale, e più
esattamente alla razionale localizzazione ne l
territorio degli insediamenti abitativi e pro-
duttivi, vengano affrontati episodicamente ,
per singole zone, laddove il verificarsi di ca-
lamità naturali propone il problema della ri-
costruzione in un più vasto contesto . Accade
insomma che la correzione degli squilibri ter-
ritorialmente esistenti, la modificazione d i
condizioni talora abnormi di localizzazione ,
vengano a essere disposte sul piano legislativo
ed amministrativo non nel quadro di un di -
segno organico e globale dell'assetto territo-
riale del paese, ma per singole zone disastra -
te, quasi che tali problemi non esistessero
già prima del verificarsi dei singoli event i
calamitosi . Tuttavia è chiaro che, se tutto ciò
concorre ancor più a sottolineare l'urgenza
di una legge urbanistica quadro nella qual e
le regioni possano esercitare le potestà legi-
slative ed amministrative loro attribuite dal -
la Costituzione in materia urbanistica, non
esime tuttavia dall 'affrontare i problemi che
man mano si pongono in relazione alle esi-
genze derivanti dal verficarsi di calamità i n
singole zone del territorio nazionale . Ciò che
deve decisamente escludersi è la possibilit à
stessa di dar mano all 'opera di ricostruzione
senza modificare la situazione urbanistica e
territoriale oggi esistente e quindi le stesse
condizioni dello sviluppo socio-economico del -
la zona interessata .

In questo senso la situazione di Pozzuol i
potrebbe essere definita quasi emblematica .
Si tratta di una zona investita marginalment e
dal processo di sviluppo ed in particolar e
dalla industrializzazione e che ha visto negl i
ultimi anni sorgere iniziative industriali . I l
comune di Pozzuoli si è trovato tuttavia a l
centro di uno squilibrio territoriale che h a
investito la zona stessa . Tale squilibrio è sta-
to appunto determinato dalla mancanza di un a
programmazione degli insediamenti e dell a
loro localizzazione che investisse tutta la re-
gione campana e individuasse, nell 'ambito d i
essa, comprensori territoriali omogenei co n
l ' indicazione delle diverse localizzazioni pro-
duttive. Dico subito che troppo semplicistic o
sarebbe affermare che tutto ciò non è stato
possibile per motivi campanilistici, di riva-
lità, quando non di contrasto, tra le divers e
amministrazioni comunali interessate .

Quando gli interventi per l'industrializza-
zione del Mezzogiorno rimangono molto spesso
nel limbo delle buone intenzioni e delle enun-
ciazioni di principio, mentre perdura un li -
vello di sottosviluppo in molte zone ; quando
la possibilità di assorbimento di manodoper a
rimane quella che è ; quando il reddito pro
capite degli abitanti rimane al di sotto di de-
terminati livelli, è naturale – direi quasi ov-
vio – che ciascuna amministrazione comunal e
agisca in modo che le scarse nuove iniziative
produttive siano localizzate nel proprio terri-
torio e non in quello dei comuni vicini . Quan-
do l'insediamento di una nuova industria può
voler dire dare lavoro a qualche centinaio d i
abitanti del comune fino ad allora disoccupat i
o sottoccupati, è difficile parlare di razionale
assetto del territorio, di sviluppo territorial e

equilibrato e così via .
Dobbiamo prendere coscienza di quest a

realtà, al di là delle enunciazioni astratte, ch e
tengono scarsamente conto della realtà stessa .
L'introduzione nel decreto-legge di emenda-
menti diretti a stabilire la necessità della for-
mazione di un piano di trasferimento ha ap-
punto tale significato . Potranno a tal fine es-
sere utilizzate, come viene specificatamente
precisato negli emendamenti introdotti, l e
aree comprese nei piani di zona già formati
dal comune idi Pozzuoli in base alla legge

n. 167. Ove tali aree dovessero dimostrars i

insufficienti, potrà provvedersi al reperiment o
di altre aree, prescelte in virtù della loro ido-
neità a collocarsi nel quadro di una strategi a

territoriale che tocca non solo il comune d i

Pozzuoli, ma anche quelli vicini .
L'obiettivo che occorre non perdere d i

mira rimane pur sempre quello dello sviluppo

economico e sociale dell ' intera zona,, in un di -

segno articolato di previsione dei nuovi inse-
diamenti industriali ed abitativi. Né si dica
che il perseguimento di tali finalità esula da

quello molto più limitato della ricostruzione :

quest'ultima, infatti, non dovrebbe voler dire
riprodurre la situazione esistente, ma deve

costituire l'occasione per determinare diverse

e più moderne condizioni di vita, deve rap-
presentare insomma l'occasione perché si a
fatto quello che i pubblici poteri non hanno

fatto per il passato .
Nuove e moderne infrastrutture, prevision e

di insediamenti industriali e loro localizza-
zione armonica nel territorio, politica di inter -

venti diretti a suscitare nuove iniziative : sono
questi, ancora una volta, i problemi che s i
presentano con perenne !monotonia per la so-
luzione di tutte le questioni che riguardano
il Mezzogiorno e che si ripropongono anche
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per Pozzuoli . La ricostruzione e quindi il tra-
sferimento non potranno riguardare solo gl i
abitanti del rione « Terra », ma tutti color o
che abbiano subìto danni in conseguenza del -
l 'evento calamitoso, come è precisato del re -
sto, nello stesso decreto-legge .

Il contributo per la ricostruzione sulle are e
prescelte, espropriate a carico dello Stato, o
per la riparazione degli immobili, dovrà es-
sere corrisposto agli aventi diritto con la mas-
sima sollecitudine, se si vogliono evitare ulte-
riori disagi alla popolazione . Occorre anch e
vigilare attentamente affinché non abbiano a
determinarsi favoritismi o abusi, con ingiu-
stificati arricchimenti da parte di taluni . La
esperienza ha dimostra.to come in casi simil i
non sempre Asia possibile realizzare in pien o
gli obiettivi che il legislatore si è posto nel-
l 'approvare determinate norme .

È sotto gli occhi di tutti il caso delle po-
polazioni della Sicilia colpite da terremoti ,
che ancora, a distanza di anni e nonostante
l 'emanazione di varie leggi, statali e regio-
nali, e lo stanziamento di centinaia di miliardi ,
continuano a vivere in baracche . Come e per-
ché ciò sia potuto accadere non è il caso d i
discuterlo in questa sede, anche perché l'ar-
gomento meriterebbe un lungo discorso : pro-
babilmente è un errore prefigurarsi obiettiv i
troppo miracolistici, quando non si posseg-
gono gli strumenti atti a perseguirli . Ciò che
però è indispensabile è che quanto è avve-
nuto per la Sicilia, non abbia a ripetersi per
Pozzuoli, e ciò a danno della credibilità, pres-
so le popolazioni interessate, dello stesso ap-
parato statuale, e diciamolo pure, dell ' intera
classe politica .

Invero, una certa base di astrattezza non
è finora mancata anche per quanto riguarda
l ' impostazione che si è voluta dare ai proble-
mi di Pozzuoli. Intendo riferirmi alla sort e
del rione « Terra », Ia zona cittadina più gra-
vemente danneggiata, per la quale sono state
ventilate diverse soluzioni, dirette ad assicu-
rare il risanamento conservativo degli immo-
bili, ai fini di una loro successiva e divers a
utilizzazione .

Che si pensi alla salvaguardia di caratter i
ambientali e monumentali del rione « Terr a
è certamente un fatto positivo, in un moment o
in cui di tale salvaguardia sembra, sul piano
generale e per tutto il territorio nazionale ,
che ci si preoccupi veramente troppo poco .
Ben venga il concorso per un piano di risa-
namento del rione « Terra » e ben venga l ' ap-
porto collaborativo che il concorso stesso no n
potrà non produrre . Sarebbe però erroneo
concepire tutta l'operazione del risanamento

come fatto meramente architettonico-cultural e
nel senso più ampio della parola senza tener
conto però delle implicazioni sociologiche ch e
esso comporta, senza cioè collocarlo in una
precisa dimensione culturale e sociale e ne i
valori di cui la collettività interessata è porta-
trice . Non deve trattarsi di una fredda deter-
minazione tecnica, non deve trattarsi di un
nuovo gigantesco museo che ignori la realt à
socio-economica in cui è collocato, ma si deve
trovare una soluzione che permetta di conser-
vare i valori fondamentali che la popolazion e
locale esprime, ciò che essa stessa sente come
profondamente suo .

Le modificazioni proposte al decreto-legge
per quanto riguarda la composizione dell a
commissione incaricata di espletare il concor-
so cui ho accennato debbono essere pertanto
positivamente valutate in quanto dirette a ga-
rantire una maggiore partecipazione alla com-
missione stessa dei rappresentanti delle co-
munità locali . Nel suo complesso il decreto-
legge, con le modificazioni ad esso proposte
dalla Commissione lavori pubblici, va positi-
vamente valutato in quanto espressione della
volontà del Governo e del Parlamento di dar e
soluzione al problema di Pozzuoli, anche s e
non tutte le questioni relative possono dirs i
risolte . Le maggiori difficoltà derivano, com e
sempre, dalla esiguità delle risorse finanzia-
rie disponbili rispetto alle necessità . Auguria-
moci che si possa operare celermente nell'am-
bito dei fondi ora stanziati, con la riserva d i
ritornare sulla questione non appena se n e
manifesti l'esigenza, per quanto riguarda si a
la parte normativa sia la parte degli stanzia-
menti .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Ferruccio De Lorenzo . Ne ha facoltà .

DE LORENZO FERRUCCIO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, sono trascorsi 15
mesi dai fenomeni sismici che hanno scon-
volto Pozzuoli, compromettendone le stess e
strutture vitali, e soltanto ora il Parlamento
è chiamato ad esaminare i primi organic i
provvedimenti in favore di quelle popolazio-
ni. Infatti il decreto-legge in esame, come è
noto, è stato prima esaminato ed approvato
sotto forma di disegno di legge nella riunion e
del Consiglio dei ministri del 31 marzo 197 1
ed assunse poi la forma di decreto-legge, cio è
di provvedimento di urgenza, il 1° giugn o
1971 . Ora mi domando, signor Presidente: se
i provvedimenti in favore della popolazion e
di Pozzuoli rivestivano, come effettivament e
rivestivano, carattere di urgenza, perché non
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si è subito provveduto - e molto prima anch e
del 31 marzo 1971 - con lo strumento legisla-
tivo idoneo agli interventi aventi carattere d i
urgenza ? Bisogna riconoscere che il Govern o
ha ignorato per 15 lunghi mesi i problemi
scottanti di Pozzuoli ed ha agito sospinto sol -
tanto dalla necessità di prendere provvedi-
menti non ulteriormente rinviabili sotto l'in-
calzare della disperazione della popolazione ,
delle critiche e dei reclami di coloro che dallo
Stato, dalla comunità si attendono quanto la
loro qualità di cittadini li autorizzava a pre-
tendere. Tale modo di agire da parte del Go-
verno merita ,in quest'aula la più solenne ri-
provazione . Per troppo tempo il Governo e ,
direi, tutte le autorità in genere hanno trascu-
rato il problema di Pozzuoli .

Bisogna anche brevemente ricordare che
il fenomeno di bradisismo nell'area di Poz-
zuoli è stato la principale causa delle inu-
mane condizioni di abitabilità del rione « Ter-
ra », il più duramente colpito . Il continuo mo-
vimento del suolo, agendo con azione pura-
mente meccanica quale causa di sprofonda -
mento dei fabbricati, ha moltiplicato l'uso
degli scantinati e degli interrati . E d' altro
canto il timore di fenomeni bradisismici, an-
cora più vistosi nella restante zona flegrea ,
aveva contribuito ad affollare oltre ogni li -
mite tutti i quartieri più miseri di Pozzuol i
per cuì l 'utilizzazione degli scantinati come
abitazione diveniva una triste necessità . È
stata descritta, la situazione igienico-sanita-
ria, nella proposta di legge presentata da l
collega Riccio. Ciò dimostra non solo che i l
fenomeno del bradisismo, più o meno accen-
tuato, esiste a Pozzuoli da sempre, ma ch e
da lunghissimo tempo esiste, più grave ch e
in ogni altra località, il problema della casa .
Non si trattava, evidentemente, di trovar e
formule più o meno miracolistiche per risoI -
vere il problema della casa, ma, molto più
semplicemente, di trovare sistemazioni ade-
guate a chi viveva da tutta una vita non in
una casa, ma in catapecchie, e per di più in
catapecchie pericolanti .

Ma il Governo e le pubbliche autorità non
si sono date eccessivo pensiero per risolver e
il problema, finché l ' accentuarsi del feno-
meno bradisismico, a cominciare dalla secon-
da metà del 1969, non li pose davanti alle
loro responsabilità . Si giunse così, con gran -
de ritardo rispetto all ' epoca dell 'accentuars i
del fenomeno, all'ordine di sgombero del -
l'intero rione « Terra » di Pozzuoli e di altr e
zone pericolanti con ordinanze del prefetto
del marzo 1970. È inutile rammentare i di-
sagi cui andarono incontro gli abitanti di

Pozzuoli, sfrattati dalle loro case senza che
fossero state predisposte preventivament e
abitazioni sufficienti e adeguate . E storia d i
ieri, e purtroppo anche di oggi .

A quell 'ordine di sgombero seguirono, è
vero, provvedimenti di urgenza, che son o
scaturiti da quelle tali commissioni che h a
ricordato il relatore, diretti alla sospension e
del pagamento delle imposte, al differiment o
dei termini di scadenza degli effetti cambiari ,
ed altre misure per così dire di pronto soc-
corso . Ma tali misure, come ormai è purtrop-
po tristemente noto anche per le esperienze
fatte in altre occasioni similari, hanno avut o
soltanto il risultato di rinviare, e assommar e
poi in tempo posteriore, quelle difficoltà ch e
i colpiti dalle calamità non sono in grad o
di superare né immediatamente né per grad i
nel tempo, con la grave conseguenza di ri-
trovarsele tutte insieme e spesso ancora men o
facilmente superabili allo scadere dei termin i
di dilazione .

Quando, il 2 marzo 1970, venne l'ordine
di sgombero, i cittadini di Pozzuoli grida-
rono a gran voce : « Non vogliamo che si ri-
petano gli inconvenienti verificatisi in occa-
sione del terremoto di Sicilia del 1968 ! » . Il
ricordo recente di quel disastro e di come, i n
quella triste occasione, vennero organizzati e
portati avanti i soccorsi pubblici, era im-
presso nella mente di tutti . Nessuno avrebb e
voluto che venisse ricalcato il triste esempi o
della valle del Belice . Occorre dire subito
che l 'esempio era, almeno per alcuni aspetti ,
servito a qualche cosa . A proposito delle mi-
sure di pronto intervento, ricordiamo che l a
normativa ancora applicabile nel campo de i
lavori pubblici è il decreto legislativo 1 2
aprile 1948, n . 1010. In tempo successivo agl i
ultimi drammatici accadimenti di Pozzuol i
venne approvata la legge 8 dicembre 1970 ,
recante norme di soccorso urgente nel cam-
po della protezione della popolazione civile
per i casi in cui questa sia colpita da cala-
mità. Vorrei però a questo proposito coglier e
l'occasione per rilanciare l ' idea dell 'opportu-
nità di una legislazione permanente di se-
condo intervento, sulla quale ci si possa ba-
sare per la soluzione dei problemi relativ i
agli interventi di tale tipo in caso di cala-
mità. Se, infatti, i due citati provvediment i
legislativi costituiscono strumenti idonei pe r
la soluzione, rispettivamente nel settore de i
lavori pubblici e in quello della protezion e
civile, dei problemi di pronto intervento, la
auspicata legislazione permanente per inter -
venti successivi a quelli primi d'urgenza an-
cora non esiste, salvo la legge 25 maggio 1970
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sulla istituzione di un fondo nazionale di so-
lidarietà, applicabile però nel solo camp o
agricolo .

Quindi , nonostante la drammatica urgen-
za della situazione e il diluvio di autorevol i
promesse che ha accompagnato il bradisismo ,
l 'attesa, bisogna dirlo, è stata lunga. Nel
frattempo, mentre il terremoto lento si è pe r
il momento stabilizzato, la crisi della città
flegrea si è radicata e acuita . All ' esodo in
massa della popolazione ha fatto riscontro
una esiziale flessione di tutte le attività pro-
duttive. Si è creata nel Mezzogiorno, alle por -
te di Napoli, già afflitta da giganteschi pro-
blemi, un'altra profonda sacca di depres-
sione .

Pozzuoli ha avuto dal sisma un colpo da l
quale difficilmente riuscirà a riprendersi sen-
za la concreta e costante solidarietà dell'intera
comunità nazionale . In poche settimane, da
quando nei primi giorni del marzo dell o
scorso anno fu dato l'allarme, circa 12 mil a
persone furono costrette a lasciare precipito-
samente le loro case, che minacciavano d i
crollare per effetto del brusco movimento de l
suolo . Un numero altrettanto consistente d i
cittadini lasciò volontariamente Pozzuoli, e
soltanto in parte vi ha fatto in seguito ritor-
no. Nei mesi successivi, tuttavia, man mano
che si allargavano e si approfondivano gl i
accertamenti tecnici, altri fabbricati venivano
dichiarati pericolanti e decine di famigli e
erano ancora colpite da ordini di sgombero ,
contribuendo a mantenere il numero dei pro -
fughi intorno al 30 per cento della popola-
zione totale . Il dramma di Pozzuoli continu a
tuttora. Ogni tanto qualche vecchio muro ri-
vela ferite segrete, e bisogna prendere di ur-
genza i provvedimenti cautelativi, bisogna al-
lontanare altre persone dal pericolo e allon-
tanarle da Pozzuoli . Nessuno può dire, come
pretende il decreto-legge in esame, che i dis-
sesti statici dipendenti dal bradisismo sian o
esauriti alla data precisa del 28 febbraio 1971 .
È per questo che ci sembra opportuna una
proroga del termine e, comunque, una esten-
sione dei benefici previsti a tutti quei casi i n
cui risulti certa la connessione fra il dann o
subìto ed i fenomeni sismici .

L 'esodo della popolazione in conseguenz a
della precaria stabilità degli immobili, l a
maggior parte dei quali comunque già in de-
precabili condizioni di abitabilità, è soltant o
l'aspetto più vistoso della drammatica situa-
zione di Pozzuoli dopo il bradisismo di mar-
zo. La ripresa, dopo la paralisi determinat a
dall'allarme e dal panico, è stata finora len-
tissima e stentata. I provvedimenti di pronto

soccorso – gli unici provvedimenti che le pub-
bliche autorità siano state in grado di pren-
dere da più di un anno a questa parte – non
sono serviti a nulla per quanto riguarda i l
sostentamento delle attività produttive . Allo
stato dei fatti, il movimento commerciale pu ò
dirsi dimezzato ; l'artigianato, un tempo fio-
rente, è stato sradicato e si è disperso assie-
me con la popolazione ; l'edilizia privata è
completamente paralizzata ; il turismo è i n
costante regresso ; le attività marinare – la
pesca, soprattutto – si svolgono in una inso-
stenibile situazione di disagió ; perfino le pic-
cole e medie industrie subiscono le conse-
guenze dei fenomeni tellurici e riducono l a
produzione, ridimensionando i livelli occupa-
zionali in un clima di aspra tensione sin-
dacale .

In verità, il decreto-legge ci sembra ab-
bia sottovalutato questa situazione, limitandos i
a disegnare le linee di un piano di ricostru-
zione non sempre facilmente attuabile . La ri-
costituzione del tessuto urbano della città me-
diante l'intervento diretto dello Stato è senz a
dubbio una prova concreta della pubblica so-
lidarietà verso i concittadini colpiti da un a
così grande calamità naturale . Ma è, com e
accennavamo all'inizio, soltanto una prim a
prova, che non può da sola suscitare gli ap-
spicati effetti di ripresa . Non basta, infatti ,
restituire a Pozzuoli i suoi cittadini, col ri-
schio di ridurli a una semplice massa urba-
nizzata di disoccupati ; occorre incentivare i l
rilancio economico di Pozzuoli, favorendo l e
attività produttive in modo più efficace e con-
tinuativo di quanto non si possa fare con i
provvedimenti di emergenza, stabilendo, ad
esempio, particolari agevolazioni creditizie e
finanziarie, accelerando la realizzazione d i
importanti e necessarie opere pubbliche, de l
resto da tempo allo studio e addirittura i n
programma, assicurando il recupero turistico
della città e di quelle zone viciniori che, a
causa del bradisismo, hanno subìto rilevant i
danni . Solo impegnandosi in un programm a
più organico e complesso, sulla base delle in-
dicazioni che abbiamo sommariamente trat-
tato, le prime provvidenze concrete contem-
plate dal decreto in esame possono acquistar e
un senso e sperare in un esito . Bisogna pors i
subito questo problema, e non limitarsi a d
un esame dei primi contingenti provvedi -
menti, pur necessari, che ci vengono proposti .

L'acquisizione al demanio dello Stato del-
l'area del rione « Terra » opportunamente con-
templata dal decreto in esame deve essere a d
esempio collocata in una prospettiva di inter -
vento risanatore, volto soprattutto a riportare
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alla luce l ' importante patrimonio archeologico
della antica Pozzuoli in modo da costituir e
una fonte preziosa di rilievi e di studi e nell o
stesso tempo un raro richiamo turistico, ch e
alla lunga non mancherà di compensare l a
città delle gravi perdite subite . In questo sens o
ci sembra che il decreto avrebbe potuto asse-
gnare un maggiore ruolo al Ministero dell a
pubblica istruzione e alla sovrintendenza all e
antichità negli articoli 3, 6 e 17 che si riferi-
scono allo specifico problema .

Il rione « Terra » rappresenta il nucleo pi ù
antico della città su uno sperone di roccia a
picco sul mare facilmente difendibile da terra .
Costituiva probabilmente l'acropoli dell'anti-
ca città cori i più importanti edifici pubblic i
e religiosi protetti da opere di fortificazione .
Nel medio evo cominciarono a concentrarsi i n
quella stessa zona, osservando sempre tuttavi a
lo schema classico dell'antico insediament o
greco, quelle costruzioni che fino al marzo del -
lo scorso anno hanno ospitato, sia pure in con-
dizioni igieniche e statiche precarie, centinai a
di famiglie la cui risorsa principale era l a
pesca. Il risanamento e la conservazione de l
rione « Terra » rappresentava già da tempo un
obbligo specifico per la pubblica amministra-
zione. Riteniamo che sia questa l'occasione pe r
sottolineare, ricordandolo a noi stessi prima
che agli altri, che stanziando somme per l a
ricostruzione in ambiente più adatto dei quar-
tieri popolari della città non facciamo alcun a
elemosina ma adempiamo un dovere civile e
sociale, anche a prescindere dai fenomeni na-
turali che ci costringono ad agire in una situa-
zione straordinaria e di estrema urgenza . A
guardar bene anzi bisogna riconoscere che i l
bradisismo ci ha ricordato impegni che ave-
vamo lungamente trascurato . Il rione « Terra »
prima di tutto è insostituibile patrimonio ar-
cheologico di Pozzuoli ancora in gran part e
da scoprire . I peculiari valori storici ed arti-
stici, ambientali della città di Pozzuoli e del -
la zona flegrea in generale, il suo particolar e
valore scientifico, proprio in stretta relazion e
con i fenomeni sismici di origine indiscutibil-
mente vulcanica, hanno fatto precipitare l a
situazione .

Soltanto ora si ravvisa l'esigenza di istitui-
re un centro di studi per i fenomeni vulcanic i
dei Campi Flegrei che per le loro caratteristi -
che singolari sono unici al mondo . Il bradi -
sismo di marzo ha colto Pozzuoli di sorpres a
mentre si trattava soltanto dell'acuirsi di u n
fenomeno sismico noto nelle sue varie mani-
festazioni da almeno due millenni. A segna-
lare i movimenti di quella terra instabile c'er a
come unico strumento della nostra civiltà tec -

nologica l'antiquato ed inattendibile sismogra-
fo dell'arcivescovado . La sorpresa e l'imprepa-
razione in cui l'accentuarsi del terremoto len-
to ha colto la città di Pozzuoli e la nazion e
tutta è da addebitarsi a questo stato di imper-
donabile trascuratezza . Ma c'è di più : buona
parte del panico, che ha causato a Pozzuol i
più danno che l'effettivo sollevamento del suo -
lo, è da addebitarsi a questa carenza scientifi-
ca che ha favorito il diffondersi di notizie in -
controllate, il verificarsi di incomprensioni e
malintesi, l'accendersi di deplorevoli polemi-
che. L'istituzione del centro colma un imper-
donabile vuoto di studi e di ricerche . Il de-
creto tuttavia dovrebbe a nostro avviso, e in
questo senso abbiamo proposto un emenda -
mento, stabilire fin d'ora la creazione di u n
osservatorio scientifico proprio in Pozzuoli do-
tato delle apparecchiature specifiche per con-
trollare il più da vicino possibile, all'epicen-
tro, l'evolversi del fenomeno bradisismico che ,
sia pure in fasi alterne e alternativamente acu -
te, è costante ed inesauribile . La necessità d i
un osservatorio in loco è evidenziata oltretut-
to dalla limitata estensione territoriale dei fe-
nomeni che non sembra provochino percetti-
bili ripercussioni a media e lunga distanza e
che non sono quindi avvertiti dagli strument i
dei tradizionali centri di vulcanologia . Non
sarebbe in alcun caso ammissibile farsi co-
gliere nuovamente di sorpresa da una even-
tuale ripresa della fase acuta del sisma . Le no-
stre conoscenze scientifiche ci consentono d i
prevedere in anticipo tutti i fenomeni natu-
rali ai quali per decine di secoli e senza tutt e
le garanzie offerte dal nostro progresso tecno-
logico Pozzuoli è sopravvissuta e che ora in -
vece rischiano di ucciderla .

Noi siamo convinti purtroppo che nell'at-
tuale situazione della città flegrea non sarà
sufficiente tenderle una sola mano . Apprez-
ziamo, ovviamente, il gesto del Governo ch e
sia pure tardivamente, con questo decreto-leg-
ge gliela ha tesa, ma ci auguriamo che vogli a
una volta tanto andare a fondo sulla strada
della solidarietà, varando un programma orga-
nico di provvedimenti atti a sostenere e a ri-
lanciare la nobile città flegrea e a darle sicu-
rezza e prosperità . (Applausi dei deputati de l
gruppo liberale) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Compagna. Ne ha facoltà .

COMPAGNA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, esprimo sodisfazione per questo
decreto-legge, arrivato – vorrei dire anch ' io ,
ma senza intenzioni polemiche – finalmente
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all ' esame del Parlamento, e concordo con i l
relatore, soprattutto con le sue conclusioni .

Questo è un provvedimento di soccorso ,
ma ha il pregio di prefigurare già soluzion i
di avvenire. Innanzi tutto per quanto riguarda
quel rione « Terra », che è altrettanto insi-
dioso per chi vi abita quanto suggestivo pe r
chi lo ammira . Ai fini del risanamento, e
vorrei dire del diradamento, di questa bellis-
sima acropoli, si predispongono con il decret o
adeguate misure per il trasferimento di quella
parte della popolazione che non può restar e
o che non può tornare al rione « Terra » . E s i
creano così le premesse, ma le premesse sol -
tanto, del nuovo rione « Terra » ; e si creano
altresì le premesse, ma le premesse soltanto ,
della nuova Pozzuoli . Perché, a questo punto ,
io vorrei raccomandare due impegni che m i
paiono non sottovalutabili se vogliamo che l e
buone premesse poste da questo decreto ab-
biano effettivamente il seguito che noi ci augu-
riamo possano avere . Due impegni : maggiore
occupazione, difesa dell'ambiente . Per il pri-
mo impegno vorrei dire subito - e qui, sì, con
una intenzione polemica - che certamente i l
problema dell 'occupazione a Pozzuoli è assa i
più grave di quanto non lo sia a Biella . E
vorrei porre, a proposito della massima oc-
cupazione possibile di Pozzuoli, tre interro-
gativi . Il primo riguarda le possibilità di
sviluppo della produzione nelle fabbriche gi à
insediate a Pozzuoli, a cominciare dall a
Sofer e senza escludere la Olivetti . Il se-
condo interrogativo riguarda le possibilità d i
insediamento di nuove fabbriche nel territo-
rio comunale di Pozzuoli o anche non neces-
sariamente nel territorio comunale di Poz-
zuoli, ma in modo tale che possano servire
quello che è il bacino di manodopera di cu i
Pozzuoli è il più grosso serbatoio. E, infine ,
un interrogativo per quanto riguarda la pos-
sibilità di promozione di attività terziarie
nella costa flegrea, di attività turistiche, ed
anche della pesca; a proposito della qual e
sarebbe il caso di intervenire drasticamente e
con la necessaria energia contro le camorre
che organizzano la pesca con le bombe e che
stanno distruggendo ogni residuo patrimonio
ittico del golfo di Napoli e in modo partico-
lare della costa flegrea .

Questi sono gli interrogativi che io pongo .
Per quanto riguarda la massima occupazione
possibile e per quanto riguarda la difesa del -
l'ambiente, altro impegno che, dicevo, non è
sottovalutabile . Non vi è tempo da perdere,
se vogliamo che i Campi Flegrei diventin o
quello che vorrei definire un parco civile . Non
vorremmo che i Campi Flegrei si presentas -

sero a noi come già qua e là si presentano ,
cioè come una marmellata di case andate a
male, così come già per quanto riguarda la
fascia vesuviana dall'altro lato di Napoli .

In questo senso ringrazio l'onorevole rela-
tore per il riferimento che ha fatto a quell a
mia proposta di legge che si propone di cer-
care di salvare quanto ancora è salvabile ne i
Campi Flegrei .

Infine, vorrei compiacermi perché il de-
creto-legge prevede la costituzione del centr o
studi sui fenomeni del male di Pozzuoli e
prevede che sia chiamato a dirigerlo il diret-
tore dell ' istituto di fisica terrestre dell 'univer-
sità di Napoli . Un istituto, questo, di grand i
tradizioni, fondato da quel Palmieri che
Francesco De Santis, in quella benemerit a
rivoluzione dell 'università di Napoli che fece
nel 1860, decapitando tanti professori insuffi-
cienti ed inefficienti, portò all'università d i

Napoli . Questo istituto è oggi diretto da u n
uomo tornato a sua volta a Napoli, per nostr a
fortuna e per le sue sfortune, e dotato d i
grandi qualità scientifiche ma anche di gran-
de capacità operativa .

Il male di Pozzuoli è un male misterios o
- Io abbiamo constatato - ed è la scienza lo
strumento di cui ci si deve servire per batters i
alle frontiere del mistero .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Ferdinando di Nardo . Ne ha facoltà .

DI NARDO FERDINANDO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, io avendo vissuto
buona parte della mia vita fra Napoli e Poz-
zuoli e avendo chiara la memoria delle cose ,
eviterò di leggere e sarò breve esprimendo
dall'animo mio ciò che in proposito effettiva-
mente sento .

Per altro, mi riporto agli emendament i
presentati da me e da altri colleghi del grup-
po del MSI - emendamenti che costituiscono
un innegabile miglioramento di questa legge
- perché, sul piano della collaborazione no n
abbiamo niente altro da fare, per il bene
di Pozzuoli, che sostenerli, augurandoci ch e
la Camera li approvi .

Relativamente alla legge io devo fare po-
chissime considerazioni . A parte gli emen-
damenti, che suppliscono le procedure pre-
viste dai provvedimenti a favore di Pozzuoli ;
a parte i maggiori interventi che sono stat i
sviluppati dalla legge ; a parte le proposte con-
tenute in emendamenti che suggeriscono mag-
giori agevolazioni fiscali ricordo che il prov-
vedimento legislativo in esame riguarda la
conversione in legge del decreto-legge n . 290,
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del 1971, recante interventi a favore dell e
popolazioni di Pozzuoli danneggiate in dipen-
denza del fenomeno di bradisismo. Ma que-
sto fenomeno, per quanto riguarda Pozzuoli ,
attiene all'origine ed alla natura di quell e
terre . Chiunque, infatti, sia pratico di quelle
zone, non credo debba riandare alla fenome-
nica circa il tempio di Serapide, che il cor-
tese relatore ha voluto richiamare. In rela-
zione al tempio di Serapide, il bradisismo
(positivo e negativo) ci ha fatto un grande
regalo, per l'altro, evitando che fossero attac-
cate dai licodromi quelle colonne che, se no n
sbaglio, furono poi trasportate altrove da u n
grande architetto .

Il fenomeno di bradisismo ha sempre tor-
mentato Pozzuoli, come sa chiunque viva in
quelle terre; ed è sempre stato un fenomen o
che ha reso quasi attoniti coloro che vi assi-
stevano, come accade allorché ci capita di as-
sistere ad un 'eclissi . Anche in questo caso s i
prova la sensazione di trovarsi di fronte a
qualcosa di più grande di noi, ad un fenome-
no di carattere ancestrale . E, quando vedia-
mo dalla collina di San Gennaro aumentare
o decrescere la gente dell ' isola di Nisida, c i
rendiamo conto del verificarsi del fenomeno
di bradisismo.

Questo fenomeno ha rivestito negli ultim i
anni una particolare intensità, che ha causato
danni di gravissima entità . Non è nel nostro
potere far cessare tale fenomeno ; noi possia-
mo soltanto augurare a questa nostra terra ,
benemerita e bellissima, che l'intensità di
questo fenomeno di bradisismo si attenui . Ma
è illusorio sperare in una scomparsa del fe-
nomeno .

Se queste terre, quindi, erano già da tem-
po interessate al fenomeno di bradisismo, e
se poteva prevedersi per lo stesso una mag-
giore o una minore intesità, il legislatore ,
quello di oggi e quelli che lo hanno prece-
duto, avrebbero dovuto provvedere prima pe r
Pozzuoli . Non bisognava attendere che si ve-
rificassero gli avvenimenti di cui si parl a
oggi, dato che — ripeto — a Pozzuoli il feno-
meno di bradisismo già esisteva da sempre ,
anche se il precipitare della situazione no n
poteva essere previsto . In relazione a questa
situazione lo Stato deve recitare il mea culpa .
Lo Stato deve comunque provvedere per quan-
to riguarda la situazione attuale, e deve anch e
prevenire un possibile nuovo aggravamento
del fenomeno .

Come avrebbe dovuto provvedere lo Stato ?
A mio avviso avrebbe dovuto provvedere re-
golando l 'urbanistica di Pozzuoli, nello spazio
e nel tempo. Non è possibile in questa occa -

sione, oggi come oggi, pretendere di ridurr e
i 70 mila abitanti di Pozzuoli a 40 o a 50 mila .
Dove andrebbero, come vivrebbero gli altr i
20 o 30 mila ? Col tempo, attraverso l'urba-
nistica (materia tra l'altro di gran moda, e
che ricorre sempre ín questi ultimi tempi), l o
Stato avrebbe dovuto provvedere realizzando
rioni periferici, al fine di dare respiro a que i
quartieri che già apparivano appesantiti al -
l 'epoca in cui il fenomeno di bradisismo s i
presentava come normale, e che già si erano
rivelate inidonee a sopportare il moviment o
di salita e di discesa dell'acqua del mare .
Questo lo Stato non l 'ha fatto; ne prendiam o
atto, diciamo che ne siamo tutti responsabili ,
poiché è inutile fare sempre requisitorie .

Lo Stato, inoltre, avrebbe dovuto allora —
e dovrebbe farlo ancora oggi — sfruttare que-
sto fenomeno a fini turistici ; è un fenomeno
che come ho detto prima rende attonito ch i
vi assiste (le cose più grandi di noi ci ren-
dono sempre attoniti), ed avrebbe potuto co-
stituire un ' incentivazione da un punto di vi -
sta turistico . Il turista, oggi, non vuole sol-
tanto ricevere in dono un mazzo di fiori da
una bambina vestita a festa, ma vuole assi-
stere a fenomeni particolarmente interessanti .
A mio avviso, lo Stato avrebbe potuto e do-
vuto sfruttare a fini termali le cause che son o
all'origine del fenomeno di bradisismo, che
sono cause vulcaniche, male sfruttate in que l
piccolo fatto turistico costituito dalla solfa -
tara. Una signora che si reca nella solfatara ,
corre il rischio di trovare dei buchi nelle pro-
prie calze di naylon, e può trovare divertent e
questo fatto, causato dal mutamento dell'ani-
dride solforica in solforosa, che liberando al-
cuni composti può danneggiare gli indument i
di nylon. Ma questo non basta . Questo feno-
meno nella sua interezza avrebbe dovuto es-
sere sfruttato in qualche modo ; non siamo più
all'epoca del turismo brado, ma siamo all'epo-
ca del turismo organizzato . Oggi chi viaggi a
vuole sempre vedere qualche cosa di nuovo .

Non solo si poteva, ma si doveva preve-
dere che la situazione avrebbe potuto aggra-
varsi . Pozzuoli infatti, è quanto di più bell o
vi sia nel golfo di Napoli e poteva quind i
essere potenziata sul piano turistico, sul pia -
no dell'attività termale, sul piano dell'atti-
vità industriale, sul piano della pesca. In-
vece Pozzuoli era ed è abbandonata .

Noi oggi, con questo decreto-legge, ci tro-
viamo a dovere adottare dei provvediment i
di carattere contingente, ma anche finalisti-
co. Io non so che cosa finora si è attuato co n
questo decreto-legge. So però che andare ogg i
a Pozzuoli significa camminare per le strade
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e non vedere quasi nessuno . La zona è stata
danneggiata non solo dal bradisismo, ma an-
che dall'intempestività dell'uomo che avev a
il dovere di provvedere alle necessità più
urgenti .

Di Pozzuoli ormai se ne parla da più d i
sei mesi, e noi ci saremmo aspettati un prov-
vedimento che avesse incentivato le attività ,
soprattutto turistiche, in questa piaga bel-
lissima (dove credo avvenne l 'ultima batta -
glia dell'Impero romano d'occidente) .

Un provvedimento che avesse dato impul-
so alle attività termali, come è avvenuto a
Castellammare di Stabia, come è avvenuto
nella zona di Agnano, che fa parte dello stes-
so gruppo vulcanico e che ha le medesim e
acque, sarebbe stato opportuno . Così pure sa-
rebbe stato opportuno che il provvedimento
legislativo avesse riguardato gli insediament i
industriali . Pozzuoli è prevista come la se-
conda zona industriale di Napoli . E, guar-
date, ché Napoli comincia a Capo Miseno e
finisce a Punta Campanella, perché quello
che conta è la definizione geografica di una
determinata zona e non la mera limitazion e
data dalla politica ; essa è a confine con l a
Cintia, la cosiddetta città satellite di Napoli .

Ci saremmo quindi aspettati dei provve-
dimenti particolari per la pesca in quell a
zona del golfo, per proibire la pesca di mi -
seria fatta con la dinamite o con i mezzi chi -
mici, ma per incentivare questa attività be-
nemerita condotta da onesti lavoratori .

In definitiva, viene da considerare ch e
« centro storico » debba significare « centr o
morto » e si auspica nientemeno di toglier e
dal « centro storico » le abitazioni e i negozi .
Ma ciò è diverso dal collocare le abitazion i
in una zona limitrofa più idonea al nuov o
volgere della vita, in cui siano possibili più
stanze adibite ad abitazione e più locali adi-
biti a servizio, poiché è di quel di l 'epoca in
cui venne costruita la reggia di Caserta co n
grossi stanzoni e gabinetti di decenza che
facevano vergogna !

Oggi andiamo verso altre soluzioni, ma i l
togliere le attività commerciali da una zona
storica, così come ci si va orientando, signifi-
ca dichiarare la zona storica o ff limits, di-
chiararla morta !

Ebbene, non vorrei che si avesse a ripe-
tere il vecchio detto : Quòd non fecerunt bar -
bari fecerunt Barberini_ (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . F iscritto a parlare l'ono-
revole Riccio . Ne ha facoltà .

RICCIO. Signor Presidente, desidero anzi-
tutto compiere il dovere di rendere grazie .
Grazie a lei, signor Presidente, che in rappor-
to a queste vicende di Pozzuoli ci è stato vici -
no : tante volte ne abbiamo discusso alla Ca-
mera ed abbiamo trovato sempre la sua soli-
darietà. Un ringraziamento al Governo, un po '
maltrattato oggi in quest 'aula; il quale però,
per la verità, sin dal primo momento ha mo-
strato comprensione per Pozzuoli . Può darsi
che il decreto-legge sia arrivato tardi, ma pri-
ma del decreto-legge vi sono state altre prov-
videnze, forse insufficienti, ma che senz'altro
hanno espresso la solidarietà del Governo ver-
so Pozzuoli .

Un ringraziamento desidero esprimere al
relatore, che è stato così chiaro e si è dimo-
strato così appassionato nei confronti dei pro-
blemi di Pozzuoli . Un ringraziamento anche
alla Commissione lavori pubblici che ha mo-
strato tanta comprensione nell'accettare la qua-
si totalità degli emendamenti che noi, depu-
tati della circoscrizione, abbiamo presentato .

Un ringraziamento vorrei rivolgere – me
lo consentirà l'onorevole Conte, possiamo con-
siderarci ambedue cittadini di Pozzuoli, seb-
bene uno cittadino di origine e l'altro cittadi-
no onorario – come puteolano a tutti i colle-
ghi intervenuti in quest'aula, anche se qual-
cuno ha scoperto Pozzuoli soltanto sotto l o
aspetto spettacolare e qualche altro soltant o
in virtù del fenomeno del bradisismo.

Signor Presidente, da 11 anni ormai com-
battiamo in quest'aula la battaglia per Pozzuo-
li : soltanto oggi – e siamo grati ai collegh i
che ce la danno – abbiamo avuto la solidariet à
da parte di alcuni gruppi e alcuni colleghi . Li
ringraziamo, ma giacché abbiamo ancora de l
cammino da compiere invitiamo questi colle-
ghi e questi gruppi ad essere vicini a noi an-
che domani, nel proseguire la battaglia .

Il provvedimento trova fondamento in un
fenomeno naturale, particolare e misterioso ,
che provoca paure prolungate e incertezze la-
ceranti . Richiamo quanto ho scritto nella re-
lazione introduttiva aIIa mia proposta di leg-
ge oggi in discussione congiuntamente al di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge .

Ho indicato tutte le necessità perché Poz-
zuoli possa continuare come una comunità d i
vivi ed ho formulato tutte le richieste di prov-
vedimenti rispondenti alle esigenze della città .

Il decreto-legge ha dato risposta concret a
ad alcune domande . La Commissione, acco-
gliendo molti emendamenti, ha migliorato l e
provvidenze. Il decreto-legge, tuttavia, rappre -
senta soltanto un secondo intervento, non ri-
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solve i problemi di Pozzuoli collegati al bradi-
sismo, che deve essere considerato una cala-
mità naturale .

Occorrerà un ulteriore intervento per la
sistemazione e la razionalizzazione delle atti-
vità produttive, soprattutto delle industrie .

Pozzuoli ha risposto nel tempo ai bisogni
della comunità nazionale, mortificando financo
il suo litorale stupendo con l ' insediamento d i
industrie di guerra; dal 1944 Pozzuoli h a
chiesto la riconversione delle sue industrie .
Ha inoltre qualche volta, con estrema ma sem-
pre civile fermezza, manifestato la grand e
paura di ridursi a città morta. Gli ultimi fatt i
hanno accentuato questa preoccupazione . Si ha
l ' impressione che le industrie esistenti siano
in una crisi permanente, paralizzatrice. Il
bradisismo ha anche determinato un po ' la
fuga delle commesse alle industrie. Non cre-
diamo giustificato siffatto atteggiamento, so-
prattutto da parte delle pubbliche ammini-
strazioni . Per esempio, non comprendiam o
perché non vengano date ulteriori commesse
alla Sofer, che pure si è impegnata a impie-
gare altri lavoratori ; perché la SIP non debba
dare maggiori commesse alla Stopfire ,
che pure può assumere al lavoro ancora un a
cinquantina di elementi . Non comprendiam o
altre preoccupazioni che sono nate intorn o
alle industrie di Pozzuoli e chiediamo invec e
che si intervenga in questa direzione per so-
stenere i lavoratori di quella città . Della pesc a
e delle altre attività si è già parlato, ed i o
condivido in pieno quanto è stato detto. Dat i
i precedenti della zona industriale, che è tra-
dizionale, dato che i fenomeni bradisistic i
hanno aggravato ed appesantito la vita eco-
nomica, per cui è aumentata la disoccupa-
zione, mentre sempre minore diviene la pro-
duttività, si rende indispensabile un massicci o
insediamento di industrie statali . I fattori
ambientali ed umani lo richiedono : l ' inizia-
tiva privata sarà incoraggiata soltanto se l'in-
dustria di Stato coraggiosamente supererà l a
freddezza dell ' ambiente . È indispensabile l a
revisione della zona industriale con la costitu-
zione del nucleo industriale Pozzuoli-Quarto
Flegreo; un progetto di piano industriale i n
cui si consideri l 'eventuale conversione d i
alcune industrie esistenti e l ' insediamento d i
nuove; tale progetto dovrà essere basato so-
prattutto sull ' insediamento dell ' industria d i
Stato e anche il progetto per l ' industria no n
di Stato dovrebbe essere finanziato, sia pur e
tramite la regione, dallo Stato .

Ritengo che solo per questa via Pozzuoli ,
spostandosi in terra sicura, come città abita -

tiva e come comunità economica, potrà guar-
dare l 'avvenire con minore preoccupazione .

Ed ora un'altra raccomandazione . Il de-
creto-legge prevede alcuni interventi straordi-
nari ; essi però non devono essere sostitutiv i
né degli interventi ordinari né degli inter -
venti straordinari della Cassa per il mezzo -
giorno. Anzi, maggiore deve essere in quest o
momento l ' intervento dello Stato e della re-
gione, per rendere efficaci e propulsive l e
provvidenze contenute nel decreto-legge ; così ,
per esempio, in esecuzione della nuova legge
per il Mezzogiorno, potrebbero essere realiz-
zate, con i finanziamenti della legge stessa ,
le opere portuali, le infrastrutture essenzial i
della città, altre opere di importanza turistica ,
eccetera .

Concludo invitando gli onorevoli collegh i
a votare per la conversione del decreto-legge
con gli emendamenti apportati dalla Commis-
sione e con altri emendamenti che abbiamo
presentato ; ma soprattutto ad assumere u n
impegno di solidarietà verso Pozzuoli, per u n
ulteriore intervento con un progetto concret o
di rinascita economica. (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Ciampaglia . Poiché non è presente, s i
intende che vi abbia rinunziato .

È iscritto a parlare l'onorevole Conte . Ne
ha facoltà .

CONTE. Signor Presidente, pure entro
brevi limiti mi corre l'obbligo, anche come
puteolano, di fare alcune considerazioni .
Quando in Italia ci si trova di fronte a dell e
calamità, tutte le colpe si fanno risalire alla
natura, come se gli uomini fossero soltanto
dei soggetti passivi, degli spettatori, senza l a
capacità di intervenire per prevenire i gua-
sti che questi fenomeni possono produrre . Non
è così, e Pozzuoli ne è un esempio eloquente .
Infatti, fin dal 1966 l'amministrazione comu-
nale di quella città, che a quell'epoca io ebb i
l'onore di presiedere, attraverso una serie d i
atti chiese l'intervento del Governo per la
ristrutturazione del rione « Terra » . Questo ri-
calcava un'analoga richiesta avanzata dallo
onorevole Riccio fin dal 1963 . La richiesta
dell'amministrazione comunale era motivat a
anche dal fatto che a quell'epoca - nel 1966 -
si erano già verificate al rione « Terra » dell e
frane che avevano messo in pericolo la sta-
bilità di alcuni immobili . Furono effettuat i
dei sopralluoghi, si ebbe la visita di dirigent i
degli uffici centrali competenti e del provve-
ditorato alle opere pubbliche, oltre che di un
geologo, il dottor Baldinucci : tutti furono
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concordi nell'affermare la giustezza delle no-
stre richieste di ristrutturazione del quartiere .

Tralascio il periodo successivo al 1966, fino
al 1969, epoca in cui il Governo finalmente ri-
spose ad una interrogazione da me presentata
su Pozzuoli, riconoscendo giuste le richiest e
del provveditorato alle opere pubbliche, del -
l'amministrazione comunale e del geologo, ma
limitandosi ad affermare che si stava prov-
vedendo sollecitamente agli adempimenti ne-
cessari per l 'approvazione del piano di zona ,
di cui alla legge n . 167, per trasferire una par-
te dell ' abitato di Pozzuoli . Si badi, però, ch e
il piano di zona era stato redatto ed adottato
dal consiglio comunale nel 1963 . Pertanto, i l
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed i l
Ministero dei lavori pubblici hanno impiegat o
ben otto anni per approvare il piano di zona .

È evidente, pertanto, che, quando nel 1970
si è avuta la recrudescenza del fenomeno, l a
situazione si è aggravata a causa delle condi-
zioni del quartiere, anche per la necessità d i
compiere un intervento globale di sgomber o
del rione . Altri colleghi hanno parlato del
panico provocato dal bradisismo . Io vorrei ri-
cordare la fuga di 25 mila cittadini . Ebbene ,
dopo 14 o 15 mesi di battaglie e di lotte, final-
mente arriviamo ad esaminare un provvedi -
mento legislativo in favore della città di Poz-
zuoli . Esaminiamolo un po' insieme .

L 'onorevole Riccio ha ringraziato il rela-
tore, i ministri, il Governo intero . Io devo
ringraziare poche persone. Nell'arco di tempo
concessomi, però, vorrei esaminare qual è ,
in definitiva, il contenuto di questo decreto-
legge. Esso è, direi, un libro di buone inten-
zioni : si parla del trasferimento in altra zona
di un intero quartiere, dell 'esproprio dei
fabbricati pericolanti (si tratta, badate bene ,
di duemila unità abitative, commerciali, ar-
tigianali e professionali, con conseguente co-
struzione di alloggi per queste duemila fa-
miglie), dell'istituzione di un ente altamente
qualificato, dotato di un'adeguata strumenta-
zione di rilevamento e di elaborazione, colle-
gato con gli altri organi pubblici chiamati a d
operare nella zona (ricerca scientifica), del ri-
pristino di edifici pubblici e di uso pubblico ,
di servizi pubblici, di fognature e di acque-
dotti nel centro urbano di Pozzuoli, del con-
solidamento del territorio sulle pendici cir-
costanti l'abitato, dell'adeguamento dell e
strutture portuali .

Si tratta, indubbiamente, di un grande
programma . Tutto questo, però, dovrebbe es-
sere fatto con soli 11 miliardi . Gli obiettiv i
parziali che il decreto-legge si pone possono
essere considerati veramente apprezzabili, an -

che se si rileva nel testo del decreto-legge una
tendenza accentratrice da parte dello Stato ,
modificata del resto sensibilmente dal lavoro
svolto in Commissione . Il testo giunto al -
l'esame dell'Assemblea con gli emendamenti
introdotti dalla Commissione sta a testimo-
niare tutto il lavoro svolto per eliminare que-
sta tendenza nettamente accentratrice da part e
dello Stato .

Ma, giunti a questo punto, possiamo cre-
dere che bastino le buone intenzioni per rea-
lizzare quanto previsto dal decreto-legge (s i
parla del trasferimento di un intero quartiere
di 3 mila abitanti, con 601 abitazioni) ? E
quanto costa questo trasferimento, tra espro-
pri, contributi ai proprietari per la ricostru-
zione, acquisizione dei suoli, infrastrutture
primarie e secondarie, ricostruzione delle

case , per queste 601 famiglie? E le altre 1 .500
famiglie delle altre zone della città, con al-
trettante unità abitative da costruire ?

E poi l'adeguamento delle strutture por-
tuali . Certo, sono indispensabili gli adegua-
menti delle strutture portuali di Pozzuoli, che
a seguito del bradisismo sono diventate in-

sufficienti ed incapaci di assicurare il lavoro
a quelle 400 unità lavorative tra portuali ,

cooperative e trasportatori . Infatti Pozzuoli è
uno dei porti dell 'Italia meridionale maggior-
mente interessati ai trasporti di legname e d i
minerali dall'oriente europeo . Inoltre vi si re-
gistra un grande traffico turistico . Questa at-
tività ha subito un notevole calo e occorre
certamente provvedere ad alcuni adeguamenti .
Bisogna considerare che solo il ripristino del
pontile dell'ex Ansaldo – il collega Riccio
conosce bene la situazione – richiede una spe-
sa di 800 milioni . Anche questo prevede i l
decreto ? E la costituzione dell'ente per l a
ricerca scientifica ? Le sole spese di funziona -
mento, per un brevissimo periodo, di due nav i
oceanografiche sono state di 75 milioni . E tra-
lascio le spese per il piano regolatore, per i l
concorso, per la ristrutturazione degli edific i
pubblici e di uso pubblico .

Ma allora il decreto a questo punto, con-
statati gli impegni che occorrerebbe pren-
dere per risolvere questi problemi, resta sol -
tanto, come dicevo poc'anzi, il libro delle
buone intenzioni . Questo decreto arriva in

una città dove attualmente vi è una grave si-
tuazione dell'economia . Infatti il fenomeno
sismico ,è servito soltanto a dare il colpo di
grazia ad una situazione preesistente già gra-
ve. L'esodo di 25 mila persone è molto signi-
ficativo se rapportato alle 70 mila unità ch e
costituiscono appunto la popolazione locale .
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Tale esodo ha portato gravi conseguenze nell e
attività commerciali e artigianali .

L'aspetto più grave, del quale ha già par-
lato l'onorevole Compagna, è dato dalla situa-
zione delle industrie nella nostra città . Anche
il calo del reddito pro capite e l'aumento della
disoccupazione trovano la loro spiegazione pro-
prio nella grave crisi dell'industria a parteci-
pazione statale e privata . Questa situazione s i
può riassumere in poche cifre. In quest'ultimo
decennio abbiamo avuto la chiusura della Sai-
ma, delle Ferrolego, delle aziende tipografi-
che, di numerose aziende artigiane; abbiamo
avuto licenziamenti alla Sunbeam, abbiam o
l'orario ridotto alla Icom, preoccupazioni all a
Pirelli e licenziamenti alla Sofer, industria a
partecipazione statale, della quale l'Efim h a
detto che è l'unica fabbrica del settore senz a
avvenire produttivo .

Infine è di questi giorni la notizia, portat a
in Parlamento con una interrogazione dell'ono-
revole Ianniello, che alla Olivetti, la quale oc -
cupa 2000 dipendenti, dopo il trasferimento di
150 lavoratori da Pozzuoli a Marcianise – e
si parla di altre 250 unità – si ripropongon o
le ipotesi di una cessione dell'area dello stabi-
limento alla NATO . Credo che questa sia l a
notizia più grave per la nostra città perché i l
trasferimento in proprietà alla NATO significa
in definitiva la fine dell'attività industrial e
della nostra città . Infatti se la NATO dovesse
impossessarsi, con il beneplacito del Gover-
no – in definitiva l'Olivetti è sorta anche qu i
a Pozzuoli avvalendosi dei contributi dello -
Stato e della collettività nazionale – di quell a
area, se la NATO dovesse inserirsi in quell a
zona si avrebbe la distruzione di tutte le in-
dustrie della fascia costiera, della Sofer, dell a
Pirelli, della Sunbeam .

A questo punto dobbiamo dire allora che
il sisma deve servire, oltre che a certi tipi d i
speculazione sui suoli della città, anche a cert i
trasferimenti di industria, deve servire in de-
finitiva a realizzare quella ipotesi prevista da l
piano di assetto del territorio della regione ch e
prevede la decongestione della fascia costiera .
Non a caso l 'onorevole Compagna molto spess o
ha parlato di « delocalizzazione » delle indu-
strie, cosa che non viene accettata dalle popo-
lazioni e in particolare dalle decine di migliai a
di operai che lavorano nelle industrie napole-
tane sulla fascia costiera, da Castellammare a
Torre Annunziata, a San Giovanni, a Pozzuo-
li . È notizia fresca, di oggi, che proprio in rap-
porto al problema dell'assetto del territorio l a
giunta regionale campana è entrata in crisi ,
per i riflessi che detto problema ha determi -

nato all'interno della stessa giunta di centro -
sinistra .

In questo contesto arriva il decreto su Poz-
zuoli . Ebbene, convertitelo pure in legge, ma
noi ci auguriamo che voi lo convertiate non
come libro delle buone intenzioni, bensì ac-
cettando gli emendamenti proposti, dotandol o
dei mezzi necessari per renderlo operante, af-
finché non resti soltanto un fragile argine con-
tro la speculazione edilizia . Dopo tante pro-
messe, si decida la GESCAL a costruire un a
sola casa, dopo che fin dal 1969, cioè prim a
della recrudescenza del bradisismo, aveva stan-
ziato 7-8 miliardi : non c 'è stata una sola lira
in più, dopo il 1970. Altro che atti generos i
nei confronti della città !

Concludendo, voglio ricordare ai colleghi ,
e soprattutto al Governo, che Pozzuoli è un
centro operaio . La classe operaia è forte; le
organizzazioni democratiche hanno stroncat o
sul nascere in questi 14 mesi parecchi tenta-
tivi eversivi, che non possono essere che d i
destra, che nascono ed a volte crescono per -
ché il Governo, ossia voi del centro-sinistra l i
alimentate con la vostra politica . Certe com-
ponenti del centro-sinistra si muovono per ali-
mentare, infatti, il discredito delle istituzion i
democratiche, per realizzare obiettivi politic i
ohe si muovono in direzione opposta alle aspi -
razioni dei cittadini e dei lavoratori di Pozzuo-
li, di Napoli e del Mezzogiorno . Né valgono ,
poi, le analisi a posteriori e gli interventi suc-
cessivi a determinati fatti . Ora Pozzuoli, dop o
14 mesi di lotta, avrà un provvedimento legi-
slativo che, nella migliore delle ipotesi, servi-
rà a guarire qualche ferita . Ma sappiate che
i lavoratori e i cittadini di Pozzuoli, al di là
di questi provvedimenti congiunturali, si bat-
tono insieme con milioni di lavoratori meri-
dionali per qualcosa di diverso : per una nuo-
va politica che si risolva nell'interesse di tutt o
il paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole Avolio . Ne ha facoltà .

AVOLIO . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, brevemente dirò le ragioni che pongono
il gruppo del partito socialista di unità pro-
letaria nella condizione di dover asteners i
nella votazione finale sul provvedimento a l
nostro esame. Nel 1970, nel mese di marzo ,
a Pozzuoli si verificò un fenomeno di bradi -
sismo negativo che sconvolse la città. 1.834
famiglie dovettero lasciare le proprie case ;
il fenomeno ha prodotto una situazione d ì
crescente disagio per tutta la popolazione ,
che tuttora perdura.
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Io non avrò il cattivo gusto 'di rilevar e
ancora (è già stato fatto da altri colleghi) il
ritardo con cui è stato emanato il provvedi -
mento al nostro esame . Desidero, però, affer-
mare che il decreto-legge non è una grazios a
concessione del Governo, che ci mette nell a
condizione doverosa di esprimere dei ringra-
ziamenti, ma rappresenta il risultato dell'ini-
ziativa e dell 'azione unitaria della popola-
zione, raccoltasi attorno ai partiti democratici ,
ai sindacati e al consiglio comunale .

I punti qualificanti del provvediment o
sono i seguenti : il trasferimento del rion e
« Terra » - la vecchia acropoli della città gre-
ca - e di altri settori della città particolarmen-
te danneggiati ; la decisione di reperire nuove
aree e di espropiarle, perché possano servir e
alla costruzione di alloggi adeguati, per con-
sentire alle popolazioni trasferite dal rion e

Terra » di potervisi insediare; rendere indi-
sponibile il patrimonio del rione « Terra » pe r
poter provvedere alle opere di risanamento e
quindi prospettare un avvenire sicuro anch e
per questa parte della città di Pozzuoli che è l a
più importante non soltanto dal punto di vist a
archeologico e paesaggistico. Inoltre nel prov-
vedimento è previsto un vasto programma d i
costruzione di alloggi per la generalità dell e
famiglie trasferite, che hanno dovuto subir e
in questi mesi non pochi disagi anche per
effetto di un non sempre efficiente sistema d i
intervento, le cui lacune diversi colleghi han -
no già efficacemente sottolineato .

Credo che forse la parte più importante
del provvedimento al nostro esame riguard a
appunto l ' iniziativa per la sistemazione, l a
conservazione e lo sviluppo del rione « Terra » ,
con le provvidenze connesse con questo ele-
mento centrale che qualifica la decisione della
quale ci stiamo occupando. Desidero anche
sottolineare in senso positivo la decisione d i
costituire un centro tecnico e di studio per
l 'esame del fenomeno bradisismico, perché
ritengo che non siamo ancora ,in grado d i
avere una risposta definitiva. dagli scienziat i
e dagli studiosi che si sono occupati di ess o
e quindi vi sia ancora la possibilità che s i
determinino in futuro situazioni di pèricolo ;
forse in una occasione come questa sarebb e
stato necessario riprendere il discorso che f u
fatto subito dopo l'inizio di questo fenomen o
nella riunione che si tenne in Parlamento e
nella Commissione lavori pubblici circa la
necessità, nel caso ci trovassimo in presenz a
di una ripetizione del fenomeno, della costru-
zione di una nuova Pozzuoli in grado di met-
tere al riparo la popolazione da eventuali ca-

lamità più gravi di quelle che si sono verifi-
cate fino ad ora .

Ma il tempo non ce lo consente ed io ri-
tengo che non sia ormai più questa la sed e
per affrontare un simile argomento . Penso
che noi dobbiamo qualificare questo provve-
dimento di legge al nostro esame, come è stato
del resto già affermato dallo stesso relatore ,
come un provvedimento di soccorso, di soli-
darietà nei confronti di Pozzuoli . Ma io credo
che proprio questo sia il limite del provve-
dimento medesimo, sul quale non possiamo
esprimere perciò un giudizio completamente
positivo proprio perché esso, pur essendo or-
ganico sotto il profilo del soccorso e dell a
solidarietà, non comprende tutti gli altri ele-
menti necessari per un'azione incisiva ai fin i
di una radicale trasformazione dell'attuale si-
tuazione economica e sociale di Pozzuoli e ga-
rantire alla città ed alla sua, popolazione un
avvenire più certo e più sicuro. Credo inoltr e
che il provvedimento non sia esauriente non
solo per il suo carattere di soccorso, ma an-
che perché la spesa stessa, pur cospicua in sé ,
si manifesta esigua di fronte alla verità dram-
matica della situazione economica e sociale at-
tuale di Pozzuoli, che tocca tutte le categori e
e quindi non soltanto le categorie operaie, m a

gli artigiani, i commercianti, vorrei dire i l

complesso della realtà della città di Pozzuoli .
Si è anche affermato in questa discussio-

ne, rapida, ma molto incisiva, che il provve-
dimento apre una seconda fase, che deve se-
guire quella del primo intervento . Ma io de-
sidero affermare che affinché gli scopi dichia-
rati si realizzzino, devono essere adottati prov-
vedimenti ben più incisivi, i quali debbon o
puntare sullo sviluppo economico general e
non soltanto della città di Pozzuoli ma di tut-
ta questa parte della provincia di Napoli . Un
provvedimento diretto ad incentivare lo svi-
luppo di Pozzuoli, se vuoi essere meditato ed
organico, non può non riguardare allo stess o

tempo l ' insieme della provincia di Napoli .

Soltanto in questo modo noi possiamo garan-
tire un avvenire certo e sicuro sia a Pozzuol i
sia ai suoi abitanti .

In particolare bisogna anche per altre vie ,
non soltanto per le vie legislative, provvedere
al mantenimento degli attuali livelli di occu-
pazione ed incrementarli, per creare una se -
ria prospettiva di sviluppo della città .

Dobbiamo a questo punto manifestare l e
nostre preoccupazioni sullo stato attuale del -

le industrie . L'onorevole Conte ne ha già fatt o
un esame. Io desidero soltanto sottolineare
che vi è una situazione drammatica per quan-
to concerne le prospettive dell 'occupazione,
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anche per le difficoltà che stanno attraversan-
do alcune industrie chiave delle zona puteo-
lana. La Olivetti, per esempio, ha recente -
mente trasferito 150 operai alla sua sede d i
Marcianise, e si parla addirittura, in prospet-
tiva, di chiusura totale dello stabilimento e
di un suo trasferimento in provincia di Ca-
serta . Vi sono le difficoltà crescenti della Sun-
beam, che hanno già fatto parlare le cronach e
cittadine e hanno già interessato il Parlamen-
to, vi sono le difficoltà della Sofer, i cui pro -
grammi di rinnovamento tecnico non son o
ancora conosciuti . Assistiamo così, anziché ad
un aumento dell'occupazione, ad un continuo
stillicidio dei livelli occupazionali che dest a
gravi e serie preoccupazioni .

Questa realtà drammatica ci spinge a chie-
dere perciò provvedimenti anche di altro ca-
rattere, cioè un intervento serio da parte del
Ministero delle partecipazioni statali perché
esamini con la dovuta serietà non soltanto la
situazione di Pozzuoli, ma quella di tutta la
provincia di Napoli, di cui l'industria a par-
tecipazione statale rappresenta la spina dor-
sale . Naturalmente, onorevoli colleghi, quest i
provvedimenti vanno necessariamente accom-
pagnati anche da misure in favore degli arti-
giani e dei pescatori . Si è già parlato di que-
sto e io non intendo ripetere cose che sono
state dette dagli altri colleghi ; le ho accen-
nate soltanto per menzionare l ' esistenza de l
problema e per dichiarare il mio consenso a
tutte le iniziative che in proposito debbon o
essere intraprese .

Il nostro atteggiamento , perciò, onorevol i
colleghi, rispetto al provvedimento non pu ò
che essere di astensione . Senza negare gl i
sforzi che sono stati compiuti per accogliere
anche le richieste che erano venute unani-
inemente dal consiglio comunale, noi non
possiamo non sottolineare i limiti gravi che
il provvedimento presenta proprio ai fin i
della necessaria opera per affrontare organi-
camente i problemi generali della situazione
di Pozzuoli; limiti che qualificano il prov-
vedimento come una misura di pronto inter-
vento, di soccorso, una misura di solidarietà .

Per superare la fase della solidarietà e
dell ' assistenza, per avviare un effettivo pro-
cesso di riorganizzazione generale dell 'eco-
nomia nella zona di Pozzuoli, per garantire
a Pozzuoli un certo avvenire, la nostra asten-
sione al voto vuoi essere un elemento di sti-
molo . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Approvazioni in Commissioni .

Nelle riunioni di oggi delle Commissioni ,
in sede legislativa, sono stati approvati i se-
guenti provvedimenti :

dalla II Commissione (Affari interni) :

« Concessione di contributi straordinar i
alla fondazione " Opera campana dei caduti "
di Rovereto, per la sistemazione della cam-
pana, e al comune di Rovereto, per il ripri-
stino del castello ove ha sede il museo d i
guerra » (approvato dalla I Commissione del
Senato) (3304) ;

PRoTTI : Dismissione definitiva delle stra-
de militari e fissazione del termine per l a
designazione da parte dei comuni, delle pro-
vince ed altri enti delle strade ex militari d a
conservarsi agli usi civili per la viabilità or-
dinaria » (354) (con modificazioni) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Contributi a favore dell 'Istituto nazio-
nale per studi ed esperienze di architettur a
navale, per il centro d'idrodinamica d i
Roma » (approvato dalla VII Commissione
del Senato) (3473) ;

MERLI : « Integrazione e modifica della
legge 11 febbraio 1971, n . 50, concernente l a
navigazione da diporto » (3429) (con modifi-
cazioni) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare i l
relatore onorevole de' Cocci .

DE' COCCI, Relatore . Non ho nulla da ag-
giungere in sede di replica, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, le disposizioni contenut e
nel decreto-legge del 1° giugno 1971, n . 290 ,
recante interventi a favore delle popolazion i
di Pozzuoli danneggiate in dipendenza de l
fenomeno di bradisismo, sono ispirate dall a
stessa logica e si muovono secondo la stessa
linea politica che ho poc 'anzi sottolineate ne l
corso dell 'esame del decreto-legge in favore
delle zone della Sicilia colpite dal sism a
del 1968 .
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Siamo in presenza di due diversi tipi d i
calamità nel senso che, mentre il terremoto
esaurisce la sua forza distruttrice di vite
umane, di beni, di attività nel breve arco d i
pochi istanti o di poche ore, il bradisism o
manifesta, invece, la sua pericolosità con una
alternanza di vicende che si susseguono ne l
tempo con intensità varia; ed in relazione
all 'accentuarsi o meno dei fenomeni, oltre a
dover predisporre provvedimenti specifici e
particolari idonei a garantire l ' eventuale ra-
pido sgombero delle zone sinistrate, è dove -
roso assicurare alle popolazioni colpite tutt i
quei mezzi necessari per una ripresa dell e
attività economiche, sociali e di relazione ch e
sono alla base di un giusto e corretto pro-
gresso civile .

È, infatti, convincimento del Governo e
mio personale che l'intervento pubblico i n
occasione di calamità naturali, al di là delle
tradizionali manifestazioni di partecipazione
e solidarietà della comunità nazionale verso
le popolazioni danneggiate, deve essere con-
cepito come strumento da inquadrarsi i n
quella politica generale di riequilibrio dell e
condizioni economiche delle popolazioni de -
presse di cui, anche se occasionalmente, l e
comunità colpite da eventi naturali vengon o
a far parte. Uno strumento che, inoltre, con -
senta la rinascita della comunità e ne costi-
tuisca una occasione di miglioramento in un a
prospettiva ispirata a moderne concezioni . E
ciò è più vero quando, come è accaduto pe r
Pozzuoli o per la valle del Belice, i dann i
provocati dall'evento calamitoso si aggiungon o
e si sovrappongono a situazioni di arretratez-
za economica, di vetustà e inadeguatezza de l
patrimonio edilizio, di deficienza di infra-
strutture .

È noto che dal 12 febbraio del 1970 si è
verificata nell 'area fiegrea un'inversione del
bradisismo con una intensità che ha res o
necessario prima l 'adozione di provvediment i
urgenti e contingibili da parte di varie am-
ministrazioni statali e poi la predisposizione
del presente decreto-legge .

Il 2 marzo 1970, a seguito del rilevament o
di una nuova scossa sismica che, pur no n
rilevante di per sé, faceva preludere a scosse
di maggiore intensità, la prefettura ordinav a
lo sgombero del rione « Terra » . Il provvedi -
mento, determinato da motivi prudenziali, in
quanto detto rione risulta costituito da vec-
chie e cadenti abitazioni, ha interessato circ a
tremila persone . Sono stati altresì dispost i
ulteriori sgomberi di circa 900 famiglie resi -
denti fuori il rione « Terra ». L' entità e la
estensione dei dissesti hanno determinato,

oltre ad un notevole depauperamento de l
patrimonio edilizio, l ' interruzione ed il tra-
sferimento di attività sociali, commerciali e d
economiche in misura tale da creare problemi
di eccezionale rilievo . Particolarmente colpit a
è stata la popolazione più umile di Pozzuoli ,
quella che vive nel centro antico ed in esso
svolge le sue molteplici e scarsamente remu-
nerate attività. Ad essa ed a tutta la comunità
dei Campi Flegrei sono dirette le misure pre-
viste dal provvedimento governativo, integrato
da significativi contributi espressi da molt i

colleghi .
Desidero sottolineare all ' attenzione di que-

sta Assemblea gli aspetti più qualificanti e
funzionali del provvedimento all ' esame. Oltre
ai consueti atti di pronto intervento a total e
carico dello Stato, alla concessione ai pro-
prietari di unità immobiliari sgombrate d i
contributi per la loro riparazione o ricostru-
zione, al risanamento ed al ripristino di edfic i
ed infrastrutture pubbliche, il decreto-legg e
prevede l'acquisizione al patrimonio indispo-
nibile del comune delle unità abitative, com-
merciali, artigianali, del rione « Terra », non-
ché delle aree risultanti dalle demolizioni pe r
le quali è previsto il vincolo della inedifica-
bilità, salva la eventuale utilizzazione pe r
edifici di interesse pubblico . Il trasferimento
al patrimonio comunale del rione « Terra » è
giustificato dal particolare interesse archeo-
logico, artistico, paesistico ed etnografico de l
rione stesso, per la cui sistemazione e con-
servazione è previsto un pubblico concorso .

Al fine, tuttavia, di evitare che questo ca-
ratteristico e popoloso rione diventi un agglo-
merato senza vita destinato semplicemente a
testimoniare i valori archeologici e etnogra-
fici che racchiude, la Commissione lavori pub-
blici ha ritenuto opportunamente di acco-
gliere un emendamento governativo con i l
quale si vuole consentire la possibilità di ri-
strutturazione, nel rione « Terra », di nucle i

abitativi nei limiti compatibili con l'esigenz a
di sicurezza e di dotazione di servizi .

Altro punto saliente del decreto-legge con-
cerne la possibilità di scelta, lasciata ai pro-
prietari delle unità immobiliari espropriate ,
tra il pagamento di indennità di espropria-
zione, l'assegnazione in proprietà nei nuov i

insediamenti di una unità immobiliare che ,
tenuto conto delle diverse caratteristiche degl i
erigendi edifici, sia proporzionalmente equiva-
lente a quella espropriata e la concessione d i

un contributo per la costruzione di un nuovo

alloggio. Altro emendamento che la Commis-
sione ha accolto su suggerimento del Governo
concerne la limitazione dell'ammontare dei
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contributi di cui all'articolo 7 ai proprietar i
di più unità immobiliari, fino ad un massim o
di 18 milioni . Si è ritenuto di inserire tal e
limitazione al fine di evitare deprecabili fe-
nomeni speculativi da parte dei titolari di più
immobili .

Per le unità eccedenti quelle per le qual i
è possibile concedere il contributo (mas-
simo 3) si corrisponderà la sola indennità d i
espropriazione . La facoltà concessa ai proprie -
tari espropriati di optare per l'assegnazione
in proprietà di alloggi dotati di servizi e in-
frastrutture e realizzati con caratteristiche co-
struttive moderne e razionali costituisce cer-
tamente fattore di miglioramento delle con -
dizioni sociali ed economiche delle classi pi ù
umili . I nuovi insediamenti abitativi sostitu-
tivi delle unità sgomberate o demolite do-
vranno essere realizzati, ovviamente, nell'am-
bito di un piano che preveda la localizzazione
degli interventi e la dotazione dei relativi ser-
vizi . Desidero a questo proposito ricordare che
è già in fase avanzata il programma costrut-
tivo realizzato a cura della GESCAL nel quar-
tiere « Toiano » nell 'ambito del piano di zona
ex lege 167, il quale, eseguito secondo le pi ù
aggiornate tecniche per garantire la staticità
e con l'osservanza delle norme di edilizia an-
tisismica in vigore, consentirà la costruzione
di circa 550 alloggi .

Ritengo infine importante segnalare l'isti-
tuzione del centro studi per i fenomeni vul-
canici dei campi flegrei, con sede in Pozzuoli ,
come invocato dall 'amministrazione comuna-
le . Tale centro dovrà studiare il fenomen o
bradisismico nei suoi vari aspetti . Infatti ,
mentre le osservazioni altimetriche e clinome-
triche nell'area di Pozzuoli consentiranno d i
seguire l'andamento del moto bradisismic o
permettendo di fare estrapolazioni delle pre-
visioni a breve termine per i fini geodetici, l e
osservazioni sismiche, termiche, geochimiche ,
geologiche, geofisiche e vulcanologiche pos-
sono servire a valutare il rischio di fenomen i
eruttivi .

I dati sinora ottenuti mediante una com-
plessa serie di indagini svolte dal Consigli o
nazionale delle ricerche, in stretta collabora-
zione con il provveditorato alle opere pubbl i -
che per la Campania (presso il quale è stat o
istituito sin dal 26 marzo 1970 apposito ispet-
torato per il coordinamento degli intervent i
connessi al bradisismo flegreo) e con l'osser-
vatorio vesuviano, fanno ritenere che movi-
menti di magma localizzabili nella baia i n
prossimità di Pozzuoli siano in attività a de-
bole profondità . Il flusso geotecnico alla su-
nerficie è forte . e costituito essenzialmente da

emanazioni di vapore . Ripetizioni di questa
valutazione potranno rilevare eventuali impor-
tanti cambiamenti che in tali casi sarebber o
premonitori del pericolo di esplosioni, anch e
se non legati a movimenti del magma rileva-
bili per via sismologica. In assoluto i dati geo-
chimici mostrano che la zona non può esser e
considerata estinta dopo le ultime manifesta-
zioni . I1 flusso di energia è di ordine suffi-
ciente ad intrattenere una attività di tipo vul-
canico, ed esplosioni freatiche sono sempre
possibili .

Cito il rapporto preliminare redatto dal
Consiglio nazionale delle ricerche nel maggio
scorso: « Riassumendo, l'attuale situazion e
(riconosciuta per via sismologica, geologica e
geologica) non lascia intravedere a breve ter-
mine il pericolo di fenomeni vulcanici . Si
presume che tale rischio sussista a medio ter-
mine: ciò a causa del sollevamento in att o
(oltre un millimetro al giorno nello scors o
mese di giugno) e del sospetto di moviment o
di magma a profondità relativamente bassa ,
in un'area già caratterizzata a lungo termine
dall'accumulo di energia vulcanica . A prescin-
dere dal sollevamento ed in considerazione

del carattere vulcanico di quest ' area molto
popolata, vi è a lungo termine una esposi-
zione od un rischio apprezzabile : occorre per -
tanto assicurare una capacità di sorveglianza ,

previsione e quindi intervento adeguato a bre-
ve e medio termine » .

Altre provvidenze concernono : l'assistenza
ai lavoratori autonomi attraverso l'erogazione

di un contributo una tantum; l'estensione
alle imprese dei settori dell ' industria, de l
commercio e dell'artigianato, alberghiere, tu-
ristico-termominerali e dello spettacolo dell e
provvidenze di cui al decreto-legge 15 dicem-
bre 1951, n. 1334, convertito con modifica-
zioni nella legge 13 febbraio 1952, n. 50 e
successive modificazioni ed alcune agevolazio-
ni in materia di riscossioni di tributi, sovrim-
poste e addizionali .

Mi sia consentito, infine, a conclusione 'd i
questo mio intervento, ringraziare l'onorevol e
de' Cocci per la relazione e gli onorevoli col -
leghi che sono intervenuti nel dibattito per i
fecondi contributi offerti al comune esame .

Quelli che ora ho avuto l 'onore di esporr e
sono stati, onorevoli colleghi, gli intendimen-
ti del Governo nel predisporre il present e
decreto-legge, ed i vari punti significativi ch e
sono stati espressi attraverso le comuni va-
lutazioni . Siamo convinti pertanto che la Ca-
mera vorrà confortare con la rapida conver-
sione in legge del decreto-legge l 'opera sinora
svolta a favore delle popolazioni di Pozzuoli .
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PRESIDENTE. Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge, nel testo della Com-
missione, con l'avvertenza che gli emenda-
menti si intendono riferiti agli articoli de l
decreto-legge . Se ne dia lettura .

CARRA, Segretario, legge :

È convertito in legge il decreto-legg e
1° giugno 1971, n . 290, recante interventi a
favore delle popolazioni di Pozzuoli, danneg-
giate in dipendenza del fenomeno di bradi -
sismo, con le seguenti modificazioni :

All 'articolo I, primo comma, alla lettera c) ,
dopo le parole : « attività commerciali ed ar-
tigiane » è aggiunta la parola: « professiona-
li » ed è soppressa la congiunzione : « ed » ;

alla lettera g) dopo la parola : « ripristi-
no » sono aggiunte le altre : « di edifici pub-
blici e di uso pubblico » ;

la lettera h) è sostituita con la seguente:

a h) alla concessione ai proprietari d i
unità immobiliari sgomberate, di contribut i
per la riparazione o per la ricostruzione dell e
stesse nelle aree del piano di cui al succes-
sivo articolo 3-bis » ;

dopo l 'ultimo comma ,è aggiunto il se-
guente :

All 'approvazione dei progetti di qualsia-
si importo, all ' impegno della spesa, all'ap-
palto e alla gestione tecnico-amministrativ a
delle opere, nonché alla concessione dei con-
tributi e agli altri interventi di competenz a
del Ministero dei lavori pubblici, anche i n
deroga ai limiti di competenza, provvede i l
Provveditorato regionale alle opere pubblich e
per la Campania » .

All'articolo 2, il primo comma è sostituit o
con il seguente :

« Ai proprietari di immobili dichiarati ina-
bitabili ed oggetto di ordinanza di sgomber o
o di provvedimento a tutela della incolumità
pubblica emessi fino alla data del 31 maggi o
1971, ma suscettibili di riutilizzazione prev i
opportuni lavori di consolidamento e restauro ,
anche nella fase bradisismica attuale, è con-
cesso un contributo pari all'importo dei lavor i
strettamente necessari per la riutilizzazion e
dell'immobile, comunque non superiore a lire
400.000 per vano, con un massimo di lire 3
milioni per unità immobiliare abitativa e lire
1 milione per unità immobiliare adibita ad
attività commerciale, artigiana o professio-
nale » :

il terzo comma è soppresso .

All'articolo 3, il primo comma è sostituito
con il seguente:

« Il ministro dei lavori pubblici provvede
al trasferimento in altra zona del territorio
comunale delle unità abitative, commerciali ,
artigiane e professionali dell'abitato di Poz-
zuoli interessate dai recenti fenomeni bradi-
sismici e non suscettibili di organica ripara-
zione » .

Il secondo comma -è sostituito con il se-
guente :

« Le unità abitative, commerciali, artigia-
ne e professionali del rione Terra, per i pecu-
liari valori storici e ambientali dello stesso ,
sono trasferite, a seguito di espropriazione ,
che avverrà a cura e spese dello Stato, al pa-
trimonio indisponibile del comune . Lo Stato
provvede alla loro conservazione, fino alla de-
finitiva sistemazione, condizionata dall ' evol-
versi del fenomeno bradisismico » .

Al terzo comma le parole : « ministro de i
lavori pubblici d ' intesa con » sono sostituite
con le altre : « provveditore alle opere pub-
bliche per la Campania, sentita » .

Gli ultimi due commi sono sostituiti con
il seguente :

« Nel termine di quattro mesi dalla pub-
blicazione della legge di conversione del pre-
sente decreto, il provveditore alle opere pub-
bliche per la Campania, in relazione alle som-
me stanziate con il decreto medesimo, predi-
spone, d'intesa con il sindaco del comune d i
Pozzuoli, il piano delle opere e degli inter -
venti necessari per attuare i provvedimenti d i
cui al primo comma » .

Dopo l 'articolo 3, è inserito il seguent e
articolo 3-bis :

« Il piano indicato al precedente articolo
deve indicare :

1) le aree destinate alla costruzione d i
case per i fini del presente decreto ;

2) le opere pubbliche indispensabili alla
funzionalità dei relativi complessi edilizi e l e
aree ad esse destinate .

Il piano deve utilizzare le zone già de-
stinate alla edilizia economica e popolare da i
piani formati per il comune di Pozzuoli, a i
sensi della legge 18 aprile 1962, n . 167, con
i successivi adeguamenti in dipendenza dell e
esigenze derivanti dall 'attuazione del presente
decreto » .
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All 'articolo 5, il primo comma è sostituito
con seguente:

« Il Provveditorato alle opere pubblich e
per la Campania è autorizzato ad espropria -
re, a cura e spese dello Stato, nella città d i
Pozzuoli, gli , immobili e le relative aree d i
redime, compresi nell'elenco o nel perimetr o
di cui all'articolo 3, nonché a procedere alla
demolizione totale o parziale di quegli edific i
che si ritenga opportuno abbattere per ragion i
igieniche e di incolumità pubblica » .

Il terzo ed il quarto comma sono sop-
pressi .

All 'articolo 6, il primo comma è sostituito
con il seguente :

« Le aree risultanti dalle demolizioni pas-
sano a far parte del patrimonio comunale con
il vincolo della inedificabilità salva la even-
tuale utilizzazione per edifici di interesse pub-
blico previsti dal piano regolatore generale » ;

al secondo comma, le parole : (( piano d i
zona », sono sostituite con le altre: « piano
di cui al precedente articolo 3-bis » .

All 'articolo 7, al primo comma le parole :
« di zona », sono sostituite con le altre : « d i
cui al precedente articolo 3-bis » ;

dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente :

« Dall 'ammontare del contributo calcolat o
ai sensi delle lettere a), b) e c) del primo com-
ma da concedere a ciascun proprietario deve
essere detratta l'indennità di espropriazion e
determinata in base al precedente articolo 4 » ;

il secondo comma è sostituito con i se-
guenti:

« Il contributo medesimo è concesso a cia-
scun proprietario limitatamente alla prima
unità immobiliare destinata ad uso di abita-
zione. Per le altre unità, oltre la prima, de-
stinate del pari ad uso di abitazione, il con -
tributo è concesso, per ciascuna di esse, entr o
il limite massimo di lire 5 milioni . Il contri-
buto complessivo non potrà, comunque, ecce-
dere la somma di lire 18 milioni .

Per le unità immobiliari che in virtù del -
la disposizione di cui al precedente comm a
non possono godere del contributo statale vie -
ne corrisposta unicamente la relativa inden-
nità di espropriazione » ;

all 'ultimo comma, le parole : « piano d i
zona », sono sostituite con le altre : « piano
di cui al precedente articolo 3-bis » .

All 'articolo 8, secondo comma, dopo le pa-
role : « unità immobiliare », sono aggiunte l e
altre: « riunendosi in cooperative o » .

All'articolo 9, primo comma, dopo le pa-
role : « dell 'approvazione del progetto », sono
aggiunte le altre : « e della concessione de l
contributo » ;

al secondo comma, le parole : « piano di
zona », sono sostituite con le altre : « piano
di cui al precedente articolo 3-bis » .

All 'articolo 11, il primo e il secondo com-
mi a sono sostituiti coni seguenti:

« Gli alloggi ed i locali costruiti ai sen-
si dell 'articolo precedente sono dati in con-
segna all 'Istituto autonomo per la case po-
polari della provincia di Napoli che, salv o
quanto previsto dalla lettera b) dell'articolo
5, ne cura la gestione tenendo per essi una
contabilità separata e sono assegnati esclu-
sivamente in locazione semplice dal consiglio
di amministrazione dello stesso istituto inte-
grato con tre rappresentanti del comune d i
Pozzuoli eletti dal consiglio comunale con
voto limitato a due e dei quali uno in rap-
presentanza delle minoranze e con tre rap-
presentanti designati dalle locali organizza-
zioni sindacali più rappresentative .

In deroga alle vigenti norme i criteri pe r
la determinazione del canone di locazione ,
nonché i requisiti degli aspiranti all'assegna-
zione degli alloggi e dei locali-per la forma-
zione della. graduatoria sono determinati dal
ministro dei lavori pubblici entro sei mes i
dalla data di entrata in vigore del present e
decreto, dando la precedenza alle famigli e
meno abbienti che avevano l'alloggio negl i
immobili sgomberati in dipendenza dell'attua-
zione del presente decreto » .

All'articolo 12, primo comma, dopo le
parole : « presente decreto » sono aggiunte l e
altre : « da realizzarsi nell ' ambito del piano d i
cui al precedente articolo 3-bis » .

All'articolo 14, al secondo comma, dop o
le parole : « i progetti esecutivi delle opere »
è aggiunta la parola : « sono » ;

alla fine del secondo comma sono aggiunt e
le parole : « e dal sindaco di Pozzuoli » .

All'articolo 15, secondo comma, le parol e
« forma pubblico-amministrativa » sono so-
stituite con le altre « Forma pubblica ammi-
nistrativa » .
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All'articolo 17, primo comma, dopo la pa-
rola : « etnografico », sono aggiunte le altre :
« con la possibilità di ristrutturare all'inter-
no dello stesso, a mezzo di interventi pub-
blici, nuclei abitativi nei limiti compatibil i
con l'esigenza di sicurezza e di dotazione de i
servizi » ;

al secondo comma, i nn . 1), 2), 3) e 5) sono
sostituiti con i seguenti:

« 1) dal sindaco del comune di Pozzuol i
che la presiede ;

2) dal provveditore alle opere pubblich e
per la Campania, o da un suo delegato .

3) dal sovrintendente ai monumenti e da l
sovrintendente alle antichità della Campania ,
o da loro delegati ;

5) da un esperto in materia urbanistic a
designato dal presidente della giunta regio-
nale » ;

alla fine del secondo comma, dopo il n . 7) ,
è aggiunto il seguente :

« 8) dal presidente dell'Azienda di sog-
giorno e turismo di Pozzuoli » ;

all'ultimo comma dopo le parole : « del
progetto », sono aggiunte le altre : « o dei
progetti vincenti » .

All'articolo 19, il primo comma è sostituit o
con il seguente :

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto -
rizzato a provvedere nei limiti degli stanzia -
menti di cui al presente decreto al ripristin o
di edifici pubblici e di uso pubblico e dei ser-
vizi di fognature ed acquedotti del centro ur-
bano di Pozzuoli, ed agli interventi di presidi o
e di consolidamento sulle pendici circostant i
l'abitato nonché all'adeguamento delle strut-
ture portuali conseguente al sollevamento de l
suolo » .

All ' articolo 21, primo comma, la parola :
« Napoli » è sostituita con la parola : « Poz-
zuoli » ;

al terzo comma dopo le parole : « a re-
golarne i rapporti di reciproca collaborazion e
con » sono aggiunte le altre : « il Consigli o
nazionale delle ricerche e » ;

alla fine del quinto comma sono aggiun-
te le parole : « due rappresentanti del Consi-
glio nazionale delle ricerche esperti in vulca-
nologia e geofisica ed il sindaco di Pozzuoli » .

All'articolo 22, il primo comma è sostituit o
con il seguente :

« Le domande, gli atti, i provvedimenti, i
contratti comunque relativi all'attuazione del-

la presente legge e qualsiasi documentazion e
diretta a conseguire i benefici sono esenti dall e
imposte di bollo, di registro ed ipotecarie ,
dalle tasse di concessione governativa, dai
diritti catastali, nonché dagli emolument i
dovuti ai conservatori dei registri immobiliar i
e dai tributi speciali previsti dalla tabella A ,
titolo I, allegata aIIa legge 28 ottobre 1970 ,
n. 777 » ;

dopo il secondo comma è aggiunto i l
seguente :

« Per conseguire le esenzioni tributari e
stabilite dal presente articolo i contribuent i
devono presentare una dichiarazione rilasciat a
in carta semplice dall'amministrazione statal e
competente, attestante che l'atto o il contratt o
è posto in essere per i fini di cui alla present e
legge » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo la lettera h) dell 'articolo I del de-
creto-legge, aggiungere il seguente capoverso :

Le licenze edilizie non scadute all ' epoca
dei fenomeni di bradisismo vengono proro-
gate fino a due anni dalla data dell ' entrata
in vigore della presente legge.

1 . I .

	

Alfano, di Nardo Ferdinando, Roberti ,

Turchi .

Al primo comma dell 'articolo 2 del de-
creto-legge, aggiungere le parole :

Nonché ai proprietari degli immobili che ,
con l ' evolversi del fenomeno ancora in atto ,
siano oggetto, successivamente al 31 maggi o
1971 e nell'ambito dei tempi di attuazion e
del presente decreto, di ordinanze di sgom-
bero ovvero di assicurazione, ancorché su-
scettibili di riutilizzazione, previ opportun i
lavori di consolidamento o restauro .

2 . 1 .

	

di Nardo Ferdinando, Roberti, Turchi, Al-

fano, Guarra.

Sostituire il terzo comma dell 'articolo 3
del decreto-legge con il seguente :

L ' elenco degli immobili di cui al primo
comma ed il perimetro del rione Terra sa -
ranno redatti ed adottati dal consiglio comu-
nale ed approvati con decreto del ministro de i
lavori pubblici . Il decreto del ministro dei la-
vori pubblici dovrà essere emesso entro 90
giorni dalla data di ricezione della delibera
del consiglio comunale .

3 . 1 .

	

Roberti, Alfano, Turchi, di Nardo Ferdi-

nando, Guarra



Atti Parlamentari

	

— 29860 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI

	

SEDUTA DEL 7 LUGLIO 197 1

Sostituire il primo comma dell 'articolo 12
del decreto-legge con il seguente :

Il programma degli interventi di cui a l
presente decreto, ferme restando le ulterior i
determinazioni che saranno adottate dal pian o
regolatore generale o con piani di zone, è pre-
disposto dal comune di Pozzuoli d'intesa co n
l 'Istituto autonomo per le case popolari dell a
provincia di Napoli e con l ' Istituto per lo svi-
luppo dell'edilizia sociale ed è approvato da l
provveditore regionale alle opere pubbliche
per la Campania, sentito il comitato tecnic o
amministrativo .

	

12 . 1 .

	

Roberti, di Nardo Ferdinando, Turchi, AI -

fano, Guarra.

Al primo comma dell 'articolo 19 del de-
creto-legge, aggiungere le parole : con par-
ticolare riguardo, al proseguimento dei la-
vori di allargamento delle banchine al mol o
Caligolano sino all'altezza del faro, all'ap-
profondimento dei fondali e relativo raffor-
zamento delle banchine Emporio e Cristofor o
Colombo, al prolungamento delle testate del
molo Caligolano a rientrare per la difesa de i
marosi, a provvedere per la attrezzatura mec-
canica di n . 2 gru della portata di 30 tonnel-
late .
19. 1 .

	

Roberti, Alfano, di Nardo Ferdinando, Turchi.

All'articolo 20 del decreto-legge, dopo la
parola : lo Stato, sopprimere la rimanent e
parte dell'articolo .

20. 1 .

	

Alfano, di Nardo Ferdinando, Roberti, Turchi.

Al primo comma dell 'articolo 25 del de-
creto-legge, ultimo rigo, sostituire le parole :
contributo di lire 90 .000, con le parole : con-
tributo di lire 200 .000 .

	

25 . 1.

	

Roberti, Alfano, di Nardo Ferdinando, Turchi.

Al quarto comma dell 'articolo 25 del de-
creto-legge, sostituire le parole : di lire 170
milioni, con le parole : di lire 400 milioni .

25 . 3. —Alfano, di Nardo Ferdinando, Roberti, Turchi.

Al primo comma dell'articolo 29 del de-
creto-legge, sostituire le parole : di lire
300.000, con le parole : di lire 600.000 .

	

29 . 1 .

	

di Nardo Ferdinando, Roberti, Alfano, Turchi.

Al terzo comma dell 'articolo 29 del de-
creto-legge, sostituire le parole : importo
massimo di lire 100 milioni, con le parole :
importo massimo di lire 200 milioni .

	

29 . 2.

	

Roberti, di Nardo Ferdinando, Alfano, Turchi .

Sostituire l'articolo 33 del decreto-legge
con il seguente :

« Le riscossioni di tutti i tributi, nonch é
delle sovrimposte ed addizionali, che sono
stati o saranno iscritti a ruolo fino all'agosto
1972 verranno effettuate, a partire da tale data ,
in 24 rate bimestrali senza l 'applicazione di
maggiorazione » .

33 . 1 .

	

di Nardo Ferdinando, Roberti, Alfano, Turchi .

ALFANO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFANO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, da quello che è accaduto e che sta
accadendo in quest'aula, debbo desumere che ,
ad eccezione del relatore e di pochi altri de-
putati, molti colleghi non conoscono la città
di Pozzuoli . Mi sia consentito quindi a grand i
linee accennare agli aspetti di questa labo-
riosa città la cui passata ricchezza e grandiosit à
è ampiamente documentata dagli insigni mo-
numenti che ancora la ornano : anfiteatri ,
templi, piscine, mausolei, terme, eccetera ,
tutti meta !di un considerevole numero d i
turisti .

Nel lontano 29 settembre 1538 Pozzuoli fu
distrutta ed abbandonata per effetto di u n
tremendo cataclisma, ma ritrovò immediat a
ripresa nelle sue attività di vita per merito
dell'allora vicerè di Napoli ,don Pietro di To-
ledo. Pozzuoli, terra cantata da Virgilio, f u
nobilitata da Cicerone e fu dimora di Boc-
caccio, Petrarca e San Nazzaro . Le sorgent i
termali di Pozzuoli, poi, da secoli riscuoton o
molto favore per la efficacia delle loro acque
e per la utilità che ne ritraggono quanti n e
fanno uso .

Pozzuoli conta circa 70 mila abitanti, 25
scuole elementari, 7 scuole medie e 6 scuol e
secondarie per un numero complessivo d i
circa 10 mila alunni . Operano nel settore de l
commercio 1 .300 operatori; esistono 16 alber-
ghi e pensioni, campeggi per 1 .500 posti ; esi-
ste anche un discreto numero di aziende in-
dustriali . Questo è il primo aspetto del pro-
blema di Pozzuoli che a mio modesto avviso
era doveroso sottolineare .

Ma intendo attirare l'attenzione del Go-
verno e dell'Assembla sul fatto che né l'un o
né l ' altra hanno recepito le istanze delle po-
polazioni, ignorando le vere condizioni di di-
sagio che ha provocato il fenomeno di bradi -
sismo del 2 marzo 1970 alle popolazioni d i
Pozzuoli e alle zone limitrofe . I danni subit i
da queste appaiono oggi a distanza di 16 mesi
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più rilevanti di quanto potesse apparire su-
bito dopo il verificarsi del fenomeno di bra-
disismo. L'economia puteolana ha subito un a
vera e propria paralisi, per cui non si pu ò
parlare più neppure di rallentamento del pro -
cesso produttivo : e già oggi si risentono i n
tutti gli strati della popolazione le ripercus-
sioni di tale stato .di cose, ripercussioni che
certamente si aggraveranno nel futuro .

Per tutti questi motivi riteniamo che ne-
cessitino misure governative ben più consi-
stenti ed efficaci di quelle previste dal decreto -
legge in discussione . Del resto, la riprova del -
l 'esattezza delle nostre tesi sta nel fatto ch e
buona parte del decreto-legge è stata integrat a
dall ' accettazione di molte modifiche in sed e
di Commissione : ciò però a noi non sembra
ancora sufficiente e riteniamo che molti altr i
emendamenti dovranno essere ancora appro-
vati . In parole chiare, oltre alle misure pre-
viste nel provvedimento in esame ne occor-
rono molte altre, che siano adeguate all e
reali esigenze della situazione e che si collo -
chino in una prospettiva nella quale il pre-
sente decreto-legge costituisce soltanto il pri-
mo di una serie di interventi legislativi in
modo da non restare come semplice palliativo .

Pozzuoli merita e ha il diritto di ottenere
quanto necessita . La reazione dei puteolan i
alla disgrazia è stata silenziosa e dignitosa e
lo sarà ancora perché essi in ogni tempo e d
in ogni ora della loro storia hanno trovato e
trovano la. forza di vivere, di lavorare e d i
attendere ancora .

Avremmo voluto tra l ' altro, in questo de-
creto-legge, anche la previsione dell'integra-
zione del bilancio del comune di Pozzuoli pe r
l 'anno 1970: mi sia consentito di affermar e
con tutta franchezza che, di fronte al tragic o
fenomeno di bradisismo che pesa sulla città
di Pozzuoli, il Governo ha fatto ben poco e
ben poco si prefigge di fare oggi il Parla -
mento nel varere questa legge per quelle ge-
nerose popolazioni .

I cittadini .di Pozzuoli sono oggi privati del
loro lavoro e con esso .di quel minimo di be-
nessere che si erano faticosamente conqui-
state, anche se non si può certo dire che nel
periodo anteriore al bradisismo essi versassero
in condizioni floride . Ci sono a Pozzuoli e ne i
dintorni aree industriali disponibili che deb-
bono essere utilizzate in quanto quelle esi-
stenti da tempo risentono delle gravi diffi-
coltà derivanti dalla mancanza di una idonea
rete di comunicazioni . Basti pensare che un
autotreno carico di materie prime provenienti
dal nord, arrivato a Napoli, copre i 12 chilo -

metri della Domiziana per raggiungere Poz-
zuoli in non meno di un 'ora .

È chiaro dunque che per noi le misur e
previste nel presente decreto-legge non rap-
presentano che un intervento di emergenz a
e non sono idonee a garantire un definitivo
miglioramento delle condizioni di vita degl i
abitanti di Pozzuoli .

Ritengo doveroso a questo punto antici-
pare fin da questo momento le nostre indica-
zioni circa le necessità di Pozzuoli : amplia-
mento della rete viaria che fa carico su una
unica arteria costituita dalla Domiziana ; ri-
pristino immediato della rete stradale che co-
steggia il mare, su cui gravita tutto il traffic o
interno della città e delle zone limitrofe ; am-
modernamento del porto ed acceleramento de i
lavori di allargamento della banchina al molo
Coligoliano sino all'altezza del faro ; appro-
fondimento dei fondali e relativo rafforzamen-
to delle banchine Emporio e Cristoforo Colom-

bo; ripristino del pontile ex-Ansaldo ; attrez-
zatura meccanica con forniture di due gru del-
la portata di 30 tonnellate ; prolungamento
della testata del molo Coligoliano a rientro pe r

la difesa dai marosi ; creazione di un insedia-
mento industriale capace di assicurare lavor o
a un grande numero di lavoratori ; riconosci-
mento della necessità e doverosità di un con-
tributo economico alla benemerita categori a
dei pescatori autonomi del luogo ; infine rilan-
cio turistico a tutti i livelli perché l'economi a
locale abbia a riprendersi definitivamente dal-

le gravissime condizioni nelle quali versa at-
tualmente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All'articolo 2 del decreto-legge, aggiungere
il seguente comma :

Le licenze edilizie, anche se sospese o re-
vocate, purché date dopo il 1° gennaio 1969
riprendono vigore e sono prorogate al 31. ago -
sto 1973, a condizione che siano rispettat e
le norme' antisismiche .

2. 2 .

	

Riccio.

All'articolo 33 del decreto-legge sostituire il,

primo comma con il seguente :

La riscossione dei tributi, nonché delle so-
vrimposte e addizionali, sospesi con decret o
ministeriale del 4 marzo 1970, n . 451818, che
risultino dovuti dai contribuenti, sarà effet-
tuata, a partire dalla scadenza di giugno 1972 ,
in ventiquattro rate, senza applicazione delle
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maggiorazioni previste dalle leggi 21 ottobre
1960, n . 1316 e 18 maggio 1967, n . 388 .

	

33 . 2 .

	

Riccio.

L'onorevole Riccio ha facoltà di svolgerli .

RICCIO. L'emendamento 2. 2, signor Pre-
sidente, riguarda le licenze edilizie . In conse-
guenza del fenomeno del bradisismo si è veri-
ficata una situazione di disagio in quanto al -
cune costruzioni, iniziate con regolari licenz e
edilizie, sono state sospese per il fenomen o
che si è verificato, con la conseguente fuga
dei lavoratori ed altro. L'emendamento ten-
de a prorogare le licenze edilizie che scadono
entro il 31 agosto, termine entro il quale cer-
tamente non potranno essere completate tutt e
le costruzioni .

L'emendamento 33 . 2 riguarda soltanto uno
slittamento del pagamento dei tributi : viene
richiamato un termine che fu fissato in un a
circolare ministeriale nel momento stesso i n
cui si verificarono i primi fenomeni di bradi -
sismo. Dato che si riconosce che vi è ancor a
una situazione di disagio, è anche giusto ch e
vi sia uno slittamento nel pagamento dell e
rate .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento ;

All'articolo 21 del decreto-legge, al prim o
comma, aggiungere, in fine, le parole : e con
osservatorio scientifico, debitamente attrezza-
to, in Pozzuoli .

	

21 . 1.

	

De Lorenzo Ferruccio, Bozzi .

L'onorevole Ferruccio De Lorenzo ha fa-
coltà di svolgerlo .

DE LORENZO FERRUCCIO . L'emenda-
mento è di per sé molto chiaro . L'articolo 21
stabilisce la costituzione di un centro sismo -
logico a Napoli ; poiché il fenomeno del bradi -
sismo è circoscritto, per cui il suo andamento
non è rilevabile dai tradizionali centri vulca-
nici, proporrei che venga istituita una sezion e
del centro direttamente in Pozzuoli, per i l
rilievo di tutti i fenomeni . Tale sezione si è
dimostrata utile nel periodo acuto del feno-
meno, ma poi, a quanto mi risulta, è stat a
soppressa .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l 'articolo 23 del decreto-legg e
con il seguente :

Per provvedere agli interventi di cui a i
precedenti articoli è autorizzata la spesa di

lire 22.000 milioni che sarà stanziata nell o
stato di previsione del Ministero dei lavor i
pubblici in ragione di lire 2 .000 milioni nel -
l ' anno finanziario 1971 e di lire 5 .000 milion i
in ciascuno degli anni finanziari 1972, 1973 ,
1974, 1975 .

23 . 1 .

	

Conte, Ferretti, D'Angelo, D'Auria, Raucci ,

Vetrano, Cirillo .

All 'articolo 24 del decreto-legge, sostituir e
le parole da : autorizzata, fino a : 1971, con
le seguenti : È autorizzata la spesa comples-
siva di lire 3 .000 milioni, da iscriversi nell o
stato di previsione della spesa del Minister o
dell'interno in ragione di lire 1.000 milioni
in ciascuno degli anni finanziari 1971, 1972 ,
1973 per .

24 . 1.

	

Conte, Ferretti, D'Angelo, D'Auria, Raucci ,

Vetrano, Cirillo.

Dopo il secondo comma dell 'articolo 25
del decreto-legge, aggiungere il seguente :

Un contributo di lire 90 .000 è concesso an-
che ai pescatori autonomi iscritti negli appo-
siti elenchi di cui alla legge 13 marzo 1958 ,
n . 250. Il contributo di cui al comma prece -
dente è anticipato dalla gestione dell 'assicu-
razione generale obbligatoria per l ' invalidità ,
la vecchiaia ed i superstiti 'di cui al regi o
decreto 4 ottobre 1935, n . 1827, e successiv e
modifiche ed integrazioni .

25 . 2 .

	

Conte, Ferretti, D'Angelo, D'Auria, Raucci ,

Vetrano, Cirillo .

All'articolo 32 del decreto-legge, dopo la
parola : Napoli, aggiungere le parole : e de l
servizio autolinea urbana di Pozzuoli .

32 . 1.

	

Conte, Ferretti, D'Angelo, D'Auria, Raucci ,

Vetrano, Cirillo .

Al primo comma dell' articolo 33 del de-
creto-legge, sostituire le parole : giugno 1971 ,
con : ottobre 1972, e : 18 rate, con : 24 rate .

33 . 3.

	

Conte, Ferretti, D'Angelo, D'Auria, Raucci ,

Vetrano, Cirillo.

L'onorevole Conte ha facoltà di svolgerli .

CONTE. Gli emendamenti 23 . 1 e 24. 1 ri-
tengo possano essere considerati svolti i n
sede di discussione sulle linee generali . Lo
emendamento 32. 1 rappresenta un atto di
giustizia nei confronti del servizio autoline a
urbana, che ha offerto servizi gratuiti per i ,
cittadini . Mi sembra sia giusto che anch'essa
goda della stessa provvidenza stabilita a fa-
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vore di altre aziende come l'ATAN o la
SEPSA, essendosi prodigata nei momenti d i
necessità, sopportando un notevole peso pe r
il trasporto gratuito dei cittadini .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati ?

DE' COCCI, Relatore . La Commissione è
contraria all'emendamento Alfano I . 1, perch é
il fatto che le licenze scadute rimangano sca-
dute vuoi dire che l'amministrazione comuna-
le, sulla base degli strumenti urbanistici i n
vigore, concederà nuove licenze avendone l a
piena facoltà . Contrarià all'emendamento d i
Nardo Ferdinando 2 . 1 perché, se approvato ,
esso porrebbe un problema di copertura, dan-
do la possibilità di nuovi sgomberi e quind i
di una più larga applicazione delle provvi-
denze previste dal decreto-legge . Contraria al -
l'emendamento Riccio 2 . 2 per i motivi gi à
detti circa la possibilità di concedere licenz e
nuove nel futuro. Contraria all 'emendamen-
to Roberti 3 . 1, in quanto allarga l'espressio-
ne del testo e pone un termine in fondo ordì-
natorio e non necessario. Contraria all ' emen-
damento Roberti 12. in quanto le soluzion i
adottate consentono di venire incontro all e
esigenze prospettate dall'emendamento. Con-
traria all 'emendamento Roberti 19. 1 per ra-
gioni di copertura e perché si tratta di prov-
vedimenti più di carattere amministrativo
che normativo . Contraria all'emendamento
Alf ano 20. 1, all ' emendamento De Lorenzo
Ferruccio 21. 1, all ' emendamento Conte 23 . 1
per ragioni ovvie di copertura finanziaria ,
all 'emendamento Conte 24 . 1 e all'emenda-
mento Roberti 25. sempre per ragioni d i
copertura. In parziale accoglimento dell o
emendamento Conti 25. 2, la Commission e
propone di aggiungere, al primo comma del -
l'articolo 25 del decreto-legge, dopo le pa-
role : « 22 luglio 1966, n . 613 », le altre : « e
dei pescatori » .

La Commissione è contraria agli emenda -
menti Alfano 25 . 3, di Nardo Ferdinando
29. 1, Roberti 29. 2; si rimette all 'Assemblea
per quanto riguarda l'emendamento Conte
32. 1, diretto a far beneficiare delle provvi-
denze stabilite anche la società concessionari a
del servizio di autolinee urbana di Pozzuol i
(che poi non è società concessionaria, in quan-
to è gestita direttamente dal comune) ; favo-
revole all 'emendamento Riccio 33 . 2, che ri-
spetto agli altri emendamenti riferiti all'arti-
colo 33 del decreto-legge adotta la formula-
lazione che mi sembra la più comprensiva, e
di conseguenza contraria agli altri due emen -

damenti di Nardo Ferdinando 33 . 1 e Con-
te 33. 3 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario dz
Stato per i lavori pubblici . Il Governo accetta
l'emendamento della Commissione riferit o
all'articolo 25 del decreto-legge ; si rimette al-
l'Assemblea per gli emendamenti Conte 32 . 1
e Riccio 33 . 2 ; è contrario agli altri emenda -
menti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Alfano, mantiene il suo emendamento
1 . 1, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ALFANO. Sì signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Ii respinto) .

Onorevole Ferdinando di Nardo, mantiene
il suo emendamento 2 . 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

DI NARDO FERDINANDO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Riccio, mantiene il suo emenda -
mento 2. 2., non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

RICCIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(P respinto) .

Onorevole Alf ano, mantiene l'emendamen-
to Roberti 3. 1, di cui ella è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alf ano, mantiene l'emenda-
mento Roberti 12. 1, di cui ella è cofirmata-
rio, non accettato dalla Commissione né da l

Governo ?

ALFANO . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alf ano, mantiene l'emenda -
mento Roberti 19 . 1, di cui ella è cofirmata-
rio, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alfano, mantiene il suo emen-
damento 20. 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Ferruccio De Lorenzo, mantiene
il suo emendamento 21 . i, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

DE LORENZO FERRUCCIO . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Conte, mantiene il suo emenda -
mento 23. 1, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

CONTE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Conte, mantiene il suo emenda -
mento 24. 1, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

CONTE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Ricordo che l'articolo 25 del decreto-legg e
è del seguente tenore :

« Ai lavoratori autonomi titolari di azien-
da assicurati presso le gestioni speciali pe r
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti degl i
artigiani, dei coltivatori diretti, mezzadri e
coloni e degli esercenti attività commerciali,

istituite presso l'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, rispettivamente con le legg i
4 luglio 1959, n . 463, 26 ottobre 1957, n . 1047,
e 22 luglio 1966, n . 613, residenti nel comune
di Pozzuoli, è corrisposto a carico delle ri-
spettive gestioni speciali per le assicurazion i
obbligatorie per l ' invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti, un contributo di lire 90.000 .

Qualora il titolare dell ' azienda non risult i
unità assicurata, il contributo di cui al com-
ma precedente è corrisposto ad un componen-
te della famiglia che risulti assicurato, il qua -
le deve esibire delega in carta semplice de l
titolare dell'azienda autenticata dal sindaco .

Detta erogazione ha luogo su domanda del -
l'interessato da presentarsi alla sede provin-
ciale dell'Istituto nazionale della previdenz a
sociale entro il termine perentorio di 270 gior-
ni dalla data di entrata in vigore del present e
decreto .

L'onere derivante dall'applicazione de l
presente articolo è assunto a carico dello Sta-
to nel limite di spesa di lire 170 milioni .

Detta somma sarà iscritta nello stato d i
previsione del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale dell'anno finanziario 1971» .

L'emendamento della Commissione, accet-
tato dal Governo, è il seguente :

« Aggiungere, al primo comma dell'arti-
colo 25, dopo le parole : 22 luglio 1966, n . 613 ,
le altre : e dei pescatori » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Onorevole Alfano, mantiene l'emendamen-
to Roberti 25. 1, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Conte, mantiene il suo emenda -
mento 25. 2, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

CONTE. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Alf ano, mantie-
ne il suo emendamento 25. 3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Lo pongo in votazione.

(È respinto) .

Onorevole Alf ano, mantiene l 'emendamen-
to di Nardo Ferdinando 29. 1, di cui ella è
cofirmatario, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

ALFANO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alfano, mantiene l'emendamen-
to Roberti 29. 2, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Ricordo che l 'articolo 32 del decreto-legge
è del seguente tenore :

« È autorizzata la spesa di lire 30 milioni ,
da iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero dei trasporti e della aviazione civil e
dell'anno finanziario 1971, per la concession e
di contributi in favore delle aziende ATAN ,
TPN e SEPSA di Napoli, per collegamenti
automobilistici effettuati gratuitamente dall e
stesse aziende in favore della popolazione d i
Pozzuoli » .

Onorevole Conte, mantiene il suo emenda -
mento 32. i, per il quale la Commissione e
il Governo si sono rimessi all 'Assemblea ?

CONTE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

L'articolo 33 del decreto-legge è del se-
guente tenore :

« La riscossione dei tributi, nonché dell e
sovrimposte e addizionali, sospesi con decreto
ministeriale del 4 marzo 1970, n . 451818, che
risultino dovuti dai contribuenti, sarà effet-
tuata, a partire dalla scadenza di giugno 1971 ,
in 18 rate, senza applicazione delle maggiora-
zioni previste dalle leggi 25 ottobre 1960 ,
n. 1316, e 18 maggio 1967, n . 388 .

Le disposizioni di cui al comma precedent e
sono applicabili anche alla riscossione dei tri-
buti in scadenza alla rata di aprile 1971 » .

Onorevole Alfano, mantiene l'emenda -
mento di Nardo Ferdinando 33. 1, di cui ell a
è cofirmatario, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

ALFANO. No, signor Presidente, lo riti-
riamo, aderendo all'emendamento Ricci o
33. 2 .

PRESIDENTE. Onorevole Conte, mantien e
il suo emendamento 33 . 3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

CONTE. Tra il mio emendamento e quell o
Riccio 33 . 2 vi è una sola differenza, che ri-
guarda la data, perché invece di partire da l
giugno 1972 io propongo di partire dall'otto-
bre 1972. Insisto pertanto per la votazione
del mio emendamento, che a mio avviso dev e
essere votato prima di quello dell'onorevole
Riccio, dato che è il più lontano dal testo
della Commissione .

PRESIDENTE. È esatto, onorevole Conte .
Pongo in votazione l 'emendamento Cont e

33 . 3 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ricci o
33. 2, accettato dalla Commissione e per i l

quale il Governo si è rimesso all 'Assemblea .

(È approvato) .

Passiamo agli ordini del giorno . È stato
presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera ,

considerata l'importanza fondamentale
per l'economia di Pozzuoli della funzionalità
'del porto,

invita il Governo

a dare direttive alla Cassa per il mezzogiorno ,
ai sensi delle disposizioni vigenti, per l ' ese-
cuzione dei lavori di allargamento delle ban-
chine al molo Coligono, di sistemazione de l
pontile ex Ansaldo, di approfondimento dei
fondali e rafforzamento delle banchine Empo-
rio e Cristoforo Colombo, di prolungamento
delle testate del molo Coligono e di dotazion e
di adeguate attrezzature meccaniche » .

Scotti, Ianniello, Napolitano Francesco, Ric-
cio, Allocca, de Stasio, Mancini Vincenzo,

Barbi, Cortese.

SCOTTI . Rinunciamo allo svolgimento ,
signor Presidente .
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PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici . Accetto l'ordine del
giorno, nei limiti delle disposizioni vigenti .

PRESIDENTE . Onorevole Scotti, dopo le
dichiarazioni del Governo, insiste a che il su o
ordine del giorno sia posto in votazione ?

SCOTTI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' ordine
del giorno Scotti, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un arti -
colo unico, sarà votato a scrutinio segreto i n
altra seduta .

Sull'ordine dei lavori .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare sull'ordi-
ne dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Propongo che al primo pun-
to dell'ordine del giorno della seduta di ve-
nerdì sia iscritto il disegno di legge per l ' au-
mento del fondo di dotazione dell ' IRI .

D'ALESSIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

D ' ALESSIO . Per quanto riguarda l 'ordine
del giorno della seduta di venerdì propongo
I ' inserimento in esso della eventuale conclu-
sione della discussione della mozione su l
Mezzogiorno e sull 'agricoltura nella ipotes i
che non fosse possibile concludere la discus-
sione stessa nella seduta di domani .

PRESIDENTE. Onorevole D'Alessio, vor-
rei precisarle che nell'ordine del giorno del -
la seduta di venerdì dovrà necessariamente
essere inserito questo punto, per il caso, s i
intende, che il suo esame non possa essere
concluso nella seduta di domani .

D'ALESSIO. Ne prendo atto, signor Pre-
sidente, e chiedo che al primo punto del -
l 'ordine del giorno della seduta di venerd ì
sia inserita la discussione della proposta d i
legge Bonifazi ed altri, concernente norme
per l'attività e il funzionamento degli enti

di sviluppo, che figura al punto nono dell 'or-
dine del giorno di oggi .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . La proposta dell'onorevole
Andreotti sull'ordine del giorno della sedut a
di venerdì crea un piccolo problema . Normal-
mente, infatti, la seduta del venerdì viene ri-
servata (secondo una prassi che abbiamo qua-
si sempre seguito) allo svolgimento di interro-
gazioni e di interpellanze : ora io ritengo che
sia bene osservare questa regola .

A proposito debbo ricordare che già ier i
da parte nostra vi è stata la richiesta che i l
Governo venga a rispondere alle già svolte in-
terpellanze sui rapporti tra Governo e sinda-
cati . Mi permetto ora di fare una nuova pro-
posta che mi sembra di particolare attualità
ed ormai indifferibile . Sono giunte notizie de l
fatto che il giudice istruttore che si occupa
del procedimento penale nei confronti di al-
cuni funzionari dell'ANAS, ha deciso di so -
spendere dall'ufficio detti funzionari . Poiché
in merito a questo episodio sono state presen-
tate alcune interrogazioni e non vi è dubbio
che il provvedimento del giudice istruttore ab-
bia politicamente grande rilievo, perché il mi-
nistro competente avrebbe dovuto, a norm a
della legge sullo stato giuridico del personale ,
provvedere egli stesso a sospendere dall'inca-
rico i funzionari in questione, riteniamo ch e
sia necessario che il Governo venga sollecita -
mente a rispondere . Propongo pertanto che l a
seduta di venerdì sia riservata, secondo Ia
prassi, allo svolgimento di interrogazioni e d i
interpellanze, al fine di consentire al Parla -
mento di esercitare la sua funzione di control-
lo nei confronti del Governo .

NICCOLAI GIUSEPPE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICCOLAI GIUSEPPE. Mi permetto di ri-
cordarle, signor Presidente, che c'è ancora da
discutere il bilancio interno della Camera .
Sollecito questa discussione, anche perché è
bene che da parte di tutti noi venga fugat a
la sensazione che la discussione del bilanci o
interno sia cosa fastidiosa o marginale, tanto
da essere considerata un riempitivo .

PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe Nicco-
lai, nella conferenza dei capigruppo, present e
il presidente del suo gruppo, è stato detto che
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sarà fissato il giorno della discussione del bi-
lancio interno della Camera, che non è affatt o
fastidiosa per la Presidenza . Ella ha usato u n
termine che respingo.

NICCOLAI GIUSEPPE. Siccome così non è ,
mi permetto di porre alla sua attenzione l a
opportunità che tale discussione avvenga . Per
prima cosa, ella mi doveva lasciar parlare .

PRESIDENTE. Io l'ho interrotto quand o
ella ha detto che quella discussione è fasti-
diosa .

NICCOLAI GIUSEPPE . La sensazione . . .

PRESIDENTE . Neppure la sensazione !
Non glielo lascio dire .

NICCOLAI GIUSEPPE . Lei me lo deve la-
sciare dire .

PRESIDENTE . Non glielo lascio dire . La
richiamo all'ordine ! Che cosa è fastidioso ?

NICCOLAI GIUSEPPE . Non ho mosso al-
cun rilievo alla Presidenza . Ho fatto un ac-
cenno affinché da parte di tutti noi venga fu-
gata la sensazione, « se vi fosse », ho detto ,
che la discussione del bilancio interno delt a
Camera sia una cosa fastidiosa . E così si par-
lerà anche delle consulenze !

BARCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA. Signor Presidente, mi sembra ,
se non ho capito male, che la proposta del -
l ' onorevole Andreotti vada intesa nel senso
che comunque, all'inizio della seduta di ve-
nerdì, possa aver luogo, secondo la prassi ,
Io svolgimento di interrogazioni .

Su questo punto vorrei un chiarimento ,
perché anche noi siamo interessati al rego-
lare svolgimento delle interpellanze e delle
interrogazioni. Credo anzi che, al fine di con-
sentire alla Camera la piena esplicazione del -
la sua funzione ispettiva, sarebbe opportuno
ripristinare la seduta del lunedì a ciò appo-
sitamente destinata : ciò perché i fatti dimo-
strano che noi non riusciamo, oggi, a svol-
gere in modo adeguato quei controlli che
competono alla Camera . Vi sono infatti do-
cumenti parlamentari su argomenti di note-
vole rilievo : oltre ai già citati fatti relativ i
all 'ANAS vorrei riferirmi al grave crack ban-
cario verificatosi a Venezia, che tanta riso -

nanza ha avuto presso l'opinione pubblica e
a seguito del quale il gruppo comunista ha
presentato un'interpellanza . Si è trattato in-
fatti di un crack per diecine di miliardi, ch e
coinvolge alcune banche di interesse nazio-

nale. Credo che sia pertanto interesse dello
stesso Governo dire una parola rapida e
chiara su questo episodio che ha creato, lo,
ripeto, grande emozione e ripercussione ne l

mondo bancario e borsistico : noi riteniamo,

tra l ' altro, che nel momento in cui si parl a
tanto di criminalità e di corruzione sia im-
portante che fatti del genere trovino imme-
diatamente una sanzione esemplare se no n

vogliamo spingere il costume generale de l

paese su strade pericolose .
Proprio per questo mi pare che noi po-

tremmo nel disaccordo trovare tuttavia u n

accordo, nel senso che almeno due ore nella
seduta di venerdì e almeno tre ore nella se-
duta di lunedì siano riservate allo svolgi -
mento di interpellanze e di interrogazioni .

Noi comunque insistiamo affinché, per quan-
to attiene più specificatamente l 'attività le-
gislativa, la Camera inizi sollecitamente la
discussione della proposta di legge Bonifaz i

sugli enti di sviluppo.
Desidero poi dare atto al Presidente dell a

Camera che nella conferenza dei capigrupp o

c'è stata unanimità su un solo punto da parte

di tutti i presidenti di gruppo dato che è stato
impossibile, per l'atteggiamento della mag-
gioranza, trovare l ' accordo su un qualsias i

altro punto . E si è trattata proprio di quello ,

sollecitato dal Presidente Pertini, di proce-
dere al più presto alla discussione del bilan-
cio interno della Camera . Per questo quind i

mi pare che ci possiamo rimettere a quant o
stabilito in quella sede, nella quale, lo ri-
peto, si raggiunse su questo punto un accor-
do unanime.

PRESIDENTE. La prego, onorevole An-
dreotti, di interrompermi se non riferisco in
modo esatto il suo pensiero, ma mi sembra

che ella abbia accettato di porre al prim o

punto dell 'ordine del giorno della seduta d i
venerdì lo svolgimento di interrogazioni .

Se il lunedì di questa settimana non si è
tenuto seduta, onorevole Pazzaglia, è stat o

perché nella conferenza dei capigruppo pro-
prio il presidente del suo gruppo ha propost o
di non tenere seduta quel giorno ; ed i capi-

gruppo hanno aderito a tale richiesta . Comun-
que, al di fuori di ogni polemica, onorevole
Giuseppe Niccolai, le faccio presente - e pu ò
confermarglielo il presidente del suo gruppo -
che sono stato proprio io a richiamare nella
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conferenza dei capigruppo la necessità d i
discutere in una prossima seduta il bilanci o
interno della Camera . Ho sempre fatto di-
scutere regolarmente questo documento e lei ,
onorevole Giuseppe Niccolai, è sempre inter -
venuto ampiamente in quella sede .

Pongo in votazione la proposta dell 'onore-
vole Andreotti intesa nel senso di iscrivere
all 'ordine del giorno della seduta di venerd ì
9 luglio 1971, che inizierà alle 10,30, subit o

dopo il consueto svolgimento di interroga-
zioni, la discussione del disegno di legge per
l 'aumento del fondo di dotazione dell'IRI .

(La proposta è approvata) .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza.

CARRA, Segretario, legge le interrogazion i
e l ' interpellanza pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorn o
delle prossime sedute,

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute :

Giovedì 8 luglio 1971, alle 16 :

1. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Delega ,al Governo per l'emanazione d i
norme sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo e docente della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed artistica, non -
ché su aspetti peculiari dello stato giuridico
del personale non insegnante (2728) ;

— Relatore : Badaloni Maria .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
1° giugno 1971, n . 289, concernente ulterior i
provvedimenti in favore delle zone terremotat e
della Sicilia (3439) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
1° giugno 1971, n . 290, recante interventi a
favore delle popolazioni di Pozzuoli, danneg-
giate in dipendenza del fenomeno di bradi -
sismo (3440) .

3. — Seguito della discussione della mo-
zione n . 1-00149 sui finanziamenti a favore
dell ' agricoltura e del Mezzogiorno .

4. — Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze nn . 2-00654, 2-00655, 2-00656, 2-00698,

2-00699, 2-00700, 2-00702 e 2-00703 sui rapport i
tra Governo e sindacati .

5. — Discussione del disegno di legge:

Rinnovo della delega al Governo per
l 'emanazione ,di norme fondamentali sull 'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospeda-
lieri di cui all 'articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132 (2958) ;

6. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
suol CNEN e sulla ricerca scientifica .

7. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l

livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

8. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all ' istitut o
dell'immunità parlamentare previsto dall 'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESSI : Modifica all'articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

9. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare :

DELLA BRIOTTA ed altri: Inchiesta parla-

mentare sullo stato dell 'assistenza, all'infanzi a
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore: Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che

ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore : Foschi .

Venerdì 9 luglio 1971, alle 10,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione della mo-
zione n . 1-00149 sui finanziamenti a favore
dell'agricoltura e del Mezzogiorno .

3. — Discussione del disegno di legge :

Aumento del fondo di dotazione dell'Isti-
tuto per la ricostruzione industriale (3332) ;

— Relatore : Compagna .
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': . — Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze nn . 2-00654, 2-00655, 2-00656, 2-00698 ,
2-00699, 2-00700, 2-00702 e 2-00703 sui rapport i
tra Governo e sindacati .

5. — Discussione del disegno di legge:
2958 .

6. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

7. — Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943 .

8. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale : 120 e 594 .

9. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799 .

La seduta termina alle 21,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BARTESAGHI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
come intenda provvedere con la necessaria ur-
genza a porre rimedio alla situazione in cu i
trovasi l'ufficio principale delle poste di Lec-
co, dove, per mancanza o indisponibilità d i
personale, avviene che settori- della città ri-
mangano per settimane privi del recapit o
della corrispondenza, senza possibilità, per l a
direzione dell 'ufficio, di provvedere alla sosti-
tuzione del personale mancante, e dove anch e
servizi di sportello, come quello del paga -

mento delle pensioni, si trovano a soffrir e
della medesima insufficienza di addetti, con
conseguenze di prolungato e mortificante di-
sagio, facilmente immaginabili, per i . titolari
delle pensioni .

I vincitori di un concorso per posti di fat-
torino, conclusosi a oltre cinque anni dalla
sua indizione, sono stati sottoposti solo ne l
mese di maggio 1971 alla visita medico-psi-
cotecnica, fatta sostenere in Roma, a total e
loro carico di spese per la trasferta, e a tut-
t'oggi non ne conoscono l'esito: il che com-
porta per essi una deplorevole e gravosa con-
dizione di sospensione e di attesa .

Tutto ciò rientra nel sistema di cose che ha
le ripercussioni dei sopralamentati disagi .

L' interrogante chiede al Ministro di cono-
scere come si intenda senza indugio assicurar e
alla città di Lecco quella adeguatezza e conti-
nuità di servizi postali che la città stessa più
che giustificatamente rivendica .

	

(5-00038)



.l tti Parlamentari

	

— 29871 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 LUGLIO 197 1

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CIAMPAGLIA . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dei lavori pubblici . — Per
sapere :

se risulta vera la notizia secondo cui è
stata deliberata la costruzione di un edifici o
scolastico in Cesano (frazione di Valle Castel-
lana in provincia di Teramo) nonostante ch e
a breve distanza, e precisamente a Santa Ru -
fina che trovasi ad appena 1 .200 metri di per -
corso su strada comunale, fosse ubicata un'al -
tra scuola avente tutti i requisiti tecnici com e
spaziose aule, un ampio atrio, due abitazion i
per insegnanti, gabinetti, docce, termosifoni ,
acqua corrente, illuminazione elettrica, ecc . ;

se sono a conoscenza che la popolazione
del luogo preferisce comunque inviare i pro-
pri figli ad Ascoli Piceno che costituisce i l
centro cittadino più vicino ;

se in considerazione delle premesse non
ritengono che la spesa preventivata sia super-
flua, tenendo conto anche del fatto che attual-
mente il numero della scolaresca si è ridotto
ad appena 15 alunni e continua a diminuir e
in virtù del noto fenomeno di spopolamento
della montagna al punto che tra non molto s i
prevede la soppressione delle due sedi scola-
stiche ;

se non giudicano, infine, intervenire nel -
la questione per un esame approfondito sull e
reali necessità scolastiche della zona conside-
rando anche che in materia di edilizia scola -
stica sono tanti i bisogni, da programmare co n
oculata gradualità, ogni spesa facendo pre -
cedere quelle di più immediata urgenza .

(4-18628 )

GIOMO. — Al Ministro dell ' interno . — Per
conoscere quali provvedimenti drastici inten-
da adottare per stroncare le bestiali violenz e
di teppisti organizzati ed armati che approfit-
tando di spettacoli popolari fanno le loro eser-
citazioni di guerriglia urbana contro le forze
dell'ordine, contro inermi cittadini e persin o
contro le autoambulanze della Croce Rossa ,
prese d ' assalto durante le loro opere di soc-
corso dei feriti .

L ' interrogante fa presente che a Milano i n
nove mesi ben cinque battaglie contro la po -
Iizia e contro l 'ordine costituito sono state
condotte da tali elementi asociali che la si-
curezza dell'impunità rende sempre più au-
daci e violenti .

L'interrogante infine chiede che siano res i
pubblici i nomi dei terroristi, le loro central i
di finanziamento e le loro organizzazioni, per-
ché l'opinione pubblica possa rendersi conto
del grave pericolo che l'ondata di violenz a
sta creando nella nostra vita civile . (4-18629 )

SPONZIELLO. — Al Ministro delle finanze .
Per conoscere - in relazione alla sentenz a

n. 16 del 28 novembre 1970, pronunziata da l
Consiglio di Stato in ordine alla natura del-
l'indennità di contingenza dei bancari, assi-
milata alla speciale indennità integrativa isti-
tuita per gli statali con legge 27 maggio 1959 ,

n. 324, che è esente per legge da ogni gra-
vame fiscale di ricchezza mobile e di comple-
mentare - se non ritenga di emanare disposi-
zioni ai competenti uffici periferici perché ri-
conoscano che le aziende di credito non sono
più tenute, in virtù della citata sentenza, ad
operare le trattenute mensili per ricchezz a
mobile e complementare, né gli interessat i
sono tenuti alla relativa specifica. denunzia
annuale .

Per conoscere altresì con quali modalità
e in quali termini si pensa da parte della pub-
blica amministrazione a restituire agli inte-
ressati le somme sinora. indebitamente per-

cette .

	

(4-18630 )

MORVIDI . — Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. — Per sapere :
come può essere stata consentita una in-

terpretazione così estensiva ed aberrante de l
decreto ministeriale 7 aprile 1969 recante

« Adozione di un emblema caratteristico d a
parte della Amministrazione delle poste e del -
le telecomunicazioni », interpretazione per l a
quale l'emblema della Repubblica è stato eli -

minato e sostituito - negli atti ufficiali intern i

ed esterni - con un corno che, pur essendo

sovrapposto dalle iniziali P .T. e circoscritt o

con una circonferenza, rimane sempre corno ,
simbolo certamente storico degli antichi posti-
glioni ma compiutamente spaesato oggi ;

se non ritenga che la suddetta sostitu-
zione - che doveva essere evitata lasciand o

sussistere l ' emblema della Repubblica e null a
impediva di lasciarlo sia pure accompagnato
dal corno, che avrebbe potuto essere conside-
rato da molti un porta fortuna - costituisca u n
vero e proprio oltraggio e vilipendio alla Re -
pubblica, almeno fino a quando certe anacro-
nistiche disposizioni del codice penale persi-
steranno, e che comunque sia una patente
scorrettezza tanto più grave in quanto decisa
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ed eseguita da organi responsabili della Re-
pubblica ;

se non ritenga altresì che la detta sosti-
tuzione generi all ' estero perplessità e vere e
proprie confusioni .

	

(4-18631 )

GASTONE E MAULINI . — Al Ministro del-
la sanità . — Per conoscere se ha avuto notizi a
che il proprio decreto 11 agosto 1970 che im-
poneva il divieto di impiego di diserbant i
2,4,5 T e 2,4,5 TP è stato largamente violato
dai risicoltori delle province di Novara, Ver-
celli e Pavia .

Gli interroganti chiedono di sapere se i n
considerazione dei gravi danni che da tali vio-
lazioni derivano alla salute pubblica per l o
inquinamento dell'ambiente non si ritiene d i
disporre una urgente ispezione nelle provinc e
suddette per accertare le responsabilità da
parte di chi ha usato i diserbanti proibiti, d i
chi li ha venduti dopo l'entrata in vigore de l
decreto, con particolare riferimento ai Con-
sorzi agrari e di chi, come l'Ente Risi, ha av-
ventatamente sostenuto che i prodotti vietat i
in realtà non erano dannosi .

	

(4-18632)

DEGAN, BOLDRIN E CAVALLARI . — Ai
Ministri del bilancio e programmazione econo-
mica, del lavoro e previdenza sociale e dell ' in-
dustria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere se l ' accordo intervenuto per la vertenza
della SAVA di Porto Marghera (Venezia) as-
sicuri a quello stabilimento un certo avvenire ,
mediante i necessari investimenti, garanten-
do il mantenimento dei livelli di occupazione .

Tale esplicito impegno appare necessari o
alla luce di recenti notizie che parlano di un
programma di investimenti dell'Alusuiss e
che comprenderebbe la costruzione di uno
stabilimento a Trieste, con la spesa di circa
80 miliardi, in probabile concorrenza con
quello di Porto Marghera .

Poiché inoltre si afferma che detta cifra
verrebbe, in ampia misura, fornita mediante
l'apporto di capitale, a tasso agevolato, d a
parte di enti pubblici, si chiede se tale inizia-
tiva rientri in un organico piano, quanto ma i
necessario nell 'attuale periodo di difficoltà nel
mercato dell'alluminio, che impedisce che lo
sviluppo doveroso di alcune zone del paes e
si faccia a spese dei livelli di occupazione per
i cittadini residenti in altre .

	

(4-18635)

GASTONE E TEMPIA VALENTA . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per conosce-
re se intende prendere atto e decidere conse-
guentemente in ordine alle istanze che le po-
polazioni valsesiane hanno espresso a mezz o
di un ordine del giorno votato alla unanimit à
dal « Consiglio della Valle Valsesia », con cu i
si chiede che la costruenda autostrada « Voi-
tri-Sempione » non subisca varianti rispetto a l
tracciato approvato dal CIPE, secondo il pro-
getto dell ' IRI .

In particolare la richiesta verte sul man-
tenimento dello scorrimento tra i comuni d i
Ghemme e Romagnano Sesia, con la apertura
di un casello in prossimità di quest 'ultimo co-
mune .

Si ricorda che la richiesta del « Consigli o
Valle » è condivisa da tutte le autorità provin-
ciali di Vercelli e dalle organizzazioni sin-
dacali operaie e di categoria della Valsesia .

(4-18633 )

BORTOT . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se ri-
sponde al vero che sono stati stanziati da tem-
po 800 milioni per l 'ammodernamento della
linea ferroviaria Padova-Calalzo e che dett a
somma non viene utilizzata mentre è urgente
provvedere ai lavori di potenziamento lung o
questa linea per renderla più agevole e sicura .

(4-18634)

BORTOT . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per conoscere se la di -
rezione generale della RAI-TV intende predi-
sporre adeguati impianti per la ricezione de l
primo e secondo canale della TV in provinci a
di Belluno ed in particolare per servire l e
zone del centro Cadore, del Comelico, del-
l 'Agordino e dell'Alpago (Santa Croce del
Lago) dato che attualmente queste località
abbastanza popolate e di notevole interess e
turistico sono quasi prive di ricezione con
grave disagio e danno per gli utenti e per gl i
operatori turistici .

	

(4-18636 )

STORCHI . — Al Ministro degli affari

esteri . — Per sapere a che punto sia la predi-
sposizione di un testo unico riguardante l e
norme sulla cooperazione tecnica con i Paes i
in via di sviluppo e il servizio volontario ci -
vile in detti Paesi. L'urgenza di tale iniziativ a
è I suggerita, fra l'altro, dall ' imminente sca-
denza della legge 28 marzo 1968, n . 380 .

(4-18637 )

j MANCINI VINCENZO E ALLOCCA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stro della difesa e al Ministro per la riforma
della pubblica amministrazione . — Per cono-
scere – in relazione allo stato di agitazione in
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corso da parte del personale civile della Difesa
ed anche alle recenti manifestazioni di pro-
testa dalle quali è emerso il sentimento di av -
vilimento e di esasperazione connessi al per -
durare di una situazione che ha indotto la ca -
tegoria a proclamare dal 24 giugno 1971 un
ulteriore sciopero a tempo indeterminato -
quali sollecite iniziative ritengono di assumere
per venire incontro alle richieste degli interes -
sati e quali misure di intervento pensano d i
adottare aI fine di corrispondere alle legittime
loro richieste miranti ad ottenere tra l 'altro
parità di trattamento retributivo rispetto a i
militari; estensione dei benefici riguardanti i l
riconoscimento dell'anzianità di servizio come
concesso al personale operaio e militare ; l'ero -
gazione dell'indennità di rischio prevista d a
apposita disposizione di legge che dal 1967
non ancora ha trovato generale applicazione .

(4-18638 )

LATTANZI E ALINI. — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dell ' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere se
siano a conoscenza che la Farfisa - la maggio -
re azienda produttrice di strumenti musical i
in Italia - è occupata dalle maestranze che in -
tendono così opporsi all'attuazione di un pre-
ciso disegno padronale che, attraverso licen-
ziamenti, riduzioni progressive dell'orario d i
lavoro e sospensioni dal lavoro, minaccia d i
giungere alla chiusura dello stabilimento .

Gli interroganti fanno notare che la Far-
fisa è in mano al capitale USA attraverso l a
società Lear Siegler, la cui politica aziendal e
è stata improntata unicamente alla specula-
zione e al disimpegno e vi insiste ancora ogg i
nonostante abbia la possibilità di ottenere un a
serie di consistenti commesse da parte di in-
dustrie a partecipazione statale, come la Ste t
e la Siemens .

Gli interroganti chiedono in particolare d i
sapere quali misure si intendano adottare per-
ché venga garantito il posto di lavoro all e
maestranze interessate al fine di evitare un
ulteriore aggravamento della già precaria si-
tuazione occupazionale della provincia d i
Ancona .

	

(4-18639 )

MONASTERIO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere se
sia informato che nel corso dello sciopero pro-
clamato unitariamente il 4 luglio 1971 dai sin-
dacati CGIL, CISL e UIL, e attualmente in
corso, per la riduzione dell'orario di lavoro,
l'istituzione della mensa e la corresponsion e
di un premio di produzione, la direzione della

controparte, società Lepetit-Sud, che gestisce
in Brindisi uno stabilimento (già della società
Aminova) per la produzione della rifamicina ,
il 5 luglio 1971 procedeva, in dispregio dell e
leggi vigenti e con palesi intenti ricattatori ,
alla sospensione di tutti (dodici) gli operai
del reparto fermentazione .

Per conoscere se non ritenga che la pre-
detta decisione, oltre che arbitraria e provo-
catoria, in quanto rivolta a paralizzare un

reparto cui è condizionata l'attività di tutti gli
altri, non sia sostanzialmente da assumers i
quale manifesto proposito di procedere alla
serrata dello stabilimento, e come tale sia d a
perseguire .

E per essere, infine, informato delle ini-
ziative che, con l'urgenza che s'impone, in -
tende prendere per indurre la società in pa-
rola a recedere dal grave ed inqualificabil e
provvedimento adottato .

	

(4-18640)

TODROS E BERAGNOLI. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se corri -
sponde a verità la notizia riportata dalla stam-
pa relativa alla richiesta avanzata dal diret-
tore generale dell'ANAS ingegner Ennio Chia-
tante e dagli ispettori generali Macori e Bis-
sone, di essere posti in aspettativa, sino a
quando il procedimento penale iniziato ne i
loro confronti per le denunciate irregolarit à
negli appalti dei lavori stradali, non sia giun-
to a conclusione.

Per sapere inoltre, anche in relazione a
quanto segnalato dagli interroganti nella se-
duta della Commissione lavori pubblici de l

24 febbraio 1971, quali provvedimenti siano
stati adottati ed in quale data per garantir e
l'osservanza della più scrupolosa regolarità d a
parte dell'ANAS nella formulazione dei pro -
getti di opere stradali, nell'espletamento delle
gare di appalto, e nella esecuzione dei lavori .

(4-18641 )

TANTALO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per la riforma
della pubblica amministrazione. — Per cono-
scere i motivi per i quali, a distanza di oltr e
6 mesi dalla pubblicazione della Iegge 28 ot-
tobre 1970, n. 775 sul riordinamento ed il rias-
setto delle amministrazioni e dei dipendent i
dello Stato, non sia stato provveduto, da part e
delle relative amministrazioni, alla pratic a
applicazione delle norme previste dall'arti-
colo 25 - terzo comma - per il passaggio all a
categoria corrispondente al titolo di studio
posseduto ed alle mansioni svolte dal perso-
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naie statale di ruolo comunque assunto e de-
nominato e ciò in osservanza anche alla in-
terpretazione data al predetto articolo dal Se-
nato della Repubblica ed accettata dal Gover-
no con l'ordine del giorno n . 11 del 23 ot-
tobre 1970 .

Infatti, ove tale interpretazione non avess e
quel seguito auspicato con l'impegno preso
dal Governo di comprendere nel personal e
comunque assunto o denominato anche il per-
sonale di ruolo comunque assunto, si com-
metterebbe un grave torto nei confronti d i
tale personale che si vedrebbe scavalcato nell a
carriera dal personale operaio di ruolo (legg e
5 marzo 1961, n . 90) al quale, in base al quin-
to comma del già citato articolo 25, sono este-
se tali facilitazioni e dal personale non d i
ruolo che non ha mai partecipato ad alcu n
concorso .

	

(4-18642 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro de l
tesoro. — Per sapere, in relazione allo scan-
dalo Marzollo, come sia stato possibile giun-
gere ad un dissesto di 60 miliardi in titol i
azionari senza che l ' ispettore del tesoro, di -
staccato presso la borsa di Venezia, si accor-
gesse di nulla ;

come sia stato possibile che il servizio
vigilanza, alle dipendenze della Banca d ' Italia ,
non si accorgesse di nulla ;

per sapere per « quali operazioni » son o
state anticipate alcune decine di miliardi a l
Marzollo dal Banco di Roma, dalla Commer-
ciale e dal Credito Italiano e come mai fra l e
Banche di Stato si trovino coinvolte quest e
banche e non altre ;

per sapere quali ambienti « politici » ab-
biano determinato la manovra al ribasso ch e
ha fatto esplodere il « caso » e se è esatto ch e
tale manovra è di marca socialista in accord o
a quegli ambienti DC favorevoli all ' intesa con
il PSI « a qualunque costo » .

	

(4-18643 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dell ' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere i mo-
tivi per cui, mentre si portano avanti provve-
dimenti anticongiunturali per riassestare le
aziende in crisi, fra i quali la fiscalizzazion e
degli oneri sociali, il consiglio di amministra-
zione dell ' INAM decide di raddoppiare le pe-
nalità previste per le aziende che, proprio
perché in difficoltà, versano i contributi in ri-
tardo ;

come si possa conciliare il fatto che men -
tre lo Stato da una parte concede, onde alle-

viare le condizioni di crisi dell'azienda, dal-
l'altra tolga, ributtando le aziende in quell e
difficoltà grazie alle quali vara provvediment i
cosiddetti riparatori .

	

(4-18644 )

BOZZI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere - premesso che nell a
seduta del 19 giugno 1969 la Camera vot ò
all'unanimità la trasmissione al Governo, pe r
le eventuali iniziative che quest 'ultimo in -
tendesse assumere al riguardo, delle petizion i
nn . 1 e 7 presentate da alcuni cittadini per l a
soluzione del problema dei danneggiati ne l
lavoro per motivi politici -

se, in accoglimento del voto della Ca-
mera, il problema citato sia stato posto all o
studio per farne oggetto d'iniziativa legisla-
tiva e quali, nel caso negativo, le ragioni
che si oppongono all ' accoglimento delle istan-
ze proposte nelle petizioni medesime .

(4-18645 )

LAMANNA. — Ai Ministri del lavoro e

previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere :

1) se non ritengono illegittimo l 'operato
dell 'INPS di Catanzaro che impone ai propr i
assistiti tubercolotici il trasferimento da u n
ente ospedaliero (Madonna dei Cieli) ad un
altro (G. Giaccio) contro il diritto di scelt a
del luogo di cura da parte degli infermi e co n
la minaccia della revoca delle prestazion i
assicurative ed antitubercolari ;

2) se non ritengono ancor più illegittimo
che il direttore dell'INPS revochi dette pre-
stazioni nonostante che il comitato provin-
ciale dello stesso istituto abbia accolto il ri-
corso degli assicurati avverso il provvedi-
mento di trasferimento ;

3) quali misure intendono adottare pe r
porre fine a tale stato di cose .

	

(4-18646 )

LAMANNA. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per conoscere :

1) le ragioni per cui sono state soppress e
due corse ferroviarie sul percorso Cosenza -
Paola in seguito all 'apertura al traffico della
superstrada, sostituite da due corse di auto-
pullmans ;

2) i motivi che hanno indotto codesto
Ministero a concedere il servizio di tali cors e
alla ditta Foderaro e a non rinnovare la con-
cessione all ' Istituto nazionale dei trasporti
che lo stesso servizio ha esercitato sin dal 1952 .

(4-18647)
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LAMANNA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è a conoscenza dell a
situazione di grave e dannosa nocività all'igie-
ne dell 'ambiente ed alla salute degli abitanti ,
in cui versa la frazione Marina del comun e
di Guardavalle (Catanzaro) per la mancanz a
della rete di fognatura, e se non intende am-
mettere nel corrente esercizio finanziario la
spesa per la realizzazione di detta opera per
un importo di 70 milioni secondo il progetto
già approvato dalla giunta municipale d i
Guardavalle .

	

(4-18648 )

LEVI ARIAN GIORGINA, CANESTRI ,
DAMICO, SPAGNOLI, AMODEI, SULOTT O
E TODROS. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

1) se corrisponde a verità che, all'inizio
del secondo quadrimestre del corrente ann o
scolastico, il professor Luigi Vigliani, presid e
del liceo classico statale « Cavour » di Torino ,
con espresso intendimento repressivo abbi a
proceduto ad una illegale schedatura degl i
alunni della III C, richiedendo ai professor i
della classe, frequentata da giovani seria -
mente impegnati nello studio e nel dibattit o
dei principali problemi sociali e politici, dell e
note particolari sullo orientamento politico d i
ognuno di essi ;

2) se non ritenga atto di gretto e di pa-
vido rifiuto di fiducia nel senso di responsa-
bilità dei giovani e contrarie ai princìpi espo-
sti nelle recenti circolari ministeriali e nell e
proposte per il nuovo piano della scuola sull a
funzione della scuola di promuovere fra i gio-
vani un più alto grado di partecipazione all a
società civile le « Norme di regolamento in-
terno per gli alunni » disposte dal suddett o
preside del liceo « Cavour » . In esse, con la
perentorietà di un regolamento carcerario ,
tutto, persino l'uso del telefono (articolo 12) ,
« deve essere autorizzato dal Preside » . E fra
altri divieti e imposizioni, costituiscono au-
tentici campioni di assurdo e soffocante ana-
cronismo pedagogico i seguenti articoli : « E
vietato agli alunni aprire per loro iniziativ a
le finestre . . . È vietato agli alunni manovrar e
per loro iniziativa le tapparelle e gli sfiata-
toi delle finestre » (articolo 2) . « Se durant e
l'intervallo (sette minuti) sono presenti i n
aula degli alunni ma non vi è alcun profes-
sore, la porta deve restare aperta » (articolo
5) . « Per le scale e per i corridoi si tenga co-
stantemente la destra : non si corra, non si
alzi la voce, non si diano spinte, non si fac-
ciano scherzi clamorosi e molesti, si eviti d i
causare comunque rumore e disordine . E se -

veramente vietato agli alunni di aprire le fi-
nestre dei corridoi, affacciarsi, gettarne og-
getti » (articolo 6) . « Nessuna iniziativa, ch e
riguardi anche soltanto indirettamente l'isti-
tuto, può essere presa dagli alunni senza l a
preventiva autorizzazione della Presidenza »
(articolo 13) . « Gli alunni che desiderano con -
ferire col Preside, possono presentarsi all'ini-
zio o al termine delle lezioni o nell'intervall o
delle ore 12 (non in quello delle ore 10) d a
soli o in deputazione, costituita da non più d i
cinque elementi . Essi debbono in ogni caso
farsi annunziare » (articolo 14) . L ' alunno al-
lontanato per un'ora dall'aula per motivi di-
sciplinari « in attesa di rientrare, deve rima -
nere nel luogo indicatogli dal Preside » (ar-
ticolo 4), che, secondo un regolamento sup-
plementare, è l'interno di un cerchio segnat o
sul pavimento col gesso dal bidello .

La « Disposizione finale » impone il diari o
unico « distribuito gratuitamente a cura dell a
Cassa scolastica », alimentata in realtà da i
rilevanti contributi cosiddetti « volontari »
degli studenti .

Tali disposizioni ridicolmente repressive
sono precedute dalla seguente premessa che ,
per il contenuto e per la forma, costituisce i l
coronamento del clima che alcuni presidi in -
tendono mantenere nella scuola secondaria :

Queste norme, lungi dall'essere la soppres-
sione o la coartazione di libertà o di diritt i
che possano venire riconosciuti come positi-
vamente operanti sul normale piano della
vita scolastica, vogliono costituire per i gio-
vani un richiamo all'autocontrollo, al senso
della responsabilità individuale, alla coscien-
za .dei doveri, che sono quei limiti entro i
quali soltanto sono possibili la libertà e il di -
ritto » .

Per sapere infine se il Ministro non inten-
da effettuare un'indagine e intervenire im-
mediatamente per togliere dalla circolazion e
nelle scuole regolamenti di tal fatta che i n
realtà stroncano ogni « senso di responsabilit à
individuale » degli alunni ; e se non considera
preoccupante e sintomatica dell ' autoritarismo
tuttora imperante in certe scuole l'acquiescen-
za con cui il collegio dei professori del liceo
« Cavour », il 1° ottobre 1970 ha approvato i l
succitato regolamento .

	

(4-18649 )

CEBRELLI. — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se siano a conoscenza della grave situazione
che si è determinata al policlinico San Matte o
di Pavia e quali provvedimenti intendano as-
sumere .
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Si fa osservare che accanto al problema
irrisolto delle 40 ore lavorative, alla mancata
attuazione della legge n . 124 per i corsi d i
qualificazione del personale 'di corsia, alla
mancata corresponsione della indennità di ri-
schio, il personale dipendente attende ancora
le competenze arretrate per l'anno 1970 par i
alla somma di circa 778 milioni di lire . Dal
canto suo l'amministrazione ospedaliera vanta
un credito di circa 8 miliardi e mezzo dagl i
enti mutualistici (più di 5 miliardi dal -
l ' INAM) .

Questa complessa e grave situazione, l a
cui responsabilità coinvolge i diversi livelli d i
competenza e di intervento sia per l 'applica-
zione della legge ospedaliera sia per l'utilizzo
dei finanziamenti agli enti mutualistici, s i
riflette negativamente sulla . capacità di for-
nire il servizio sanitario-ospedaliero al più
alto livello quale il policlinico San Matteo d i
Pavia è in grado di offrire se fossero affron-
tati e risolti i problemi esistenti alcuni dei
quali, i più urgenti, sono qui esposti . (4-18650 )

BALLARIN. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della marina mercantile .
— Per sapere – premesso che in data 5 luglio
1970 in seguito ad una collisione avvenuta al
largo delle coste siciliane tra la motonave Ca-
stellamare ed una petroliera francese ha tro-
vato morte il marittimo Ragone Filippo d i
anni 23 che era l'unico sostegno economic o
per la sua famiglia, che nonostante le pres-
santi e giustificate istanze dei suoi genitor i
ancora non è stata liquidata agli stessi la pen-
sione in base alla legge 30 giugno 1965 ,
n. 1124, quali sono i motivi di tale incompren-
sibile ritardo e se non ritengano doveroso in-
tervenire per rimuovere gli eventuali ostacol i
che ancora dovessero esserci .

	

(4-18651 )

GUERRINI GIORGIO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se è a cono-
scenza della vivace polemica che è in cors o
nel comune di San Bonifacio (Verona) a se-
guito di una pubblica denuncia di irregola-
rità edilizia avvenuta in quel comune .

Secondo tale denuncia dopo l 'entrata in
vigore della legge ponte sarebbero stati co-
struiti oltre 45.000 metri cubi abusivi su u n
totale di 96.000 metri cubi complessivi co-
struiti .

Secondo la stessa denuncia contenuta i n
uno studio redatto da alcuni cittadini di Sa n
Bonifacio i metri quadrati abusivi sarebber o
oltre 3.000 su un totale di 7.300 .

L'interrogante chiede se il Ministro no n
intenda assumere dettagliate informazioni su
un fatto che sta destando molto clamore in
tutta la zona e prevedere di conseguenza i
provvedimenti del caso .

	

(4-18652 )

CIAMPAGLIA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione . — Per
conoscere :

se risulta fondata la notizia secondo cui ,
nel comune di Torre Annunziata si starebb e
realizzando una grossa speculazione edilizia
su due appezzamenti di suolo di metri qua-
drati 8.065 di proprietà della società Dalmine ,
acquistati in seguito ad espropriazione e suc-
cessivamente venduti a prezzo vantaggiosis-
simo a due cooperative edilizie costituite d a
professionisti e funzionari locali, con rilascio
alle predette cooperative di due licenze edi-
lizie (nn. 1112 e 1113 del 28 aprile 1971) pe r

la costruzione di due mastodontici fabbricat i
rispettivamente di metri cubi 16 .828 (sette
piani fuori terra per un 'altezza di metri 22,50)
e di metri cubi 10.060 (sei piani fuori terr a
per un 'altezza di metri 20,60) il tutto in pa-
lese violazione del programma di fabbrica-
zione il quale prescrive che nella zona in que-
stione gli edifici non debbono superare i l
volume di metri cubi 4.000 e che i piani a
quota superiore a metri 13 debbono esser e
arretrati e compresi in un'inclinata di 4 5
gradi ;

se risponde al vero che le predette aree ,
su cui oggi si consentirebbero costruzioni so-
stanzialmente di lusso, vennero solo poch i
anni orsono escluse dal Ministero dei lavori
pubblici per la costruzione di case economich e
e popolari di cui alla legge n. 167 del 1962 ,
considerando che con delibera del 6 april e
1966, n . 413, del comune di Torre Annunziata
l'area de quo fu inserita nel programma
edilizio della « 167 » e che tale programma fu
respinto dal Ministero dei lavori pubblici in
data 6 aprile 1968, sentito il voto del Consigli o
superiore dei lavori pubblici del 10 ottobre
1967, n . 1113, e del 14 dicembre 1967, n . 1853,
con cui si negò l'edificazione proprio in virtù
dell 'eccessivo indice di affollamento esistent e
a Torre Annunziata ;

se e quali motivi hanno guidato, even-
tualmente, la sovrintendenza ai monumenti e
la sezione urbanistica regionale a rilasciar e
– nello spazio ,di pochissimi giorni o addirit-
tura di ore – i propri pareri favorevoli all e
cennate edificazioni, considerando che, com e
risulta dalle premesse, sussisteva un avvis o
negativo del Ministero dei lavori pubblici
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ed era tanto chiara la speculazione edilizia i n
danno dell'intera cittadinanza ;

se e quali provvedimenti intendono adot-
tare per ricondurre alla normalità la situa-
zione denunciata e per ridare fiducia alla cit-
tadinanza nella giustizia delle autorità tutorie ;

se, infine, è intendimento del Minister o
dei lavori pubblici di adoperarsi perché s i
corícretizzi la possibilità di destinare il citat o
appezzamento di terreno a parco pubblico ,
così com 'è negli auspici della laboriosa popo-
lazione di Torre Annunziata .

	

(4-18653 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministr i
delle finanze, del commercio con l ' estero e
degli affari esteri . — Per sapere quali provve-
dimenti intendano prendere in ordine all a
strana iniziativa del 'Ministro del commercio
con l'estero che, contro l'accordo internazio-
nale del caffè che vieta di importare da paes i
non aderenti quantitativi superiori al contin-
gente fissato, vorrebbe assegnarè alla societ à
COGIS, del suo amico di partito Dino Gen-
tili, una licenza di importazione di 250 .000
sacchi di caffè da Cuba, operazione che frut-
terebbe come utile circa due miliardi ;

per sapere se Dino Gentili, già vice pre-
sidente del consiglio di amministrazione de l
giornale l'Avanti!, è lo stesso che ha tentat o
di portare a termine la lottizzazione della
pineta di Migliarino costituendo quelle ott o
società immobiliari che L'Espresso definì d i
« ispirazione socialista » .

	

(4-18654)

sistema semaforico tendente ad ottenere un
flusso e deflusso circolatorio più ordinato ed
umano per tutto il periodo dell'anno, contri -
buendo così ad eliminare luttuosi incidenti .

(4-18655 )

LOBIANCO . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se è a conoscenza del gravis-
simo atto teppistico e vandalico perpetrato a i
danni della sezione democristiana di Carinar o
(Napoli), ove, durante la notte, dopo ave r
cosparso le porte della sede di nafta, è stato ,
ad opera di ignoti, appiccato il fuoco e l e
hanno incendiate .

L ' interrogante desidera sapere quali prov-
vedimenti sono stati adottati per individuare
i teppisti e perché le sedi dei partiti demo -
cratici possano essere garantite dal ripeters i
di simili atti che suonano offesa al liber o
esercizio dell 'attività politica e democratica .

(4-18656 )

PAllAGLIA . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali decisioni sono state adottate dall a
Cassa per il Mezzogiorno in ordine alla co-
struzione dell 'acquedotto « Bau Pirastu » ne-
cessario per l 'approvvigionamento idrico d i
Borore-Sedilo-Dualchi e Noragugume, comuni ,
attualmente quasi del tutto privi di acqu a

potabile ;
per conoscere se non ritenga necessari o

intervenire per la sollecita realizzazione del -

l'opera .

	

(4-18657 )

ALFANO . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza che la provin-
ciale n . 1 (circumv. Napoli-Lago Patria), e pe r
i lavori in corso sulla carreggiata nord, lavori
che durano da tempo e sembrano protrars i
fino a fine anno, e per la insufficiente presen-
za di servizi di vigilanza da parte degli organi
di polizia preposti a detti servizi risulta sem-
pre nelle ore di punta, completamente bloc-
cata ;

se non ritenga per l'occasione che la car-
reggiata sud anziché a senso unico si trasfor-
mi nelle ore di intenso traffico a doppio senso
di marcia . E se non ritenga dato che detto per-
corso conduce a luoghi balneari e, considerato
che la grande maggioranza degli automobili-
sti che vi transita è accompagnata da fami-
liari, per Io più donne e bambini, di intensi-
ficare il servizio di pattugliamento di polizi a
ad ogni incrocio di esso e di installarvi un

IANNIELLO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, delle partecipazion i

statali, del lavoro e previdenza sociale e delle
finanze e al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -

presse del centro-nord. — Per essere infor-

mato :
sulle urgenti misure che si intendono

adottare nei confronti della ditta Colussi che ,

dopo aver usufruito degli incentivi e delle
provvidenze stabilite dal Governo a favor e

del Mezzogiorno, ha annunciato la smobili-
tazione dello stabilimento di Casalnuovo d i
Napoli, licenziando l'intera maestranza e
trafugando di notte gli impianti ;

sulle immediate iniziative che si inten-
dono promuovere per assicurare la ripres a
del lavoro ai 400 dipendenti ed il rifluss o
della massa di oltre un miliardo di salar i

annui nell 'economia locale, non escludendo
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la possibilità di rilevare l 'azienda attravers o
le partecipazioni statali e la SME-Finan-
ziaria ;

sui provvedimenti che sono stati attuat i
o che si intendono attuare per colpire i grossi
profitti realizzati dalla società mediante lo
sfruttamento dei lavoratori, la utilizzazion e
delle provvidenze per il Mezzogiorno e l a
speculazione sulla legge per la città di Assisi .

In particolare l ' interrogante chiede d i
sapere :

se la chiusura dello stabilimento col
conseguente licenziamento della maestranza
ed il trasferimento degli impianti non costi-
tuiscano aperta violazione degli impegni as-
sunti dalla società all'atto della concession e
dei finanziamenti di favore ;

se non si ritenga disporre mediante i
competenti organi di vigilanza del Ministero
del lavoro una formale inchiesta per accer-
tare il rispetto dei contratti di lavoro e della
legislazione sociale, applicando le relativ e
sanzioni ;

se sono stati assolti interamente gli ob-
blighi fiscali in base agli utili realmente con -
seguiti, tenendo conto degli enormi benefic i
ricavati dalla legge per Assisi oltreché dall a
diffusa pratica del sottosalario .

	

(4-18658 )

IANNIELLO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per essere informato sulle decision i
che si intendono adottare per riportare l'or-
dine e la normalità nel complesso dell'Alfa -
Sud di Pomigliano d'Arco (Napoli), il cu i
clima dei rapporti aziendali ha subìto u n
preoccupante deterioramento in questi ultimi
tempi soprattutto per i metodi adottati dall a
azienda e per la politica seguita dai respon-
sabili del servizio personale .

Da mesi la maestranza è impegnata in un a
dura lotta che oltre al danno economico pe r
i lavoratori offre l'alibi per ulteriormente ri-
tardare i piani di attuazione e l'entrata in pro-
duzione dello stabilimento .

In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere se non si ritenga procedere ad un a
verifica delle responsabilità della dirigenza
per l ' improvviso rovesciamento di posizione
in ordine alla vertenza sulla piattaforma ri-
vendicativa che ha riaperto una controversi a
alla vigilia della sua positiva conclusione .

Si chiede altresì di sapere se le tension i
in atto non siano anche frutto del clima d i
mafia e di camorra che regna nello stabili-
mento e che ha portato agli incidenti, nel cor-
so dei quali tre lavoratori sono stati licenziati

e tre sospesi, senza attendere la individuazio-
ne delle responsabilità da parte dei compe-
tenti organi della magistratura e coinvolgend o
persino esponenti sindacali di fabbrica .

La stessa vertenza per la piattaforma ri-
vendicativa potrebbe essere l'occasione pe r
accertare il ruolo dell'attuale capo del perso-
nale, dottor Tronci, in ordine ai criteri se-
guiti per l'assorbimento dei lavoratori dell e
ditte appaltatrici ed ai metodi seguiti per te -
nere a bada la maestranza.

Sarebbe opportuno acclarare, infine, ch i
utilizza, la rete di « guappi » che condizion a
la mano d'opera all'interno dello stabilimento ;
chi alimenta i casi di corruzione e di taglieg-
giamento sul personale da assumere e chi co-
pre ed incentiva i fenomeni di clientela poli-
tica che, precludendo l'accesso ai quadri im-
piegatizi ai « non ammanigliati » ed assicu-
rando assunzioni di favore « ai raccomandat i
di ferro », crea ampie quanto legittime delu-
sioni nella massa enorme di giovani che at-
tendono fiduciosi per anni di poter far valer e
i loro meriti professionali e culturali e l e
loro condizioni di bisogno .

	

(4-18659 )

TANTALO. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere per quale misteriosa ragion e
sono state impartite ai medici provincial i
strane disposizioni circa le modalità di paga -
mento delle somme, peraltro modeste, pro -
venienti dalla nota operazione di anticipazione
bancaria effettuata dall ' Italcasse .

Le menzionate disposizioni, infatti, preve-
dono « il pagamento contabilità presentat e
fino at 30 novembre 1970, con riferimento
misura retta 1969 pagamento inoltre maggio -
razione 20 per cento su misura retta 1969 pe r
contabilità stesse solo fino at 30 giugno 1970 » .

Dal che, ammesso che poi in sede local e
si riesca a dare attuazione al telegramma sopra
riportato, consegue un'ulteriore complicazion e
delle già complicatissime contabilità intercor-
renti tra ospedali e istituti mutualistici, con
dispendio di energie « interpretatrici » e
quindi aggravio di costi . Si deduce altresì ch e
il Ministero non ha avuto alcun riguardo all e
molte situazioni, che forse non conosce, nelle
quali ci si trova di fronte a rette approvate e
riapprovate dai vari organi di controllo, tr a
essi compreso il cosiddetto « comitatone »
previsto dal « decretone bis », rette che, in-
vece, secondo il suddetto telegramma, dovran-
no essere pagate praticamente con accont i
riferentisi al 1969 eventualmente maggiorat i
di un 20 per cento che non si sa da dove si a
emerso .
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L'interrogante confida che il Ministro in-
teressato vorrà occuparsi con la massima
urgenza della questione, anche per non vanifi-
care l'apprezzabile sforzo compiuto con l a
realizzazione dell 'operazione bancaria .

(4-18660 )

TANTALO . — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere i criteri che hanno presieduto alla distri-
buzione tra gli ospedali italiani della somma
di 265 miliardi resi disponibili a seguito d i
anticipazione bancaria effettuata dall'Italcasse .

L'interrogante manifesta al riguardo viv e
perplessità, in ciò interprete della delusion e
degli operatori sanitari ospedalieri della pro-
vincia di Matera, cui sono stati assegnati sol o
324 milioni circa, a fronte di oltre tre miliard i
di crediti e senza alcuna considerazione dell e
particolari e gravi difficoltà in cui versano l e
amministrazioni ospedaliere che non benefi-
ciano di altre entrate al di fuori delle rette ,
peraltro già ripetutamente approvate .

(4-18661 )

LATTANZI. — Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se siano a, conoscenza che è in atto presso i l
comune dell'Aquila una campagna di intimi-
dazione e di sospensione ai danni dei dipen-
denti comunali che nel mese (di giugno 197 1
hanno condotto una giusta lotta sindacale, a l
termine della quale hanno ottenuto notevol i
miglioramenti economici e normativi .

La repressione, condotta dall'amministra-
zione di centro-sinistra, ha colpito, con un

provvedimento (di repressione, un esponent e
sindacale e minaccia di colpire con analogo
provvedimento un secondo (dipendente, anche
egli sindacalista .

L ' interrogante chiede di sapere quale giu-
dizio diano i Ministri (di tali provvedimenti ,
chiaramente tesi a colpire il movimento d i
lotta sviluppatosi il mese di giugno tra i co-
munali del capoluogo abruzzese .

	

(4-18662)

AllARO . — Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e dell'agricoltura e foreste . — Per conoscere
le ragioni per le quali l'ANAS non proced e
neanche alle più indispensabili opere di ma-
nutenzione delle strade statali 120 (special -
mente tratto Nicosia-bivio Bronte) e 575 (Troi-
na-ponte Maccarrone) . Le dette strade che - è
noto - costituiscono importanti vie di comu-
nicazione fra la parte orientale ed occidental e
dell'isola, sono letteralmente intransitabili .

Si chiede altresì di sapere quali provvedi -
menti intende adottare per incrementare i l
personale del genio civile di Enna e del prov-
veditorato alle opere pubbliche di Palermo- a i
fini di poter far fronte alle incombenze che i
provvedimenti a favore dei terremotati appro-
vati dal Parlamento, comportano .

Si chiede, inoltre, quali iniziative il Mi-
nistro dell'agricoltura e foreste intende assu-
mere per far fronte alle istanze presentate da i
danneggiati dai terremoti nella provincia d i
Enna per la ricostruzione dei fabbricati rura-
li, che finora comportano una spesa di circa
tre miliardi, di fronte alla somma di cento
milioni posta a disposizione .

	

(4-18663)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« II sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali sono i motivi che hanno indotto il su o
dicastero a procedere a 'doppie nomine d i
presidenti e commissari nelle commissioni d i
esame per la maturità dell 'anno in corso .

« Infatti risulta all ' interrogante che molt i
professori sono stati destinati in due diverse
sedi contemporaneamente . )J ovvio che ci ò
avrebbe portato alla inevitabile rinuncia d i
una di esse da parte degli interessati con con-
seguente messa a disposizione dell'incarico ri-
masto vacante al provveditore agli studi com-
petente, potendosi in tal modo creare con-
dizioni di privilegio per alcuni .

« L ' interrogante è pronao a documentar e
quanto afferma .

	

(3-05024)

	

« Giomio » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere d i
quali informazioni egli dispone e quali valu-
tazioni egli dia delle notizie riportate dalla
stampa quotidiana, secondo le quali il Partit o
popolare sud tirolese (Siidtiraler Volkspartei )
sarebbe intervenuto presso il governo di Vien-
na chiedendogli di ritardare gli adempiment i
connessi con il cosiddetto " calendario opera-
tivo " in relazione a presunte inadempienze
da parte italiana .

« Chiedono inoltre di conoscere di qual i
informazioni il Governo disponga e quali va-
lutazioni dia ,di iniziative assunte dalla giunta
provinciale di Bolzano per istituzionalizzar e
la propria collaborazione con le autorità re-
gionali tirolesi .

	

(3-05025)

	

MALAGODI, Bozzi » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, per sapere – premesso ch e
non vi è alcun bisogno di richiamare l 'atten-
zione dei Ministri sulla drammatica gravit à
della situazione che si è creata per molti ope-
ratori economici in Friuli in seguito all 'ac-
certamento dello scoperto di circa 9 miliard i

e mezzo nella Cassa di risparmio di Udine e
Pordenone a causa delle disastrose specula-
zioni di borsa operate dal settore titoli dell a
stessa col preciso consenso ,del grande ufficiale

dottor Giuseppe Segala, direttore della Cass a
dal 1945 al 1969, attualmente arrestato, dal
funzionario ragioniere Gino Michelazzi ed al-
tri, anch ' essi attualmente arrestati o colpit i
da mandato di cattura ;

premesso altresì che nell'intento di co-
prire la situazione creata dal grosso passivo
nella Cassa di risparmio si stanno generando
gravissime difficoltà a, molti piccoli e med i
operatori economici friulani causa l ' ingiun-
zione a chiudere i conti di normale fido entro
termini perentori e iugulatori e che ciò accad e
per colpa dei precisi abusi operati dalla Cassa
di risparmio che ha agito nella dimenticanz a
della propria personalità pubblica e degl i
scopi di pubblica utilità a cui debbono essere
destinate le somme raccolte nel proprio eser-
cizio finanziario e non per effettuare specula-
zioni più o meno disoneste e, comunque, sem-
pre in contrasto con gli scopi d ' istituto della
Cassa .

« Richiamata pure l 'attenzione sull ' impor-
tanza delle Casse di risparmio nell'ambito de l
sistema creditizio nazionale e regionale, ricor-
dando che nel Friuli-Venezia Giulia esse rac-
colgono circa il 40 per cento del risparmi o

globale – :
1) se corrisponde al vero che la Banc a

d'Italia ha mancato al suo preciso dovere d i
istituto di controllo e, in tal caso, di chi sian o
le precise gravissime responsabilità per tale
mancanza, presso la Banca d' Italia nella sede
centrale di Roma e in quella di Udine ;

2) se corrisponde al vero il fatto che l e
operazioni di speculazione in borsa ., da parte
della Cassa di risparmio di Udine e Porde-
none, siano state compiute tramite Ia Banc a
commerciale italiana e il Credito italiano (ol-
tre ad altre banche), enti finanziari di diritt o
pubblico, senza alcun serio controllo da part e
di questi e in tal caso di chi siano le precise
gravissime responsabilità presso le sedi cen-
trali e locali di questi istituti di credito ;

3) quali provvedimenti i Ministri ab-
biano adottato o intendano urgentemente adot-
tare al fine di :

riportare le Casse di risparmio al pien o
rispetto dei propri compiti istituzionali ;

riportare la Banca d'Italia al pieno ri-
spetto dei propri doveri di istituto di controll o
e le banche di diritto pubblico al pieno ocu-
lato rispetto dei propri doveri di istituto ;

denunciare alla magistratura, i fatti d i
cui sopra affinché possano essere prese le ini-
ziative necessarie .

(3-05026) « LIZZERO, RAFFAELLI, SCAINI, RAUC-

CI, SKERK » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri di grazia e giustizia, dell ' interno, della
difesa, delle finanze e dell 'agricoltura e fo-
reste, per sapere se sono a conoscenza de l
diffuso e crescente malcontento esistente nel -
l 'ambito degli appuntati di tutte le forze del -
l 'ordine carabinieri, pubblica sicurezza, guar-
dia di finanza, agenti di custodia, guardie
forestali e vigili del fuoco per i quali il rias-
setto delle carriere comporterebbe solo be-
nefici fittizi a causa – oltre che della detra-
zione di ben sei anni di servizio nel computo
di detti benefici – anche per la limitazion e
della indennità di istituto, fattori che inci-
dono anche sulla liquidazione ENPAS basata
appunto sull'ultimo stipendio .

« La categoria degli appuntati lamenta
che non si sia più tenuto conto che il grado
raggiunto di appuntato non comporta ulte-
riore sviluppo, mentre la categoria immedia-
tamente superiore, pur comportando notevol e
successivo sviluppo consegue fin dall ' inizio
emolumenti decisamente molto superiori .

« Per sapere quali provvedimenti si inten-
dano adottare per realizzare una equa giu-
stizia distributiva onde far ritornare la cal-
ma e la serenità negli animi di una categoria
tanto benemerita .

(3-05027) « DE LORENZO GIOVANNI, ROBERTI ,

MANCO, DI NARDO FERDINANDO ,

FRANCHI, ALFANO, ABELLI, SAN-

TAGATI, SPONZIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro sul grave episodio di in -
solvenza di cui è stato protagonista l'agent e
di cambio veneziano Attilio Marzollo .

« In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere l ' entità reale dell ' insolvenza
denunciata, i rapporti che il predetto Mar-
zollo aveva con taluni istituti di credito de l
Veneto e se questi rapporti hanno assunt o
caratteristiche diverse da quelle normalment e
intercorrenti tra agenti di cambio e istitut i
di credito .

Chiedono infine di conoscere in qual e
modo la Banca d 'Italia abbia esercitato ne l
caso specifico la sua funzione di controllo e
di vigilanza e per quale ragione non abbia
riscontrato finanziamenti di così grande en-
tità per operazioni esclusivamente specula-
tive e non abbia conseguentemente provve-
duto a richiamare gli istituti di credito coin-
volti nella vicenda .

(3-05028)

	

« PASSONI, BOIARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, allo scopo di cono-
scere l'atteggiamento del Governo italiano i n
merito alle affermazioni contenute nell ' inter-
vista concessa dall'onorevole Mauro Ferri de l
PSDI al giornale Delo di Lubiana – e ripor-
tate dal Piccolo di Trieste del 7 maggio 1971

– in cui si giudica opportuna e necessaria l a

concessione della zona B alla Jugoslavia, i n
evidente dispregio dei secolari diritti del -
l'Italia su quel territorio, e degli stessi det-
tati del Trattato di pace e del Memorandu m
di Londra del 1954, in base al quale si con-

cedeva temporaneamente l'amministrazion e

civile della zona B alla Jugoslavia, com e
" misura di carattere pratico ", .senza peral-
tro pregiudicare la sovranità dell ' Italia, ma i
abrogata; e in relazione a quanto sopra con-
siderato, e tenendo conto che l 'onorevole
Mauro Ferri è segretario di un partito dell a
stessa maggioranza governativa, l ' interro-
gante sollecita il Governo a chiarire la pro-
pria posizione circa le dichiarazioni dell 'espo-
nente socialdemocratico, ribadendo in form a
ufficiale l'inalienabilità dei diritti italian i
sulla zona B, diritti già gravemente compro -
messi da altre gravi rinunce derivate da l
Trattato di pace .

	

(3-05029)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno per sapere se è a cono-
scenza degli atti di teppismo posti in essere
a San Giuliano Milanese da gruppi di sini-
stra, con aggressioni alle persone, a seguit o
dell'apertura di una delegazione della
Cisnal in quel laborioso centro della provin-
cia di Milano; per sapere quali provvediment i
siano stati assunti a carico degli autori degl i
atti di violenza e di inciviltà, nonché degl i
autori di un volantino del cosiddetto " Cen-
tro antimperialista Mao Tse Tung " che co-
stituisce una vera e propria apologia di reato .

	

(3-05030)

	

« SERVELLO » .

1 sottoscritti chiedono d ' interrogare i Mi -
nistri dell'interno e di grazia e giustizia pe r
p apere se non ritengano di richiamare l 'atten-
zione delle autorità giudiziaria e di pubblica
sicurezza sull 'aggravarsi della situazione del -
l'ordine pubblico a Milano, in conseguenza :

1) dell ' impunità di cui godono i capo-
rioni del movimento studentesco operante
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dalla " Statale " in direzione del Politecnico
e di altri centri di provocazione eversiva ;

2) della tolleranza vigente nei confront i
delle organizzazioni e degli esponenti d i
" lotta continua ", " potere operaio ", " avan-
guardia operaia " e gruppi marx-leninisti, i
cui atti criminosi vengono perseguiti dopo i l
loro violento manifestarsi, senza che la po-
lizia e la magistratura abbiano ritenuto d i
risalire alle origini delle responsabilità co n
accertamenti e perquisizioni di cui, viceversa ,
si fa largo e non sempre motivato uso presso
sedi del MSI o presso singoli iscritti a detto
Movimento ;

3) della favola di sinistra accreditat a
dalle autorità a proposito della indipendenza
del Circolo Perini, divenuto nel tempo centro
operativo dei gruppi eversivi di Quarto
Oggiaro ;

4) degli interventi meramente formal i
da parte dell 'autorità in una serie di gravi
atti di violenza subiti dal consigliere della
zona di Quarto Oggiaro e da numerosi iscritti ,
fatti segno quotidianamente alle più pesant i
forme di intimidazione e di minacce dirette ,
telefoniche o scritte, senza che un solo respon-
sabile sia stato perseguito e arrestato, men-
tre per la seconda volta due vittime di tal i
soprusi e angherie vengono ristretti in carcere ,
con rigore d'indagini a senso unico che tro-
vano proprio in provocatori di sinistra tuttora
in libertà, il perno di accuse insostenibili ;

5) della simbolica vigilanza svolta a
Quarto Oggiaro nella notte tra il cinque e
sei luglio con la conseguente devastazion e
della sede del MSI in via Pascarella e i l
tentativo d ' invasione dell 'altra di via Carbo-
nia, da parte di gruppi di sinistra della zon a
- individuati e individuabili - reduci dalle
imprese teppistiche di Piazza della Scala e
più specificamente del Vigorelli .

« In queste condizioni gli interrogant i
reiterano al Ministro dell ' interno la richiest a
di sapere se la legge si debba tutelare i n
tutte le direzioni o trovi fondamento il dub-
bio che si voglia consentire che il clima di
sempre più acuta tensione porti a conseguen-
ze gravissime che vanno invece prevenute e d
evitate .

(3-05031)

	

« SERVELLO, ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se non ri-
tenga di far conoscere la verità in ordine a
incidenti svoltisi a Desio e nel corso dei quali

gruppi rivali_ estranei ad ogni vicenda poli-
tica e, comunque, assolutamente lontani d a
ogni tipo di appartenenza al MSI hanno dato
luogo a scontri e a " regolamenti di conti "
privati .

(3-05032)

	

« SERVELLO, ROMEO » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di intèrpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica e del tesoro per conoscere quali respon-
sabilità abbiano accertato e quali provvedi -
menti intendano prendere in rapporto ai fatt i
messi in luce dal dissesto, per decine di mi-
liardi, dell'agente di cambio Attilio Marzollo ,
fatti nei quali sono coinvolte banche di inte-
resse nazionale (Banca commerciale italiana ,
Credito italiano e Banco di Roma) e che han-
no messo in luce una serie di operazioni il -
lecite .

(( In particolare gli interpellanti chiedono

di sapere :

a) quali spiegazioni il Governo dà di un o
stato di disordine tanto diffuso nell'ambient e
bancario e di borsa, della manifesta incapa-
cità della Banca d'Italia a svolgere il suo ruo-
lo di controllo, della insufficienza del comi-
tato del credito e quali misure intende pren-
dere sia riguardo alle persone direttamente e
indirettamente responsabili, per errore o per
dolo, sia riguardo alle strutture a cominciar e
da quella della Banca d'Italia ;

b) come sia potuto avvenire che alcun e
grandi banche abbiano finanziato per anni le
operazioni speculative del predetto Marzoll o
per cifre assai ingenti e se è vero che tali ban-
che abbiano deciso, dopo il dissesto, di garan-
tire la solvibilità del Banco San Marco, centr o
di organizzazione finanziaria del conservatori-
smo clericale veneto, che risulterebbe impli-
cato nelle operazioni speculative per circa ì
quattro quinti dell'intera sua raccolta fidu-
ciaria ;

e) come è potuto avvenire che _gli ispet-
tori del tesoro preposti alle borse interessate
alle operazioni speculative illecite non si sia -
no mai accorti di nulla o come è potuto avve-
nire che le loro eventuali segnalazioni sian o

state messe a tacere ;

d) se non ritenga che fatti come quell i
venuti in luce a Venezia e dietro ai quali stan-
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no illeciti per decine di miliardi, qualora no n
siano seguiti immediatamente da sanzioni
esemplari contro i responsabili, abbiano u n
grave effetto sul costume generale del paes e
spingendo alla corruzione e all'illecito arric-
chimento e come la lotta contro il ripetersi d i
questi fatti sia essenziale e decisiva se si vuol e
veramente colpire e ridurre la criminalità e
non agitarne lo spettro a difesa di quegli in-
teressi conservatori che hanno avuto nell'agen -

te di cambio Marzollo e nei suoi protettori al-
cuni dei loro strumenti .

(2-00707) « BARCA, RAFFAELLI, VESPIGNANI, CO-
LAJANNI RAUCCI, MALAGUGINI ,

CHINELLO, SACCHI, CESARONI, VIA-

NELLO, LIZZERO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


